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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servazioni, il processo verbale è app:rovata.

Annunzio di convocazione della Commis-
sione parlamentare d'inchiesta e di stu-
dio sulle commesse di armi e mezzi ad
uso miUtare e sugli approvvigionamenti e
della Commissione parlamentare per l'esa-
me preventivo dei programmi di utilizza-
zione del Fondo per la ristrutturazione e
riconversione industriale e dei programmi
di intervento delle partecipazioni statali

IP R :E S I D rE N T E. La Commissione
paJ:11amentare d'inahiesta e di studio sulle
commesse di amni e mezzi ad uso militare
e sugli apprOV'V,igionamenti è convocata per
giavedì 17 novembre 1977, a.lle ore 17,30,
nell'oola della Commissione difesa del Se-
nato presso il Palazzo delle Commissiani,
per procedere aMa propria costituziane.

La Commissione rparlaJffientare per l'esa-
me preventivo dei programmi di utiJlizza-
zione ,del ,Fonda per ;La ristrutturaziane e
riconversione industriale e dei programmi
di intervento. de1le :partecipazioni statali è
canvocata per giovedì 17 novembre 1977,

I alle are 17,30, pressa la Camera dei depu-
tati, neHa sede di Palazzo. Raggi, via de!
Carsa n. 173, per procedere alla prapria
cas ti tuziane.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

IPRES I D E iN T E. Il Pres1dente de\lla
Camera dei deputati ha trasmessa ill se-
guente disegno di Jegge:

C. 1774-863-956. ~ {{ Caardinamento degli
interventi pubblici nei settari della zaatec-
nia, della produzione ortoflarofrutticala,
della fa~estaziane, deLl'irrigaziane, delle
grandi calture mediterranee, deala vitivini-
caltura e deJ,la utilizzaziane e valarizzaziane
dei terreni calHnari e mantarn » (986) (Testa
risultante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei disegni
di legge di iniziativa dei deputati Salvatore
ed altri; Bortolani ed altri).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E oS I iO E N T rE. È stata presen-
tata il seguente disegna di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Liquidaziane, ad o.pera degli istituti e
scua,le di istruzione secandaria, del,le com-
petenze spettanti ai presidenti ed ai membri
de1le cammissioni di esame» (987).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

IP RES I [) E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti in sede de[i~
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Mod1ficazione delle norme suLla regi~
strazione degli atti da (prodursi al pubblico
registro automobHistko e di wltre norme
1n materia di 1mposte di registro» (955),
previ pareri del,la 2a e della 8a Commissione;

alla 7a Commissione permanente {Istru~
zione pubblica e beHe arti, ricerca scien~
tifica, spettacolo e sport):

BONAZZI ed altri; DEGOLA eel altri. ~

« Equ:i:poUenza della laurea in scienze della
produzione an1male con la laurea in scienze
agrarie» (269~277~B)(Approvato dal Senato
e modificato dalla sa Commissione perma~
nente della Camera dei deputati), previ pa-
reri della 1a, della 2a e de~la 9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul Regolamento internazionale de11972 per
prevenire gli abbordi in mare, con annessi,
firmata a Londra il 20 ottobre 1972 » (956)
(Approvato dalla Camera ,dei deputati), pre~
vi pareri della 4a e della 8a Commissione;

{{ Contributo per la partecipazione irtaliana
al Fondo internazionale per lo sviluppo agri-
colo (FISA) » {975) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri deLla 5a e de1da
9a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo federale militare deLla RepubbH~
ca federale di Nigeria ed il Governo della
Repubblica italiana per evitare la doppia
imposizione sui redditi derivanti dall'eser-
cizio della navigazione aerea o marittima, con
Scambio di Note, firmato a Lagos il 22 feb~
braio 1977}} (977) (Approvato dalla Camera
dei deputati), prev,i rpareri deLla 6a e della
8a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istrn~
zione pubblica e beMe arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sport):

«Norme interpr'etative degli articoH 56,
57 e 58 del decreto del Presidente de"hla
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, concer~
nente norme sullo stato giuridico del per~
sonale deLla sauola materna, elementare, se~
condaria ed artistica deLlo StatO}} (939),
previ pareri deUa l a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente di disegno
di legge già deferito a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
6a Comm'issione permanente (Finanze e te-
soro), udito il Presidente delle Commissioni
permanenti riunite l a (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione) e Sa (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa~
zioni statali), ai sensi dell'articolo 34 del Re~
go:lamento, il disegno di legge: GRASSINI ed
altri. ~ «Amministrazione degli 'istituti di
credito di diritto pubblico e nomine relati-
ve}} (919), già assegnato in sede referente

alle Commissioni permanenti riunite la e Sa,

è stato deferito nella stessa sede alla 6aCom-
m'issione permanente.

Per ragioni di connessione, anche il dise-
gno di legge: NENCIONI ed wltri. ~ ~( Proce~
dura per la designazione delle cariche nelle
banohe, casse di risparmio, istituti di credi~
to. rsHtuzione di Commissione pal'lamentare
consultiva» (168), già assegnato in sede refe-
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rente alle Commissioni permanenti riunite
la e sa, è stato deferito nella stessa sede alla
6a Commissione permanente.

Sui suddetti disegni di legge, la la e la sa
Commissione sono clriamate ad esprimere il
proprio parere.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 8a
Commissione permanente (Lavo.ri pubblici,
comunicazioni), il senatore Sa:1erno ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Concessione di un contributo straordina-
rio di H-re 6.000 miJlioni a favore deWEnte
autonomo 'per Il'acquedotto 'Pugliese peT il
r1pianamento dei disavanzi di bilancio»
(847).

A nome della U a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, :prev1del!1za so-
ciale), H senatore Ramei iha presentato la
relazione SlUIdisegno di legge: «Contributi
dovuti a~l'Ente nazionale di rprevidenza e
ass,istenza per gili impiegati dell'agrilcoJtura
(ENP.MA)>> (885).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalJa sa Commissione
permanente per il disegno di legge n. 911

,p RES I D E N T E. La sa Commis-
sione permanente ~Programmazione econo-
mi,ca, billancio, partedpazioni statali) ha
presentato ]1 testo degli articoili, proposto
daUa Commissione stessa, per i,l disegno di
legge: «DiSlposizioni per la formazione del
bilancio di previsione deLlo Stato» (911).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputato ACHILLI. ~ « Modifiche alle nor-

me reJatÌive alla indicazione di malattia o

cause inabilitanti nel congedo militare» (Ap-
provato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati) (876);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicaiioni):

«Cancellazione dall' elenco delle linee na-
vigabili di seconda classe del Naviglio di
Pavia dalla darsena di Porta Ticinese sino
allo sbocco nel fiume Ticino » (783);

« Proroga dei term'ini per l'attuazione dei
piani e delle procedure espropriative di cui
all'articolo 9 della legge 10 ottobre 1962,
n. 1549, concernente la costruzione del ca-
naqe navigabile Milano-Cremona-Po» (895);

« Ulteriore proroga della durata delle uten-
ze di acqua pubblica aventi ad oggetto pic-
cole derivazioni» (897);

11aCommissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

«Attribuzione dei patrimoni residui delle
disciolte organizzazioni sindacali fasciste»
(Approvato dalla Camera dei deputati) (926).

Discussione e appr.ovazione, con modifica-
zion!, del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sul:la responsabilità degli alber-
gatori per le cose portate dai clienti in
albergo, con Allegato, firmata a Parigi il
17 dicembre 1962» (286-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sulla responsabilità deglL alberga-

. tori per le cose portat'e dai clienti in alber-

. go, con Allegato, f,irmata a Parigi il 17 di-

cembre 1962}}, già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate dalla Camera dei

,
deputati.
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È iscritto a parlare il senatore Peritore.
Ne ha facoltà.

P E R I T O R E Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge n. 286-B
era stato approvato dal Senato neHa sedu-
ta del 23 marzo di quest'anno ed era quindi
stato modificato dalla Camera dei deputati
al n. 1 dell'articolo 1783 e all'articolo 1785-
quinquies. La Convenzione era stata firma-
ta il 17 dicembre 1962, e con quindici anni
circa di ritardo essa attende ancora di es-
sere ratificata.

In relazione aHa prima modifica appor-
tata dalla Camera dei deputati riteniamo che
essa possa essere accolta senz'altro perchè
in quest'ultimo testo non si fa che precisa-
re formalmente la stessa categoria di cose
che con altra ,espressione, meno propria in-
vero, era stata indicata nel precedente te-
sto. La seconda modifica invece rascia un
po' perplessi perchè nella fase interpretati-
va essa potrebbe prestarsi ad equivoci tali
da incidere sostanzialmente sul concetto di
responsabilità civile, come risulta dal siste-
ma del nostro ordinamento giuridico.

L'articolo 1785-quinquies nel testo appro-
vato dalla Camera recita esalttamente: «Fuo-
~i del caso previsto dall'>articolo 1785-bis
,le disposizioni degli articoli precedenti non
si applicano ai veicoli, alle cose Jasd.ate
negli 'stessi e agli animali vivi ». Il pare-
re del,la Commissione giustizia è positivo
,in relazione alla finalità perseguita con la
modifica anzidetta, ma ritiene ~ essa Com-

missione ~ che la formulazione adottata

dalJa Camera non sia chiara nè adeguata ri-
spetto a tale finalità. È da precisare pure che
in sede di dibattito neUa 3a Commissione ve-
niva evidenziata ta:le difficoltà e isi conveniva
di adeguai re il :testo ad una forma più chiara,
in queSlta sede, in Aula, fermo restando che
da tutte Leparti politiche, sin dai prinli lavori
in Commrssione, è stata accolta ,la finalità
evidenziata nell'altro ramo del Padamento;
riteniamo che la dif£koltà è meramente tec-
nica, che in nessun modo si controverte
e sugLi aspetti poHtici e sulle modifiche di
sostanza che s'inrtlI'oducono nel nostro dirit-
to interno.

Sul piano politico siamo favorevoli aHa ra-
tifica deLla convenzione perchè in questo m<r
do si risponde positivamente anche in questo
settore della vita di re1azione tra cittadini di
paesi europei diversi al processo di unifica-
zione in atto, sin dove questo è possibile, tra
i paesi della Comunità europea. Le relazioni,
i mpporti, gli scambi tra questi continuano
ad infittirsi ed è perciò necessario accordare
le varie :legislazioni perchè taluni aspetti
della vlita di relazione non abbiano a por-
si come difficoltà per gli iÌDlteressati. L'Ita-
lia, in particolare, come paese che continua
a sviluppare la sua attività nel settore tUI1Ì-
stico, ha convenienza ad adeguare anche que-
sta normatirva.

Non si pongono dntanto problemi di con-
trasto tra le norme convell2'Jionali e i1 diritto
interno perchè la normativa nuova, ad un at~
tento esame, non contraddice affatto il siste-
ma del nostro diI'litto. Questa materia infatti,
nella topografia del codice civile vigente, è
coJJlocata nella sezione seconda del oapo d<r
dicesimo del ,libro quarto « Dei!.deposito iiIlal-
bergo» ave, proprio nell'apposiÌta sezione,
viene regolato questo speciale mpporto fra
depos1tanrte e depositaI1ÌJoalbergatore; e pre-
cisamente agLi articoli 1783 e 1784 è fissata e
graduata la ~responsabilità deIl'albergartore
per il deterioramento, ILadistruzione o la sot~
trazione deLle cose secondo criteri che non
modificano il sistema del nostro codice, e più
segnatamente il sistema delle obbligazioni.
Pertanto le singole modifiche di adattamen-
Ita alle esigooze nuove e di unificazione c1elle
noerme dei vari ordinamenti possono essere
accolte senza difficoltà. In merito però alla
ultima modifica recata dalla Camera in rela-
zione all'articolo 1785 non ci sembra che essa
possa essere accolta così come oi perviene
perchè mIe for.mulaziooe, anzichè eliminare
difficoltà interpretative, ne fa sorgere di al-
tre, di nuove; la precisazione cioè contoouta
nell'inciso iniziaJlrnente« fuori del caso previ-
sto dal'l'articOllo 1785-bis» non serve, se con
tale inciso si è intesa affermare la responsa-
billiJtà dell'aJlbergatore al di fuori della parti-
colare responsabilità derivante cta1l'obbligo
di vigilanza che soaturlisce dal particolare
contraltto di deposito in albergo per le se-
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guenti ,categorie di cose: veicoli, cose lasciate
negli ,stessi e animali vivi. Il precedente testo
approvato dal Serrato non esclude la reSipon~
sabiHtà dell'albergatore in ordine alle stesse
cose per le quaili tale responsabilità sembre.-
rebbe esclusa se l'albergatore Viiè tenuto in
forza di un rapporto obbligatorio di diversa
struttura, non rie!Dltrante cioè in quello che
scaturisce dalle norme della sezione secon~
da: depoSliti in albergo. Un contratto di de~
posito ordinario o altro rapporto obbligato--
ria può dar luogo a responsabilità dell'alber~
gatore. Nella parte iniziale abbiamo ricorda~
to per questo la Itopografia delle norme ri~
chiamate, la loro sistemazione nel codice ci~
VIi:le,allo scopo di pervenire più facilmell1te
a queste conclusioni. Per una esatta atpp1ica~
zione delle norme convenzionali l'interprete
non ha bisogno de1l'inciso da noi criticato,
essendo più chiara e più adeguata, più sem-
plice, ,la formulazione del testo approvato
dal Senato. Proponliamo queSito emendamen~
to, cioè il dtomo al testo originario approva~
to dal Senato. Con ciò, e con la. motivazione
politica e di merito accennata, il Gruppo co~
munista annuncia il suo voto favorevole alla
ratifioa della convenzione.

P RES I D E N T E. Ma lei ha proposto
un emendamento, senatore Peritore?

P E R I T O RE. Non formalmente, ono~
revole Presidente.

P RES I D E N T E. iDiJchiaro chiusa la
discus'Slione generale. Ha facoLtà di parlare dI
rdatore.

S A R T I, relatore. Onorevole Presiden~
re, credo di poter interpretare 1'intendimen~
to deLl'eminente colilega Peritore, .che ha pro~
babi:lmente anticipato con ,la sua esposizione
un emendamenrto che, mi pare di capire, n
Governo si accinge a sottoporre al nostro esa~
me. Questo appasSli<mante dibattito non può
che concludersi in modo più congruo e con~
oreto, aderendo alla proposta che il senatore
Peritoreadesso ha fatto. Si desume anche
daLla mia re1azione scritta il fatto che il rela~
tore era aperto e disponibile ad un ampio

e oostruttivo confronto. Sono quindi d'accor~
do con la proposta Perivore.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re ,j,lrappresentante del Governo.

F O S C H I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole PresiÌJdente, la re~
lazione Iscritta del senatore Sarti e queste ul~
teriori preclsazioni espongono in ter,mini
chiari, anche ,se neLla Irelazione ancora in mo-
do problematico, i dlibbi che sorgono di fron~
te al testo approvato daLla Camera. Per parte
sua il Governo ha già esposto in Commissio~
ne il ,proprio avviso contrario alla modùfica
apportata da:1laCamera dei deputati e ,in par-
te ,condivisa dalla Commissione giustizia del
Senato. La nuova normativa introdotta dal~
l'artico}o 3 del disegno di legge ail nosttro esa~
me 'StabHisce all'articolo 1783 la regola ddla
presunzione di coLpa a ca:rLoo dell'alberga-
tore e, in correlazione, deLla responsabffità
limitata deHo stesso entro un certo plafand,
con due eccezioni o correttivi: da una parte
,la responsabilità viene meno quando la di~
struzione o la sottrazione deUe cose 'SiÌ<anodo-
vute al cliente, al:le pe~sone che lo accompa~
gnano, che sono al suo servizio o che gli ren~
dono visita, nonchè a forza maggiore o alla
natura della cosa stessa; dall'altra, la respon-
sabHità diventa illimitata quando i suddetti
eventi siano .iJmputabiM a colpa' cLeI.l'alberga~
tore, dei membri della sua famiglia o dei suoi
ausiliari.

È di tutta evidenza che ILeultime due dispo-
sizioni hanno un Isenso in quanto si ln.ne-
stano con funzioni derogatorie sul principio
fondamentale. presun:lJione di colpa e respon~
S'abiHtà, Hmitata, che caratterdzza il regiÌme
deLla cresponsabiLiltà in materia di contratto
alberghiero. Ne consegue che, ove si vogliano
escludere alcune cose da tale regime, l'esclu~
sione non consente di ipotizzare un'applica~
zione limitata alle ipotesi derogatorie sopra-
indicate. Quindi, poichè J'articolo 3 del dise~
gno di legge governativo, in conformità alla
convenzione di Parigi, ha optato per .l'esclu~
sione dalla disciplina in esame degli autovei~
coli e degli animali vivi, Ja deroga introdot~
ta nel testo dell'articolo 1785-quinquies dalla
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Camera dei deputati con riferimento al di-
sposto del precedente aI1ticolo bis, è incoe-
rente cOonil sistema e quindi mal posta. Ciò
non significa, ovviamente, che l'albergatore
vada esente da responsabilità quando pro-
vochi per colpa il deterioramento, la di-
struzione, la sottrazione di veicoli o ani-
mali vivi portati in albergo, soccorren-
do in tal 'caso i princìpi generali san-
citi dal codice civile in materia di re-
sponsabilità per colpa. ResJta salva, in ogni
caso, la possibiJità che per i beni in questione
si instauri un diverso rapporto contrattuale
di deposito di custodia, regolato quindi da
altre norme dello stesso Hbro 4° del codice
civile. Per rendere più chiara questa possi-
bilità, dJ1Governo, sostanzialmente d'accordo
con l'ì!l1tervento ora svolto dail senatore Peri-
tore e con ill giudizio espresso dal relatore,
propone che l'articolo 1785-quinquies sia mo-
dificato nel modo seguente: ({ Le disposizioni
della presente sezione non si applicano ai vei-
coli, alle cose lasoiate negli stessi, nè agli ani-
malllivivi ».

Questo emendamento, che mi permetto di
presentare alla Presidenza, è sostanzialmente
uguale al precedente teSlto con una piccola
precisazione poichè non si fa riferimento ai
precedenti articoli, ma alla presente sezione,
con ciò recando una dizione più chiara.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
deJile modifiche apportate dalla Camera dei
deputati.

Si dia lettura dell'articolo 3 del disegno di
legge nel testo approvato dalla Camera dei
depU1Ja1Ji.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

Art. 3.

Ai fini dell'esecuziO!l1e deLla Convenzione
di cui ai precedenti articoli, gli articoli
1783, 1784 e 1785 del codice civile .sono so-
stituÌiti dagli articoo seguenti:

«Art. 1783. ~ (Responsabilità per le cose
portate in albergo). ~ Gli albel1gatori sono

responsabili di ogni deterioramento! distru-
zione o sottraziol1ie delle cose pOl1tate dal
cliente in albergo.

Sono considerate cose portate in, albel1go:

1) le cose che v,i si trovano durante' il
tempo nel quale il cliente dispone deLl'al-
loggio;

2) lIe cose di cui l'albeIigatore, un mem-
bro della sua famiglia o U!l1suo ausiliario
assumono la custodia, fuori dell'albergo, du-
rante il periodo di tempo in cui ti cliente
dispone dell'alloggio;

3) le cose di cui 1'albergatore, un mem-
bro della sua famiglia 'O un suo ausiliario
assumono la custodia sia neLl'albergo, sia
fuori dell'a1:bergo, durante un periodo di
cempo ragionevole, precedente o successivo
a quello in cui il cliente dispone deLl'al-
loggio.

La, responsabiLità di oui al prese!l1te ar-
ticolo è limitata ail valore di quanto sia de-
teriorato, distrutto o sottTatto, sino aiLI'equi-
valente di cento volte il prezzo di locazione
deH'alloggio per giornata.

Art. 1784. ~ (Responsabilità per le cose
'çonsegnaze e obblighi dell'albergatore). ~

; La responsabiliJtà dell'ailbergatore è dJLlimi-
. tata.
i .

, 1) quando le cose gli sono state con-

:

segnate .in custodia;
2) quand'O ha .rifiutato di ricevere in

:custodia cose che aveva l'obbligo di accet-
tare.

L'albergatore ha l''Obbligo di accettare le
carte-valmi, il danaro CO!l1tantee gli 'Oggetti
di valore; egli può ,rifiutarsli di r.iceverli sal,
ta!l1to se si tratti di oggetti pelricoJ.osi o che,
tenuto conto dell'importanza e delile candi-
ziooi di gestione dell'albergo, abbiano va.
lore eccessiv'O o natura ilngombrante.

L'albergatore può esigere che la c'Osa con-
segnatagLi sia CO!l1termta in un mvolucLO
chiuso o sigiHato.

Art. 1785. ~ (,Limiti di responsabilità). -~
L'albergatore non è responsabile quando.. il
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deterioramento, la distruzione o la sottra-
zione sono dovuti:

1) al cliente, alle persOlne che l'accom-
pagnano, che sono al suo serv:izio o che gli
rendono v.isita;

2) a forza maggiore;
3) alla natura della cosa.

Art. 1785-bis. ~ (Responsabilità per colp<l
dell'albergatore). ~ L'alber.gatore è respon-
sabHe, senza che egli possa invocare il limi-
te previsto dall'Uiltimo comma del<l'articolo
1783, quando il deterioramento, Ja distruzio-
ne o la sottrazione delle cose portate dal
cliente iln albergo sono dovuti a colpa sua,
dei membri deLla sua famiglia o dei suoi au-
siliari.

Art. 1785-ter. ~ (Obbligo di denuncia del
danno). ~ Fuori del caso ,previsto daJ!' ar-
ticolo 1785~bis, il cliente non potrà valers1
dei1le precedenti disposizioni se, dopo aver
constatato il deterioramento, ,la distruzione
o .la sottrazione, denunci il fatto all'alberga-
tore eon ritardo ingiustificato.

Art. 1785-quater. ~ (Nullità). ~ Sono

nu1li .i patti o le dichiarazioni tendenti ad
escludere o a limitare prevootivamente la
rosponsabiJ.ità deLl'albergatore.

Art. 1785-quinquies. ~ (Limiti di appli~
cazione). ~ Fuori del caso previsto dal-
l'articolo 1785-bis, lIe disposizioni degli arti~
coli precedenti non si applicano ai vedicoli,
alle oose lasciate negli stessi e agli anima-
li vivi ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti la mo-
difica apportata daLla Camera dei deputa1ir alI
numero 1) del nuovo testo deLl'articolo 1783
del codice civill:e.

Chi l'approva è pregato di almre la mano.

~ approvata.

Sulla seconda modifica apportata dalla Ca~
mera dei deputati, relativa all'articolo 1785-
quinquies del codice civdJle,è stato presenta~
Ito dal Governo :iJI'seguente emendamento so~
stitutivo: «Art. 1785-quinquies. ~ (Limiti di
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applicazione). ~ Le disposizioni della presen-
te sezJione non si appl1icooo ai veicoli, alle co-
se lasciate negli stessi, nè agli animali vivi }}

(3.1).

P R lE S I iOE N T E. Invito ['a Oomrn.i's~
isÌoIliead esrpI1i1mereit! parere.

S A R T ,I, relatore. Sono d'aOOOl1c1ooon
J'emem:damooto del Governo.

P RES ,I iO E N T E. Sen:altiore ;Perirto~
re, sd. ritiene soddisfutlto?

P E R il T O RE. Sì, SlÌlgIIOriPlresroeID'Ìe.

PR'ESliOENTE. Merttoaivoti
l'emendamento 3. 1 presOOltruto drul Governo.
IOhi 11'!alpl]Jloova è p.oogta!to di ,ailzare Wa man:1O.

~ approvato.

Metto aJÌ vOÌli J'aII'ÌliIooJo3 IDelltiesto emen-
dato. Chi l'appmva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Me1J1Joai 'V'OItiill dd:s:egno d~ 1egge nell suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alza-
ire iLa mano.

~ approvato.

Djscussione e approvazione del disegno di
legge:

« Disposizioni per la formazione del bllancio
di previsione dello StatO}) (911) (Rela~
zione orale)

P RES 'I D E N T E. L'oI1C:IiÌlnedel gior~
IllO,moa 11adisOUIS's,j,Oa1Jedel disegno di Jiegge:
k< Di:sposi~iOllJi pier !La £ormazJione d~ bilan~
\OLOdi prewSlÌ:one dello StrutO}}, per i:l quale

è 'S'Data .aUltoI1iz~ata !La rooLaziOI1le ortale.

,PeI1t:Ja:nto ha diaoollìtà di paml<8Jre~l il1dLatore.

C O L E L L A, relatore. iùa presenta~
rione iatI,Paru:aaTIiOOto del ipI1oget10di M1oocio
di previsione dello Stato per l'anno finan-
!ZIÌamo1978 slÌ è arur.a,\tteI1ÌZzartJa quest'runmo per
a\lcune significative innovazioni. Lasciando in
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idli'Spa:l'tJeogni loonsdideI1a:ZJLom:e 'SuLLe pur !llO~
rt:ev<o.Li noviltà illntl1Olootte oon ~Ia ilielgge 20 lu~
igLiJO1977, n. 407, mi 'sea:nJbra che msoLi'ta mi~
llevaJI1JZJa laSSlUma lill disegno di Il,egge om al
[lOls,too lesame nOll '8-010 !per li irMles:si ohe da

esso tpOS'SOl1!OIpmmaID./aI1e sw hilkl:DJCÌJodi pre-

w slilcme per ~l 1978, 'q'UlaID./tO!per dI sUJOoam.'!;~

tere veramente innovatore, che introduce un
modeooo eilemento di flesSlilblii1ità ~n un sli~
sterna Itmdiziona1mentJe J:1ilg)ido.

:È /Ulna iI1iJgildiltàchemora illIon ha oonSea:l~

itÌ'ta di J1j'oOiliOSiOeI1eraJ. ibjJ1am1oiodel11a Stata
qudLa mnZJioillle di IpllinJo1pale (fegolaro,re del~
['iOOOIIlomilanazi'ODJal1eche gLi è IPI1Qplìia; fum.~
(lJrODle[Jo11JaJLmenteraamulLarfJadall fa'tiro di es~
sere OOiamaro a ipI1ell1icLeire sernp1Ùloeo:IliEmlte
atta di oneri in precedenza statuiti per fi~
!l1Iald'tàroe .spesso illIellfmttlempo sona lVOO!UIte

mena a one lVleo:ligO.DOa 'Od1I1ooarsi iO!e11ascala
deLle !p,I1Ìiolìi1àan !posizioni ol1maIÌ 'SielOOlDldarie
misrpet'tla a'd aLtI1e eSiilgenze ane premono satto
ila Si)?lill1ItJa ddla mutatJa IS1t1U1azlimre OCOilllO-

mica.
III Idiseg)ilio !di Il'egge àn es~me lI10n è clre H

tplìimo passo di un !pI1000SS0 ~ allCrt1[llÌ ha:.DlI1o

detto d:n rGammiSlSliom:e: run itlÌJmiiidopasso ~

che mi,ra non 'SIOLo a ~eSltJitUlilre al biJLaniCia

fu 'sua £umJmone, qlU:aID./tlaa ipOilìre din gll1aJda
ill PariI,ame.nJuo di mte11VeniÌre più effioaoemen~
te nella v,ita economica del paese, d:iversa~
ilIl'etnte mOlc1uilla'Thdo1lID1pi'eghie a:1iSOlI1Sefun re~
ffiaz101DJe~1le esilgenze .s'ul1UttlUrn:1ie oOiligirulI1-
IÌ/Uil1a11iche con wl hÌiLamloÌiointoodono sodcLi~
sfarsi.

IiI rp,J:1OVVìedJimento ~ si iLegge ff1JeILlamIa.

~01:re <g)oveIiTIlatiVla~ rpJ:1oogulìa qrue]la che in
futuma :potrà eSSiere ffia legge nmlJDtziani'a, SItI1ru-

menJto 'questo che ,già IVIÌlgetim. alound. arcLi~

namenti contabHi dei paesi aomUlI1ita(fie che,
attraversa una graduale appross:irn.azione, si
prefigge di giungere a commisurare gli stan~
!ZIÌamelI1!tlidi Si)?leslanon solQ aJlle effev1JÌJVie ipos~

sibilità 'Operative delle amministrazioni, ma

laiI1CIb.e al volume di r.isor:se ohe passono es~
loore destimla1:leiallsetJtJore prubibiliioo, SIeIlcZamor~

ItlÌ<fÌJaanea'at1JÌViÌità degLi aIrtllìi settoIìÌ pmdiU't.

ItiÌiVii.Non è poi tdJa esdUldere che ~ 'UlDJa voa~
Ita OOO1'so1idato J'a:s.setto l1::r:ibUJtalìio ~ i!JaLegge

rfinanZJi1al1Ì1a Inif\lìolLga il'a1!te.IliZJiOa::lIealTIlche al com.

parto tributario per il quale, nulla innovan~
da in 'tema di l,egilslia7Jiorrefiscale, siÌ potreb.

be iÌipotlizZJanerUmlTIIaI1grnedi elasrtJtoi,tà oo1Jle
a!liqiUOIteIdi ItaliUl1iÌ.,t!lìibutli, d:n 19)UiSiada ip'Oirer
realizzare eventuali manovre fiscali di aIJeg~
genimento a di iÌillIa8primenvo en:tm iU'n!oSipa~
~io ben dennÌlto in 'VeI1IlllÌilllidi peI1oont'lLa,li e
di :val1i:aZJiIQlTIli.,È qruesto OOill'lmque un diJse-
!gno ,di [ungo \lìespilflo ,sru:lqUIa/liesi av:rà modo
di ,to,mane rper rntJenim'Ì taPPDo:foDldinren1:ii slia
:iJnoode 'teoniÌ<oache Ò<n[SiedeparlIaonent1alI1e.

li1dis,eg)l1lodi ~egge oggetto di esame Siipre~
loonDa ,alI momento di dimOOlSlioni mdl,to più
madeste anche se occorre esaltarne la porta.
ta per iiil SiU'OoCloDarrtle:re rinnovatore; Je nomme
in esso contenute sona raggruppate in reIa~
zione étLl'oggetto: disposiziani di carattere fi-
nanziaria in materia di istruzione, dispasi-
iZioni ,neLa/tliveaLle Ia7JÌiendeautonome e di1spo~
sizi'Oni 'VIa/tiie.N,0a::l'V1engono !p.I1ese tim.oOlI1si~
:c1elìazi'One qru:eHe llin lI11Ia/te~iape.IlJS!ÌiOlI1ils,tiaaa
IsegruJitJo <c1eUa illIota deoisli,one 'gaveooaluirva di
il1ÌIoO[lsrideJ:1aneIl':inrtero !pI101bJema oon Sietp,a/I1a~
ItlOrpmvveidimetn'Do.1I1 Govlemo in Coa.mnis.
sione ha diohÌ!amto Idi rnitJÌirare I~Lilamtioo,Li9,
110 e 11 me dIlltJanto si J:ìÌ!oongono d:eoadutli.

Le dis,posàriOlI1i di aall1a1JtJere firuam,zi:aria
oontemrpllaID./a ,La fa/aoI1tà di ll1iooIllsidemre gLi
slta:nzJiamenJtliaJUto:r:izzatida 'srpecidiJahe dtSiPO-
Isdzioilllidi wegge soo,2'la iTIloÌidere illIegaitlilVamen~
rfJe srule rpoS'siiMLità opeI'lal1:llÌlVledJe1le ammdlI1:i~
IsitmZJionlÌ; wa lI1!Omna run q/Ules'ÌÌiOlI1ieoonseTIJre, tn

prCSiOO7Jal(I;i lUIll'OonSlirs1:Jem!rervdlmne di resiÌ~
wi di stanziamento alnlOOna da dmpegnare,
di ,nilnv.i'are ad eseooiZJi futluni tLeautor,izzazio~
l11idi 'slpesa che ~'eggi di OOllJtJeII1U'Dapal1tJiooJa.
De poneVlaillla 'a ca/moo de]La oomtp.etJe[lz;a del~
['la.D[lo 1978. Ma lla 1I1:011maoOilllmene aIIlIChe
un',al1tm gananzÌia IOheIl11eitreal.r.i1paro da ognli
preoccupazione l'attività delle amministra~
LlJiOnli:eSSia :i'nBa1Jti 'a1U'toniz2'laJ'aSlslUJnzione di
impegni aI1Jooe a 'VIa/LeDesugli slvanz;Ìlaimell11tiÌ
:nÌ1ThV1i:a:ti,restailllOO iperaJ:too femno ohe d,l vo.
Quane dei ,palga/meu:1!tIifl1ion ipoltrà eaoodere ~e

'somme iÌS'Clr.Ì'1Jtemn Ibd1ando per oompe1:eil1ze
e rnesllidu:i.Con Ja nOI1ITla tim.q'uesltione, a1tre
a CO[ls:Cgt1Iirsdun oO!l1\ten1mootode]la srpeSladi
lOompetenza, sii deLuoe notevolmente mI [}jato
diìVJaIìÌo com:petenza"cais:sa, tlìeiliaiO!do dil iIJa~
lffiemJtabo :Denomeno da OI1esai1Jadei reslÌJdiUJidi
s tlanziamelI1.rto.

Dà ,rtHwiQ tna Jle dilslp.osliZJÌiOiI1!Ìdi ca.r:artJteiI1e fl.
!!1:a'D!zliairioè qlUeLla ohe discip1Ìina. in modo
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lpel1IDJatIlfenteJ'emissioTIle dei oemtMìroti di cre~
rlHo deil ibesom e cOiIJIsem.te 'al1mI1esì ilia po:s:sdibi~

Jità della loro emissione in sostituzione o
\in 1a!1rema'D1Viarai BOT: Ila diisposli:lJrOl11eè s:ug~
geI1rta dJaJ11eeSipenrellZJe 1t'00000viohe dJilJTIos!tra~
11110come ilia di'VersiJ:hoanioD!e degLi S't:ruIIliell1'ti
di mdebitrumooto ISlm 0I11Jremodo [)Jeoesslama
nel q'l1rudm deLla pmgramma:lJioDJe aTIlIllU'a1e
dei flusSli fÌlnaJllziar:i e oreeLrtiZJi, anlche ail. fine
di iOOInsegt1lil1eun 'rullLeggemimooto dell oar.iro
di interessi che attualmente il Tesoro SOlp~
lpoJ:11Japer wl p:rlOpniJoiÌndebitrumembo a bre:ve.

Per qlUa:nto .ruttlilene a]le dis'POIsiziond ]n
mla:teria di listmuziOI1Je,J'i.ntemesse da esse SiU~
!Sloit1rutown siede di dJi'SlousswOIllJeron Oommi's,slÌo-
ne mi suggerisce una più dettagliata illu~
ISltmzion:e deLle fl!OI1me 'steSlse. L'artioolo 4
del ipI1oV'V:edimento :iJnesame [ll,QIclJi,fioailiaoo:r~
ma>t1ÌiV1aViiJgente ne1 ,senso che Je oa:ttedre e i
posti di'SlpiOlD!ilbdILiper rpruI1tÌJc0l1amisdlÌ'l1aZÌJOni
~Ìiur.idiche deil tper.so'J1Ja>leaid eS'sli assegnaw
pas'sono essene r:ioaperti soLo 00Ill 11 ooruferi~
mento di iÌinoruniJchi .amJD!UaIli. AtIt'l1lé\JLmeO:lIUeron-

£a'vti la nonma del lS'ecanldo oomma deLl'an1Ji~
cOllo ,1 de1lia 'legge 13 rgÌiU!gllo1969, n. 282, alLla
copentura delle cattedre o, di posti di insegna~
mento one, pur essendo coperti da ipel1S1OIIla~
we oooeD!t.e di l1uolLoe non di lJ:1UoLo,It:iÌJs'l1lLtilllo
dd £~1Jto diSlponibilLi almeno per Ja dunalta
di iUin aIl1IIJlOIsodLastÌoo, :Sli I]JiI1OVi\ledeoon per~

'sonrul,e ,dooente non leLi ruoLo one vi'ell1e a's-

ISlUnto COI11ìÌinaaJl1Ì1ooa rbempo !ÌIllrde1JermÌlIllato,

lÌ:naamoo roe oomporta, laIi ,sensJ de11'amticollO

2 del IcLocreto-ileg:ge 19 'gilUgI1!O 1970, n. 366,

OOlIlJVle!'1JiJtooon modiJficazÌ!oni Il1IeLLailielgge 26
[!Ug)Ho1970, Ill. sn, wa ll1Jon]lÌlCen:lJiJaibt1iJtà dell
pers.ona:le.

'Le dl1coS'taJll~ ohe l1icMedonlO wl oOlnfeni~
mento di dett1 :iJnaruI1ÌichiipOSlSlOD!OeS!S:elre moll~

'1JepImoi:eSOD!el1OIdé\J11'msegrurumenJtoper d p.ro-
fessori incaricati della presidenza; incarichi
e borse di s1JudÌ!o di aui :aJLl'aJ:'lmoolo65 deil
decl'etJo del rPJ:1eSliJden<1:e Idie!l!La R-C\puj!)bLioo 31
maggio 1974, Ill. 417; ool1océ\Jmento [Ill aSlpet~

tati'Va; 'OomalIlioo di daoenJti presso [le IUniiV'er~
SlÌtà; oomrundi di dOOEm'tipTesso ommÌlI1ismra~
rzJioni S'trutaLiIOenti !OaS'sooiazioni ia'VIentIÌper~
sl(),né\JLità gLumircLioo.

Tlu,tte ILe IposlÌ!:lJÌ!onigiuI1ÌidÌlche di aui ~l1II1JaIll-
Zii hanno OOlllJUIliqru:e~a d'Uil1a>1Jaminima di run

a.rlJnlO sool'a>S'tiiOo, oompol't1é\Jnoo qUlilI1ldi 1'as-

ISIUIllzi.o1I1JeJn .serv:iZJio ldi aMll'o dooenJUe peir la

cattedra o il posto orario resosi disponi~
bile, assunzione one, iOomeg:ià precisato, Viie-
ne effietltrurutla '00111dJI oonlfenÌo:nen:to di iUIll !in-
oanÌloo a 'tempo im:determilI1lato e oOllseguenJte
acqru:iS:izÌ!OII1;e rcLeiJ. dirti1Jto aLLa 1l1J0ll ili1cel11Zlilrubi-

wità. TruvbaVoÌia è da frar \ÌmmedÌ!a>trumenUeiI're-
iVé\Jl1eohe ll1ell'aslslUlllz10111edd rpel's'ona:1e docen-
Ite 'Con Ìinoarroo a 1:>empo ~TIlc1etenmilI1lar1JoSiU
posti ,già ,rrcopeI11Jidia IÌir1JsegllootifÌiiJtOlllaI'li!fire-
iqru:entemeI1Jte iaJVV1iene(jhe per ~o stesso posto
iVleIligano IllomilD!a:ti/PIiù iÌ:nooIii:oa:tli.Ques'to fe-
IIliOillOOO,nÌCor.re sopmttutto per q'l1laJllJtoa1-
tiene al co,~locamento ,in aspettativa dei do~
oem:ti dd ruolo e non di ,ruolo !V'IDairt:orti di
oOlI1!tna>t1Jiq<urudrÌielllll1JaI]ie di a'ssegI1Ji biennarli
di ItOl1!I1laZJ1onesoìeo:lltiJfioa e d:ida1:!truoapresso
ile unÌiVer:sità. Quooto iÌnnruI1ZJiCOIDIpo,I1tnohe
laJI 1I11embl1Oldeil ItlÌ1J01are dI1dooente o \Ì dOOeo:lltIÌ

lÌ'D!oaJIiÌCru1Jidebbano esseI1e lSii:stemé\Jti SIU aillt:rtÌ
po.stli diSlpOlllJiJbil1i.

Non seo:I1[>,re'Però è (pos'S:Ìlbi:1e Ip.I'1OICiederre
alllla siSltemazione del perSiOl1iaI1e per mGl[lCaJll~

0a di 'Posti e lÌ dooonti l11eslÌJaJD!O!ÌIll SOpJ:1atIlfD!U~

mero a disposizione deMa scuola. L'onere
pos.to 'a caIiÌioo dell'ao:IlIminiS'tlr:azÌ!one per le
ISlÌ!tJuaZJioni IsoprOOniUmel1ar.ie che vengono a

CI1earslÌ a segtìiho deil oOlIllferimenJto di funoa-

:I1ioni a 'tempo .iI1JootePIIllÌ:nato SIU pos.ti già

:ni'OOIpe:rti da dooenti i1JÌitJOIllaninOl11 ,trova UIl1.
adeguato corrispettivo, e comunque la par~
ziale utiJizzazione che viene fatta del perso~
naIe Don giiUS'tIÌ\fÌ1CIailia siPeSla.

UinnO'VazÌ!one mtrodovva Don li:1 disposto
rdeLl''al1bioolo 4 lOompol'ta ohe all lI1ienJtil1Odel
:t1Ì<to1ane1i1,r.ruppOrrbo dd limp1ego deU':i,noanica~

1110laJlllI1lUla!1esj rlÌs0I1ve e non !V'ienedi oonse-
~en:zJa a oI1eal1si ilia SlÌl1JuazÌOI1JeSiOlprann'l1lJTIe~
mamia .più vdl1Je wamentata deni!Va11IUe daUa

lOr:eazÌ!one nttlizÌ!a di cOInso]iJdru1Je rPOIs:iZJÌJOIrrÌ~iiU~

IIiÌ!dioh:e. Itl seooI1Jdo oomma de11'olI1ti:oo[o 4
,fissa :tllLimite mil1lÌmo di nove ore per ~l OOIl1~

lf,enÌ!mento eLi iÌiI1JoaDrohi a tempo ~ndeUemn:ÌIIlia~

IDO.Quesito numer.o milI1lirmo di ore dovrebbe

gal100tine ohe lI1Ion!Vengano oOJ.1J£eI1Ìitdmoami:cihd

a 'tempo lilI1ldetermiilllato per ODe di iLTIlsegna~

IIDenJDO disponJiJhiLi per iUn solo aIIlIlllOsooJa-
SIÌ'Ìeo.

UruI11JiOOllo 5 !ÌIlllVieoe,dispOl11e:J.11do ['llttrullÌzza~

'ZJÌ!oI1JedegLi msegI1Janti elemem.tani aip[YaI11Ue~
Illelnti all Imollo ,SIOIpl1aJll'1l1UmeIlarioda pa:r:Ue delI
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rprOVlVleiddi1JoiI1ato a,gli g,mdi per assegn:a:zùone a
posti canfieIiilMlii per lÌIOOaJrioo rreJJ'ambdrt:o
deLla provrnnda, in!rroiV>aprofondamm.1te 1a
ma1:ler1ia din quanto eildmillna ,LaposlSibilità di
Il1JwlÌiZ1Jaredetto peI1soil1!alleper ,solIe s~rem.-
Ire IO iÌIn lposrtJi iOOmpOI1a\I1JOOn1Jelte vacanti, iI.1td.~

WizZJaziiOne :ahe la\lf\r,iene peraltro soiliDanvo 000~

JI.1i'oamente.

QualI1lto aMe dfi:srposi1Jilorui relatdve alle
aZiieDlde alUtOlIllOlffie eLe~lo Stato è da sot.to1d.~
[l!eaI1e che esse da ll1lilllialto rnntlelIlloolllo OOiilfe~

mire 3ILla Jegge di bi:lancio 1a possdJhiJJiltà eLi

retemmiJ1iaJre ilia misiUTIa dJeJ.ilio SitJaIllZJiaJmelllto

I3!I1JI1!U.O a liìa\llol1edeLl'ANAS per ralffimo.rrta~
meTI!to di alLcuni mutui; dailil'aJ.tm escludere
lIe aziiffi1lde au ÌOInlOme daUa niUlOVladisaiJpl1im1a
della perenzione amministrativa introdotta
daLla 'legge Ill. 407 del 1977. Ai1la iP11ÌIffiafÌnla~
~!Ì!tà'SiopperiiSlOono [gld lail1tioo1i 6 e 7 rel~a1;ÌlVi

l'uno alI rimborso delle rate di mutui con~
JtmttJi dall'AZJiJemJda rde11le strode per J.a 00-
ISfÌI11UziOll1edeill'a:uwstnada senza ipe:ckuggio Sa~
Jem04R.:eggio Oa1a1br,ia, ["a/1tm Iall r,ilffiborso
deLLe .r.ate dei mUltiud OOIl!tmttù. da/1la Saciertà
l3JU1Jost:na:deiromane ed a'bruzwsi '0SARA),aI1Jla
quaLe, dopo ~a saadenza, è subentmta, come

è inoto, \l'ANAS meidIesilffila.
Non mi soffermo sulle altre disposizioni

di OOIl1Jteil1!utoprur,tdo01a:re che dell restIO hamro
JtJ1Ovato a,mpia dJ1LUlstramone !0011a reLazione
goVIemarlJil\lla.NOIl1 tpas'SiO però esimermi daa
\I1khi\aJIDarela inostbra aJ1:rtJenZJionesiUJ11'wÌlÌc(}-

lo 14 che interessa la finanza locale.
Questo è un articolo dettato da motivi
di cautda; è noto infatti che in tema
di riforma della finanza ,locale sono sta-
te già presentate alcune proposte di legge
ed lailtre 'S0ll10.s1Jate Jam1iUJ1l2'J~rute,per PWi dJ.re~
gime di fin:aJl12'JÌa:men:todegl'i enrtJi [00aI1i dal
1° geDlDlado 1978 siarà slta!bii1ito in &ede pal11a~
mentare, allorqual1!do sarà compiuto .l'iter
de!11e pooposrtJe 'stesse. Niellile more 'tJuttJa'VIÌaè
Isemlbrato dovteI1oslO rul Governo aSis!Ì.ournre
Iim bdmlOio i il1IeOOS'S'aJ11Ìmezzi Iim modo ohe
per iliapmima rpa.I11:edei1l'aJDI1lo 1978 gil'i ent!Ì. ~()-
caH vedano as'Siou.mto 00 dia OII'a :ùl fi'l1laID.1JÌ/a-
lffieJ.l!tOdellle loro esfugene;e.

In lllinea g\enera!1e, dn Commi:ssffiOll1e, ne[
COII'SI()delil'eslaiIIle, è em:e:rso un consenso di
massima, da parte di tutti i gruppi politici,
sull'ipotesi di modificazione del~ sistema di
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lforunazioll1Je e pI1eSeI1Jta2'JÌOIIlea:I iPaI1liamento
,deJ bJ:La:rroio deMo Sta>1Jo,pI'OSpet1Jata dal mi~

nistro Stammati, che dovrebbe trovare una
IS'UJaor:galliica s!Ì.'s1JemazdiOlnenel oon'1Jesto deJila
p.roonniUJl1ziatJa mfonna de]}a COIl!ta:biLità di
'iS,tato. Vi è cioè iC\icool1dogenemle in QI1dillle
alIa esigema eli restituire al Parlamento una
reale possibilità di governo della spesa pub~
IMi:oa. A 1Ja:1fine, :per cas1Jimi:re ll1lilru:lter:iore
supporto conostitivo, che si aggiUlllge a quelli
già !Ì.'ll'Ìlmdotti e !l'OOenrtemente mzi:OIl!a1izzati
IdJaiU'iarr~tJiooi1o2 del]la ,1egge n. 407 del 1977, la
Commissione ha accolto un emendamento
del senatore Lombardini che consente di ac~
quisire con continuità e tempestività i dati
relativi agli incassi, ai pagamenti, alle varia~
lZiiOJ1Jide1l'attiVJità !fin:aJ1lZI~rurj,anooohè aJlJ'm-
idIebitrumenTIo a brew e medio 1Jermine dJi tu1:-
Ito lil 'SiÌJstema ,deLle aut:oTIiOIIllÌieJocaJlli e regio-
!I:laI1ii.

Siem.pl1e ne1l'ot1JiJoa di ll1lil [riù eftl'ioaoe oon-
iten:iJffieDJÌodeUa 'spesa rpuibibIWaava r:ioordaito
Iche ÌIl1 Commi'ssiOIrl!e ISli è siVIÌJ1urppa:to UI1l am-
!pi'O diha<1Jtiw iSiUun emendrumen1Jo del sena~
'toJre LombaY\cLimi dini1Jeso a madWfioare i mec~
lC!aIl1IÌ'smidi alLilffientJaiione dell rondo oomune
re~onJa1e. In 'sosÌialIJ.Za tatle proposta 1i:nJtein~
\deva ooiltare ohe iUlla rpdld1:JiJaadi oo!t1lÌeIl1i~
IJ.11ieil1'todeLLa ,spesa cor-renre da pamte deitlo
ISua/tO venisse IViMlJi~i:oatada meaaanismi di
:tr.a:sifea:imeo:rto di lI1i'SIOJ:ìselaiHe regioni a ca~
\l'attere d:ìomeme1)lte lirr:udrl.oiz1Jato. PUT so1JtoiJJi-

[leaDlcLoslida paI'lte di mtlte \le i/.ìorre palitdehe
ilia 'I1eaLe ,pomata delLle qlUesw,OI1!ÌipOste dal
Isenator.e LOm!baJ.1di'Iti,'si è ll1a'VV'iSJalta['orppor~
ItJu[I!ità che esse ;v;enissem laiffiron11aJtelÌIl1 modo
!p:iù p11O£OI1Idoe oomJ]jle1Jo <in ahresede anche

'Per tllJon Ìin:semre wtemioI1i eilelffiJelI111idi ddf~

tHooltà neLla deliaata :a:tJtucrlefuse dd piena
~.'ttlUaZJiiOnedelrla [egge dellega [l. 382.

Biù in gener.a:le, in OI1dfuJeaill1a nuo:va rec~
[l!ioa :deLLa casiddetta« 1egge f1nJanzJiaria »,
più ,di 'lUnape11p[eS's:itàha ,sollJe:vaton.eJ COlr-

ISOdeH'eSirume ~a sOSltanZJiaJe ete11Ogenedrt:àdel~
11e;1Jema'tlichreaf£mn1Jatte. n seIrI!rutore Colombo
ha 'tl1altltato questo tema in Gommi,ssdone. In
'effetti plìob}emi C()[1leql\.LellWiposrtJi dagJi alrti-
'OOilii 4 e 5 in ma1JelI1iadd pubblica istruzione
{per Illon par.1a:re del pJ.1Oib[:emadeJl[e pensio-
ni loh:e, ripeto, è sooto per !Ì.J1ID00merutoa'C~
oantonato), per le ioro oo[1SiÌJderevo'ldimpIi-
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cazioni di carattere socio-economico, pote-
vano forse essere meglio esaminati con
(a:ppasd:ti :pTloVlVledtmenrbiipl'eSSO WeoompetJen..
(ti OommisSlÌOTIIÌ.

IPiiù dill generaile, in isostla:nza, Sii può osser-
rvame ohe, mentre la Commi<ssdone oonrooI1dia
(pi'e:DJaJIDeI1Jte.su IUiIlIaILinea di ,:d£Ol1II1Jaahe
!tntende I1eoep,iJre \O!eW1aoontJa:biMità di SÌ!aIt'O
i ll1iuoVli!tstlÌJtuf;Ì ooooLt:i da~la lt100ente ;Legge
qtUladm sul1a oontaibiiìHtà regiìona.le iQhi'Lancio
iaJIlI111UIa:LeliìnItenmmi di oompetenza e di ooStSa,
ibii1anoiìo Ipilrurierma:Le oome ipIUiIli1Jodi j['1£er.i-
mento deLla ooperbu:na de111e Jreggi pLulOOn-
nailiidi .spese), più drl.UII1JapeI1pllessd'tà è erner-
Isa dIJ:wece proprio an ordiine aiIl1a :tffipoLogia
!Cii ql\lJelsta oOlsliJdidetltla\Legge tÌJnanzilaria ahe
(dovrebbe ralooo111lpaigI1Jare11 b11a:noio di pre-

'V'isilOlIlJee llleHta quaiLe dOlVìrebbem OOIllOOIl-
ItI1aI1sdItutte ~e mnQVlaZiÌJoni JegÌJSlLat1Ì:vedi ca-
Imttere 'SOSitJa:nzllailie; rpreI1P1essi:tà 11iJfer,rte ap-
ipIlLIlto3111'estrema diliif:iooi1Jtàdi a;pprofund:ilre
1mmodo OOIIIlIp!iiUito 1Jei.mat1Ìche,tira tIoro mw1Jo
~mJltJanie ed ete~.

Infine, :va OSseirMa:1Joche i!JaCommiss'ÌlOIlre
,soLleoi,ta eHGovenno aid aff:I1Ol1JtJareoon asso-
Jruta iUlI1gen121awa Il1iUOIVìatLegge di domna detlla
fù.nM1m wooail'e, [lon eSS'e\O!doa 1Jail ipTOlpo:sd:to
JaJooottlaib1Hulli1Jelmod ooJV:ii. rill detf.iIDd1Ji:va, si
ha ILa S>enSia2J1oneohe il IJYro~vedJiìmeiI)lto ail
IllOSit:rOesame 'Sii.pO'Digaoorne lU'I1rp:rWmaeon-
areno passo lrungo iUIIla lVJiache deve neces-
\sOO':ua:men1Jecondur,re: Ipnimo, aid lUiIl!apro-
gmmma:z;iìo:ne :I1aZJi,onaledei d:lllUssd tf:ìil11anma:ri

pubblici riferiti a tutta il settare pubblico
aÙiLa::rg)abo; seOOl11da,ad un coordinJamenrto
et£ifìioa:oeIbna d:ìmanza s'tatlaLe, iI.ìirrmnzJa regio~
'llaJ1ee £i'l1a:nza Ù!aoa:1eohe dila oonareta attua-
zione al dispasto costituzianale (antioolo 119,
primo comma), evitando al Tesoro :iJl ruolo
di memo piaga:vO'I1e deiglli iÌJII1\pelgnipresli da
al't:r.i oentiI"i deloi's.~onaild di Sipesa.

Si lt.mttJa e:viden1Jemente di Uina 1:ematroa
eS't:remameiDlte oompilieSls.a che IDn'VIeSitedeJ.d.-
cati ptro£11i 'aJUvO\O!omi:s.tli'Ci,ma deLlla qiUiaJe
oomunqUie IDui1:!tJe 1e farZJe poo:ÌJtÌiohesernhr.a:no
dJaDslipJenamente ca'moa e che :pe:rtJaiDlto:via

It1i:soha run veI1min:i wegdsiLa1J1'V1i;ql\re:Sl1Joprov-
'VieIdirrnento è UiIl primo passo SIll questa
sltmoo.

naustma:va così la £i1nailità e :Lapo.rtJaJtJa dea
!p:I1OV'V'edrlmento,mi £embm oppOrtrulllO COill-
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eLudere raccomandandO' UIlIa s.o1Leci1Ja ap-
pwV'aZJione del presente ,(Hsegno di il.egge.

P RES I tD E N T E. DiJahiIaTl()aper1ta
~a dJÌiSiousSliolDJe geTIe:nal1e.

È !ts'C:r.iJtJto a panLa:re mI S>eI1JatOlre NenciOll1i.

Ne iha fa'Ool,tà.

N E iN C r O N I. IJ1Lustre P:resdidenlte,
Isrrlgnor MmiìstJDO, OI11ooov1011 o0l1leghi, wl dise-

gno di 'Legge alI nos tI10 esame, ohe OC'.iJ£1ette

dispasliZJ10ni :per Ja !6ormaZJiorre del hil1ancia
di previÌslone de11a Sta!ta, come ha MTI1piÌ1a-

mente espoSl1JO1Ì'1100La:tore, 'Siirpone oome UDJa
ipnemes'Sla, vonrei dire oame 'UI11:mnpegna, per
Ique1l'a che :potrà essere ,Lailiegge iI.11nainz.iJa11Ùa.

Noi ISlÌJa:mo,ai1qUa:Il'1JoIsoetJtilOisu qlUJeSlte1t1Ì-
forme. Per quanto concerne la finanza lo~
cale e la legge sulla cantabilità deUo Stato
del 1923, non è passato annO' in cui i go-
verni non abbianO' preso impegni e non si
sia a lungo discusso, sia sulila riforma del-
la finanza locale, sia sulla riforma dellla leg~
ge sulla contabHità del10 Stato, superata nei
criteri e, saprattutto, sUiperata can l'esigen-
za di disinvoltura di fronte al mutare della
situazione di carattere finanziario, al £lusso
di beni reali, dei bisogni e delle esigenze sa-
ciali. Dico che siamo abbastanza scettici per-
,ohè sono ,niJ£orme "he OC'Ìci1!1edono'l.1II1Ja vo~
Iantà politica realizzatrice, Ila quale, tiro.que-

lS'ti aII1Jn1, nOTI ha aNUlto eihe oan;segtUJelIlZe
~ .v:arreida're ~ llleigalWJVerper qUlaoJj1Jo 00IIl-

oerne 'Ja '1egge ISU[h1~ando, a partÌire daMa
iliegge CUlrti iOhe non ha :oe:I"1Jadato aJ. Par-
Illamento dei il1'U1oJV:i\S11rr1ulmeintdper ['esame
del biJ1ando; anzi da iliegge Curtli ha il:ìrenato
lillol1to la 'PneSleIlZJadei 'SJeI11iaJ1JoI'Ìe dei de,pu-
Ita:1:i nJei1LadÌiSlOuS'srrone del hi:1ancio, S.1iCChè
vediamo anche per questa legge importan-
tissima l'Aula completamente vuota, oosì
iOome vedremo liil desento, prabaib11rnen!te,
!l1ieliliad:iSICIUsSiÌJOl1Jedel bi!1a:ndo, maJlgmdo
queste innovaziani.

Che cosa vi è di nuovo? A parte il modo
lOOn iiI qUlaJ1e da un pO" di tempo siÌ p.re-
Isentana i disegni di Jegge ta!l SeI1JaltJo,vogWio
1C0000fUll1iq:ue,mo:rda:re che Il1iO[l[più ,1:Ia:rtdidi
wem SielI1a aJbbia:moeSla:min:atoiUIll dÌioogna di
Ilegge, :nob,]1i,sS'imo []eiÌ 'suOli oarr1Jel11iu,'tIi,ohe
em cforma:tJo da dJue TIlOl1IDeda aooaI1l1:onare
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Iper J'eSJaime iÌiIlCommissione e da ilID1com.
pLesso di [lOI1IDe'soppresse (SQppII1es:s:eaJ!lChe
!per ,r.ag1oni 1:egai1Je 1811 faiuto ohe iaJ!tI1idiseg;ni
di llegge I8ivevaillO aS'soI1ooto !la ma'1:ier1Ìia).

Oggi ci iP,resen:tÌ!amo con ilID1d:i:segno di
[egge ohe 'VJejdetut'ta iUllla parte di dilSiP0S!Ì-
rzJiani :in matellÌ!a penSlionistica (gLi ootilOd1i 9,
10 e 111) ohe 'Sono 'state s:tmlaiate, o:nmaIÌ
abbandonte nel corso dell'iter Jegisla-
IÌIh7io.Vor.remmo miohi!ama're aid iUiDJapiù pcm-
deI1aita meditazio[le e tpI1Udem.ZJa~ vOtl'rerr

diI1e ~ [];elilla.pres:ent:aZlione dei di'SIegJlIidi
legge.

Onorevoli coLleghi, si è dii'sauSSiO molto
[[l sede :teOJ1lÌ!oase siamo di fronte a un

iregime ,demoara:tio01paJI"bmentare [PUiro o se
'S'i,amo di f.rOiI1'tea un rngitIl1e demoarntdco-
paI11aJmcTIltare misto. ai SOiTIIOdei giuspubbli-
cisti ohe lli1Joogemo me siÌ:aJIDOdi tioonte ad
lUll Isistema a:n:Ì:sto, doè imJterreI1Ìrboda lÌ.inrtey-
Men1Ji estranei ail siSltema mpp.reSleOJ!tativo
ip'amliamentaI1e. Ma nOli non siamo d'aooOlrdo
rpoilOhè, maligmdo ['cSlisteIO.ZJaeLi atti di de-
mO'CI"aZlÌ:adiretta, ~amo di fronte a un si-
ISlterna I1aJppresen1Ja:tivo ohe ,I1Ì!Demgo«puro».
Ma 'se dOV1elssÌimo oon~iJnJceI1ci ohe così non
è, ohe ICÌ,sono deLle !foyre ,sooilali dhe hammo
<Limbo di !Ìmltel1fcI1irerun un s,ilStJema demo-
lCoo:tioo [];eli1e ,SlUe aJrtilOooaZIÌ:OIlJi [sti1Juz!ionwlÌ,

lall10m è :11Governo dhe devle USJaire la pru-
denza Idi f<aJre determimJaJte rtnat1Jaltive, è !iJ
Governo che devle ocmtrd.\Jlare man mamo la
Isua tpoS<ÌZltone.eLifI1Oll'te a queste srp1nte ohe
\VengOlno 'da d1verse rparDi, ove a:bbiamo dd-
illi1Jto eLi oittadtl1lé1:nza. Ill1Jfartrtli presemrbare un
disegIJlo leLi aegge impol1.11Ja1O.te e poi V'eldere
che a questo disegno di legge si può attri-
buire, come dissi una volta in un caso ana-
Jogo, lla demm:i.ZJione di rete metaili1ica, cioè
una serie di buchi legati da un filo, è una
cosa che lascia perplessi. Ora, da un po'
di lÌIempo la questa fJJ'8I"te,d disegJllÌ di legge
iSOiJllOlpiI1op.rio deLle I1eDimeJtailili'Ohe, secondo
quella definizione umoristica, che pe:rò ri-
<sponde aMa ireaMà.

SiaI1ebbe oppoI1tuno 'Ohe dJ. Govemno, che
me ha ,La 'oospOlI1SiaibiJ1ità,:si f,aaess<e oarico
di :queSito oontinuo OOlI1'tiI10~Jo,dd ques1Je srpl1n~

'Ìie ohe, da un sistema estm:nelO, l5Ii dirigOiDJO
ad lUll <regime mé\Jp.pooseIO.1:aTI1'V'opuro. Se 'butto
oiò ,poi dipende IOO11amaooanza di UII1Jamag-

gio:t1é\Jl1za[leI Isenso 1eaJl1Ìioo e oostJiltuZlÌOl1Ja!1e

de1JLa iplaJI1011a,[10111ho 1é\J1troda aggmgeI'e

ip'O'iohè 'Su questo I8illgOlll1enJ1JoSOl1JOlÌII1Iterve-
[lflxti <aIUtOlI1eJvIOI1i'ss:imiipCrscmaggi, pensooi del
diiVlOOire dell nosrtlro si,s1Jema oOs1JÌJ1JuzÌ.OIIlJaJre.

Tornando a,lÙienorme innovati,ve e SOiI"VO-
landa per brevità {l'esame dei singolli articoli,
s: pone rI ipmbl'ema deUa pomata G.Il1lI1ovativa
dell'.articolo 1 s.eoondo il quale lIe amm.ini-
st'razioni pOSSOI10procedere ,all'a:ssullZiO!I1e di
impegni scile autorizzazilOmi di spesa ireCate
dal1le leggi (qui sIÌpavIa di leggi di contenuto
part,icOIlare e sarebbeappootuno che venis-
se precisato il significato tecnico-giuridico di
questa e5pressione) talnche in assema di <una
loro iscrizione nel bilancio di competenza, re-
starndo limitato IÌl volume dei possihiLi pa-
gamenti alle somme che I1Ì<sulti'l1odisponi.
biJIi im bilaJl1oio

Onare'Voli co.ll1eghi, siamo di fr.<mDe ad una
Hl'odifioa sOSltanziale dell criteri,o tradJi,zionalc
che ha. retto fin qui il biJlaJl1oiode-Ho Stato. Ed
ecco La ragÌ!one per la quale dobbilalJIlO per
forza esaminare, v.arandolo o meno, questo
provvediimento ilegis,lativo pr:ima di 'accrunger-
li a:ll'esame del bÌ!bncio. Fi.no ad om, OII1Iore-
vOl1icolleghi (ed ecoo il significato .dell':iJnno-
vazione), ci siamo sempre attenuti rigidamen~
te, salvo a.Icune ombre, al bilancio di oom-
pe1:a.'1za ed .abbiamo semp['e r:itenlUto che il
hi.lancio di cassa non fosse adoHabi:le pel['

Hna grande azienda pubblica pluradiSitioa co-
me è la nostra ammi:nistraZiione.

L'esperienza fatta in Italia, prJma della
legge di contabilità generale dello Stato del
1883 non dette certo, per quanto -rigué\Jrda
il bilancio di cassa, buona prova e fu abban-
rlonata prima che la legge .di con.ta.bilità .ge-
nerale dell'8 luglio 1883, n. 1455, sanzionasse
l'adozione del biilando di co.II1JpetelO.za;da
quel momento :noi siam'O Sltati sempI1e di ,£ron-
le a un documento che era ,in SOSita:nzaun
billancio finanziario, perchè di COIO..telI1Jutoso
10 mon.etario ~ somme in dan~lIro ~ e IUD.bi-
J;mcio finanziarib di competenza, cioè sell1za
le caratter,1stiche del hilancio di cassa in
CLli le Slpese sono valutate, deliberate dal.
l'Esecutivo liberamente, al di fuori di una
mt'e di con1.enimento nella previsione del
bilancio di competenza; mentre, come sa-
pete megli.o di me, per iil bilaJl1cio di compe~
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tenza vi sono delle previsioni di spesa di com-
petenza e delle previsioni di entrata di com-
petenza. Entro questo alveo si deve muovere
l'Esecutivo. C'è una volontà di vertice e del
Parlamento che pone questi Jimi'ti, ed una
esecuz10ine dedla voLontà del ParilarmentiO e
de;ll'Esecutivo.

Il bilancio di competenza ha dato buona
prova e non saremmo cento d'acooroo a tifa-
mutarlo g,radatarmente m un bilando di cas.
sa perchè nel bi'la!IlOiodi cassa, saLvo che la
legge finanzia:da sia modificata completamen-
te, sì da da,re dei poteri eocezi'Ona<1ial Par-
lamento per iJ. rontrolliO della spesa, voi S2-
pete che è l'ammiln:iSltrazione che provvede,
al di fuori di una vaLutazione unÌ'taria e tra-
sparente prev.entiva che possa d3tr.e un in.
d~rizzo all'intero documento che riflette, co-
me in questo caso, un anno di vita dello
Stato.

Tale carattere è tut.tora oonfe.rmato dal-
l'articolo 127 del vigente lregolamento di
contabHità genemle, secondo cui le ,en1Jmte,
Je. spese che s'iscri~ono neg;li stati di previ-
sione rappIìeSeJlJtano le compete~e dell'eser-
cizio, cioè, per le entrarte, ciò che si Cifede po-
tranno p.rodurI1e ~ dice il regolamento ~ du-
rante l'anno finalllziarilO i diversi oosplÌ,ti di
entrata stab1liti ,da leggi e quelli eVOOJtua.Ji
che sono prevedibili e, per le spese, quelle che
il Gove:mo è autorizzruto a frunenel corso del-
l'anno medesimo per pr.ovvedere ai pubbldci
servizi e agli obblighi assunti daLLo Stato.
Pertanto con una norma come quella di
cui al primo comma deill'articoìo 1 del di-
segno di legge Ii'll.eSJame,riduzioni di auto-
rizzaziOllli di spesa non potrebber.o compier~
si medioote una norma gene:rica applicabile
a tutte quaiThtel'e rumministrazloni che posso-
no beneficiare di autorizzazioni di spesa re-
cate da leggi di contem:uto partlicolare, :per
ripetere le pa:ro/le impl1Oprì<eche lì sono sta.
te usate. Praticamente se ,la norma ~ spe-

.('i,almente una norma che s'inserisce poi in
una 1egge di bilancio ~ ha ill dovere maggio-

re della chiarezza, si tratta dell'utJÌiHzzazJione,
in un determi;nato modo, secondo la voLontà
espressa dalla pubblica amministraz,ione e il
contro~10 preventivo del Parlamento rlie11'.in-
ser.imento della no.rma dn una legge di bilan-
cia, dei cosiddetti residui di sta!I1Ziamoo'to;

cioè i residui passivi di stanziameni1:o iSOl10
dei fantasmi contabili, non sono una realtà
nella vita finrunziaria dea paese; speda1Ille1Ilte
i res.idui passivi impropri. cioè quelli che si
chiamano di s.tanziamel1to, sono moo fan-
tasmi contabili che ora, secondo questa nor-
ma, si 1.l'tiHzzanoattraVeiI"s.ol'dmpe~o di spe-
sa scaturito dalle amministrazioni. Il se-
condo comma dice che leamII1.inistrazioni
stesse possono procedere aJJI'assunzioIl1e di
impegni sulla predetta assunzione di spesa,
fermo r.estando che il volume dei :pagamen-
li non può eccedere le somme a.scnitte a bi-
hmcio, 1vi comprese le dispoo.1biJità esisten-
ti nel conto dei r.esidui passilVi. Da un fl3fljl.ta-
.<,macontabile che non ha nessun lrapporto
ne;lla realtà finanziaria del bilancio (questa
norma non è indicata, ma penso che siano
considemti i r.esidui di stanziamento non
ancora perenti) la pubblica amministrazio-
ne, che naturalmente non aveva preso impe-
gni precedenti ~ altrdmenti saremmo nel
campo degli autentici residui ,passivi, non dei
residui di stanziamento ~ ha potere di pren-
dere impegno, doè di mobi!1itare i ,residui
passivi di stanziamento, sempre n.ei limiti
detlJe somme esisteD!ti Il1e]]'armbito del biklln-
do, sempre nei limi1i dei bisogni eff.ettivi
deLla pubblica amminÌistrazilOine.

Con lo Sltesso oriterio e con la :tnasfoJ:1l11a-
ziO!l1Jedel biJanoio di competenza ,m un bi-
bil1'cio finanZÌiario misto, oon la legge di ap-
provazione del bilaDiCio di previsione, H.Mi-
nistro del tesoro può essere autorizzato ad
effettuare ~leope~aziOini di ricors.o al 111JerOO10
dei capi:talli, previste da specifiche ,disposizio-
ni legislative, aillco,rchè I1ifelI1itealLa .compe-
te.nza di esercizi preoedenti. Queslta è UJI1a
norma che ritengo positiva, per.chè evita di
tenere residui passi'Vi veri e propri', cioè illIl-
pegni pres.i 'precedentemente, ed eV'ttladi te-
neIìe somme che '8oonostate destinate e che
poi vengono perse per la strada nei rivali deil
hHando dello Stato. È opportuno illivece che
attraverso la legge di bilancio, nel momento
in cui da parte della pubblica amministra-
zione scaturisce l'esigenza di d:is<porre, per
determinati scopJ previsti ,da.lla ,legge, di
SO!Illme,il Ministro del tes.O\roS,IDautorizza'to
ad effettuare il ìrÌcoJ:"soal mercato dei capi-
tali o al credito.
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Daremo voto favorevole a questo disegno
di ,legge, ma nOln poss1amo non soff,emnrurci
criticamente sull'esigenza che questi iprin~
cìpi che ho avuto l'anore di esporre, che in.
formano ,LIbHa.ndo dello Stato ne:1la sua
nuova concezione e che S0il10 Ì1movazionl
profonde, che mutano un metodo dmasto
inaM.erato dwl 1883 e che, ad occeZ1oue del-
l'InghilteI1ra e di qualche altlro paese, è ,adot.
tato iIl1 tutti gli Stati del mondo «ciVlÌi1e'>,
debbano essere meditati. Sarebbe stato ne-
cessario un disegno di legge organico, che
avesse veramente operato una trasformazio-
ne in questo sooso, e nOil1arrivare con il soli~
to metodo ormai in:oardinato in questi nostri
lavori alla novella innovatrice. Sembra che
siano innovazioni di poco conto, mentre si
innova sostanzialmente, mutando anche quel-
la che è la prassi di anni ed anni, che ha dato
risultati positivi o n.egéIJtiv.i,ma che ha con-
sentito a biilanci positivi neWinteresse della
comuni,tà naziOlnwle e a b:i!lélJnoia,ltwmem.tene-
gativi di portare aV'éIJn:til'azienda amministra-
tiva dello Stato con sufficiente chiarezza, al
di fuori di arbìtri che si sono sempre infranti
~'ugli ,scogli della legge sulla contabi:!iità delUo
Stato che aveva, forse, un conootto molto
più lrigido :rispetto a queLlo che Il'avÌitaatÌiUa-
Je, che si svolge impe1Juosametnte, passa po-
stulare.

Siamo dell'olpiniOil1<eche dlOw1emmoarl1ÌiVa-
Te ad una inuo'Valegge finanZJiaria; si:éIJmonon

dico contrari, ma mOllto pensoSii per qUaa:1to
riguarda delle modifiche che vengono ~ scu-

sate il termine ~ contrabbandéIJte con delle
nonne wpparentemen.te Ìil1:noouc, ma ohe mu-
tano sosta.nZJialmente l'essenza, Ja facies del
biila.ncio dello Stato.

P RES I D E N T E. È iscditto a par.l,are
il senator.e Renato Colombo. Ne ha facoltà.

c O L O M B O R E N A T O. Signor PiI'e-
sid-ente, signor Ministro, onolI'evlQllise:n<:ctoirÌ,
jl Governo ci ha sottoposto nn disegno di
legge, quello .in discussione, che pomposa-
mente è stato descritto carne la ;premessa di
una futura ~ non molto futUJra sperJ,amo. ~

legge finanziaria e che al massimo, pur ap-
prezzandone ,la po.sMiVl.i.tà dell'li'llitenzione e
di alcune disposizioni, possilalIDJOdeooilI'e IUn
timido e tardivo linizJo del cwmmil110 che da
trenrt'anni si chiede di petrconrere e che negJi
anni recenti è diiVEmuto drammwticamel11te
urgente imbocC'wre.

Non casualmoo,te ~n CommiSls:ione b:iLaIl1oio
si è insistito su1}a transi,toIiietà della Illor-
mé\!tiva in discussione e 'sul suo empi,rismo,
non disdicevoli nclla fa1Jtispede, ma IriVe1a-
tori di una insuffiaieil1za che potrà eHmill1.arsi
solo .wn una leg~slazione compiuta, pOSiw}a-
la come indispensabile daUo stesso. Mini-
stro del tesoro e dal medesimo garantita di
imminente presem.taZiione in PaliléIJmento.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue C O L O M B O R E N A T O). In
tal sensa vanna I~lnostll~O appr:ezZlamem.to ,ed
il nostro incoraggiamento aU' onorevole
Stamma,ti, anche se per aM.ri aspet:ti del
provvedimento non poss:iamo cOil1lgr:a1Ju&wrci
con lui o per 10 meno con il GOV'el1llJOdi cui
(~partecipe e del qUalle, malgrado le possÌJbili

e meritorie distinzioni personali sul piano
delle intooziol1i, porta coMegialmente le J:'è-
sponsabilità dedsionalli ed apem1JiiVe.

Dicevo che da trent'anni si invoca un
ca.mmino diverso della legislazione atJIJÌil1en-

te la finanza pubblica, a coml-n.ciare da .una
nuova narmaJtiva che regoli' ,18 COIIltabi,lità
generale dello Stwto e proseguendo con l1il1a
riforma del bdJancio che gli tolga ill oaJrattere
asettico e ritUaJle che non solo J.'Oroode di
sCéIJrsaut.i.1ità per il dibattito prur1ament.are,
ma insuffidemte a regOllare i rapponÌ'Ì con
l'intero settore pubblioo e .con queWI:o,più ge-
nerale e sempre da esso più oOll1dizi.o'1.1flJto,
deJ-l'economia del nosibm pa,ese.

In Itrent'armi abhiamo visto invece suoce-
dersi una serie di piccole modifiche alla leg-
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ge di contabilità genera;le che ne hanno stra.
VOJltoH senso origilr1ario SellZJaoffdrci um.a
regoJamentazione che, ne.lla n.o;vJtà, :rap:pire-
sentasse la coerenza di uno stlrumento com-
piuto e 'logico; mentre nci dibruttlliti annuali
sul bilancio tutti dimost,rano scarso ilOtiere..".
se per iJ documento, ruppesaThtitoda cifre iu:lU-
tili, difficilmente decifrahile nellla capadtà
di regolare i complessi rapporti, che esso
condiziona, con enti ed imprese chedoweb-
bero conCOJ1l'eaMa programmazione deiIJ',eco-
nomi'a, al cÙ'rretto ,s,v1luppo dell'ocgaTI11zza-
zione sociale e al soddisfaoente aoncertJo di
autcmomia e di res.pOll1sabi1i1tàtra i vari mo-
menti in cui si rappresenta Ila vrrltadeLlo Srt:a.
to, inteso nelll'accezione più ampia e più
esatta.

Senza ins.istere sul carattere parzia:le e
transitorio ~ un timido imlizi,o, dicevo in
Commissjone ~ del disegno di legge, devo
però riLevare ohe esso venne presentato in
ritardo rispetto allo scopo immediato da
perseguire, cioè la sua :influenza su! bi,lancio
di prevrrs.ione per i.l1978, e in assenza di adem-
pimenti p reVlisti daU'acco:roo interpartitico
del .luglio scorso: mi rife:risco alla nomina
di una oommissione parlamentare, come sta-
tuitJÙ al capo III di tale accordo, nella quale
si sarebbero preventirvamente vG\!1utateneces-
sità e posisibi:Jità, diciamo le ipotesri di cui
parlava il Mlinis:tro del tesoro in UTIlOscnitto
ddl'estate; mi ,l'Iiferis.co alla situazione srbra-
na, o meglio anomali}, in cui si troverà la
Commissione bidancio la prossima settimana,
di discutere un bilancio i cui criteri di for-
mazione sono regolati da norme che non
hanno ancora il valore di legge. Nè si dica
che mancava il tempo: per la commissione
parlamentare è ma:ncata la volontà.

n disegno di .legge, o almeno \la parte che
lTlnOVaalcune norme di cantabtlità, doveva
essere pronto necessariamente pdma dell a
presentazione del bHancio e deLla ,~elazione
previsrronale che ne contemp.lano l'esistenJZa.
Il :ritardo è certo dovuto alle altre parti del
provvedimento che regolano o vOJ:ìrebbero
regoJare varie materi.e: la scuola, re ametnde
speciali, la previdenza sociale, la ricerca
scientifica, i programmi spaziali, La finalllZa
locale. Oltre al ritardo devo quindi ,rÌllevare
Il carattere composito del provvedimento

che, se trova g1ustificaziOl1!e nella necessità
di sistemalre una materi,a e realizzare del1e
economie nella spesa pubblica che consenta-
no il rispetto dei vinooLi interni ed esterni
necessari al conseguimento di ipotizzati tra-
guardi, aumenta il senso di precarietà del
provvedimento stesso, sancisce reiterate e
gravi inadempi1enze e sCG\!rsalffienteraggiUlThge
gli obiettivi di contenimento, ,dato ,10 s'tml.
do della materia pensio!11iistica che, Sita:ndo
alle dichiarazioni rese dal min.iJStl1oStarn-
mati tn quest'Aula, avrebbe permesso UillT'i-
sparm10 ben superiore .ai 1.000 mi,lÌ'ardi.

È un'abitudine dei governi di mia cono-
scenza di presentare di1segll!idi Ilegge vG\!ria-
mente comprensilVi, ,sempre nemki della buo-
na attiVlttà legisJativa. Non ,on~cùoche IriusCÌ-
remo a sfuggire ,al pericolo anche nel caso
in esame e intanto rilevo che la natura com-
poslita conferma una fretta Iche discende da
precedenti ritardi e dal mancato rispetto
degli impegni assunti con le fo.rze Ipolitiche
e con le parti sociali: da qui gli jjnfortuni, gli
stralcà, gli aggiustame11Jti, i ,rinvii; ,Ì/Ipiù cla.
moroso è quel10 relatÌ/vo alla soppressiÌiOIIle
degli articol>i 9, 10 e 11 che ÌifLt'endeva'l1lOli-
mitare il cumulo pensioni-salari. Silamo in
presenza di una vicooda s.conceit'ta!l1te che
scredita il Govemo e aumenta ,la ,sfiducia dei
cittadini, sottoposti a:lla doccia scozzese dei
timori e delle speranze e portati forse a pen-
sare che non è mai iJ caso di preocOUJparsi
di eventuali decisioni dolorose .per li s.itngo.li
ma solo di queHe doJorosi\ssime per ,tutt:Ì o
per la grande maggioranza, se sii oon1Ìinue~
rà nel segIrlo dell'>ince1'tezza e della contI1addi-
zione tra il dire ,e iJ fare. J;ldivieto ,del cumulo
era stato già prOp0sto e successivame\llte lri.
tl,rato; lin seguÌito H mi'll'istm Stamma1Ji ,ne
par\lava.in quest'Aula; l'abbiamo trovato nel
disegno di legge n. 911 e suhito 'abhiamo sa-
puto che sarebbe stato stmlciato iill 'attesa
~ si dice ~ di un disegno orgalThÌCodi :t'ÌfOlf-
ma della previdenza sociale.

La vicenda sembra perfino incredibile, tan-
to è grottesca, pe,rcbè vi mancano i presuppo-
sti elementari, cui un quatsiasi governo deve
attenersi, di intesa al SiUOinterno e di coHe-
gamento con le forze che lo sostengono, plri-
ma di prendel1e un provvedimento di <tale
portata. Nè si dica che le parti politliche e
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sociali sOtno in cOIIltradeLiZ'ioOn:econ ,la politica
ecOtnomica che dkhiatraJIlo di vOlIere quando
si oppongono al divieto del cumulo: è UJI18
mistificazione della reaJltà perchè nessuno
chiede di discutere in astra<tto dÌ>un princi-
pio, ma tutti pretendono di esaminare il me~

'TIto, i[ metodo, 'i Limiti ,e il collegamento con

i provvedimenti equitaJtivi e più generalli;
pretesa sacI1osalJ1lta, a mio avviso, iS che, soila,
cOIIlsente non astrattamerrte di verlncaJ1e sin.
ce.rità di atteggi,amenti ,e coerem:za di propo-
siti. Così siamo all'ennesimo rinv10 e il Mi-
nistro del ,tesoro accusa un d(jloIìe ~ uso il

suo vocabolo ~ di cui deve ringraziare so]-
tanto i suoi colleghi se non se stesso (se
la verità è un'altra ce la riveli); e intanto
si prepari a sopportare il nuovo dolore di
un tagUo alternativo aUa spesa pubblica,
che rea.Iisticamente cOlIltenga 'ill dis'avanzo
nei rJimit:i annunoiati in quest'AuLa e quan.
tificati nella relazione previ:sionaJ.e, cOlmeele-
mento portante della fiducia ,internazionale
e del programma di politica eCO!ll'omka per
il 1978.

NOIl1msisto per evitare -ilpericolo di ,adden.
tralrmi in una discussi>Otne,quella del biLam-
do, che noOnè pertinCftlte al momel1Jto e dallla
quale peraltro ci separano solo pochi giorni.
Passo invece aLle altri parti ,che si aggiungo-
;no agli a:rticoli i.Ì:DIl1Jov:atoridelle ~egOlLedi COIl1-
tab1lità. Le disposiziOll1;ia'1t'Ìll1entile aziende
autonome non hanno dcevuto aUten~ione nel-
'la Commissi:one di metr.ito e ne]l,a sa e p:ei11:so
che ill silenz,io si debba .alla conVimz!ÌlOITheche
l'argomooto meriti di essere tJmtta:to corn
vi/sione più gen.e.ra.lee più penetrante.

Il tema delle aJUtostrade medta pure un
dibattilto più ampio e profondo per La ne-
cessità di compiute informazioni, di inqua-
dramento ,nell'esame deLla fiml'Ilza pubhlica
e di coHegamento con la Linea eLi po1~tica
economica che ,si intende aeLottare, 'ilnbuona
parte, se non im tutto, antite>i'ÌJca rispetto
a quella seguita ne.gIi aI11iD'i'SO e '60.

Sulle spese per la 'ricerca ,scienttifka e per
i programmi spazJi.aJ'im~ p~opOingo di ["i'1or-
nare i'llsede di discussione del bHamcio, per-
chè qui il GOtverno mallica a formaili doveri
informativi che :impecHscOtno al PaI1lamento
di giudicare consapevolmente i,l merito del-
la proposta.

Gli artiooli 4 e 5 vOtrrebbero meglio disci-
p:1i.nare l'assegnazione degli rncaT.ÌIC:hiscola-
stici, con una affrettava innovazione che ha
lasciato perplessi i colleghi del,la Commis-
sione di merit.o, Ì'l1 pendenza di UlDatTatta-
tiva in corso e, pare, di un disegno di legge
che dovrebbe regolare la materia. La deli-
catezza deLl'aorgOlIllento,1'.incertezza dei orisul-
tati che si conseguirarmo cOInle nuove iI1IO'l:'-
me e la ;precal1i:età degni aggiusmmen!l:i va.
rati nella Sa Commissione ci hanno portaio
ad astenerci 'ln quella sede sull'articolo 4
e a J1ipropaJ1re qui .l'esigenza di una tratta-
z10ne più generale e medita:ta dell'wgOt111en-
io, strallciandoLo dal disegno di legge attua-
le. Questo potrà suscitare UIDnuovo doilOire
nel.l'oa:1orevale Stammati, ma l'llintenzJiOlIle
che ci guida è buona perchè vog,l~amo evi-
ta.rgli un più grande dalore a scadenza Irav-
vicmata. Nè pensi il 'signor MinÌlstJI'O,in que-
<;ta visione clinica da lui e .per se 's'tesso
,t'vocata, eLievitare il più velenoso degli st'ra-
li, quello 're!la1.ivo a:lla finamza Locale, dp.e-
te<ndo che vi SO!ll'Odelle somme specifiJca1:a-
mente iscritte '1n bllan:cio 'e alDre acoarrllt:o-
nate. L'articoLo 14 del disegno di legge, per
la sua generiaità, si ,limita ad assicurare 1I10i
e tutti che gli .enti locali IDiommoriramlrlo
di as£issia ~ vorrei vedere che fOtsse ,VICOITI-

trario ~ ma presenta 1'ennesimo r.invio del-

l'impegno stravecchio dellla riforma della fi-
nanza Locale, solennemente lribadito neU'ac-
corda dei partiN e da mantenersi entro que-
st"anno, non soLo per sciogliere un lDiodo
crociale della vita :poliitJka ed econOtmÌJca,
ma in presenza deJ~la ceSSiaJnte v,alidità, a
fine d'anno, di un reg1me, l.aso~aDido gli am.
ministratori ,Locali n:eJlia assoluta ,ÌI11icer1ezza.

Certo che [leI bila.ndo isoriveremo oifre
più o meno sufficienti a ga:mntÌl1e la S0p'l'aV~
vivenza degli entJi, ma mon potremo ]n quel~
la 'sede def]nire ciò che solo una 'lloI1IIlati-
va specifica può rea1izZJaJ~e.lUna nuova legge
della finanza locale che, togliendo gli enti
dalll'incertezza, ,daJna precarieti:t e dalla di.
screzioll1ale suddiotaID.za al potere cenJtra,]e,
ne assicuri l'autonomi 'a ed il ,ruolo in un
concerto democl'at'Ìco di competenze e di
;esponsahiLità.

L'articolo 14 del testJo governativo è poli-
ticamente il piÙ inaccettabile e comporta un



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8523 ~

10 NOVEMBRE 1977198a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

giudizio che non investe il signor Ministro
del tesoro come partecipe di una compagine,
Il"la si evidenz1a in teI1mini personaLi, pure
;.empre paHt:i1ci.per iil molto che ,imtale cam~
po attiene ai sU!oipoteri e ai suoi .dovelI'i di
iniziativa e di proposta.

Come vedete, onorevoli colleghi, Je parti
ehe giustificano ~l mio appeHé\!1.ivodi legge
Gomposita so.no abbastanza tds1:i e insod~
disfacenti e tali da s'Ommerger-e~ 'O almeno

c'è il 'Y'ischi:o~ J'.é1!pprezzabiliJtàdei .primi ,tre
.

articoli dei quali pa'sso ad occupamni. Non
può esimersi dal dlevare questo ilia stesso
rellatore, se pure im termÌinli piÙ !:fumat.i e me-
no critici dei miei e sempre elogiabili per
1'onestà e l'acutezza di esposizi011le.

Il disegno di Ilegge può effettivamente ,pre-
figurare queLla che in futuro, come afferma il
MilThistro del tesoro DI~l1apresesenta:l)jjoo:e,
po.trà essere ra legge finé1!nziariaiConLaqurule,
('orne prevede. del pesto, l"é\!rticdlo 142 del
vigente regoré1!mento di cootaJbilità di Smto,
opportunamente r.khiamato e da t,empo di~
sa1Jteso, le dotazioni da iscrive/re il11bibncio
potranno essere fina:lmente commi:surate \DoOn
$010 alle conorete po,>sihi:lità di rutiJliz:ro da
\:)arte deUe amministra:z;ioni, ma anche al vo~
lume di ri<sorse che il sis,tema portrà des,tÌlna
)~e,al settore pubblico. Ma quanto s,trada re~

sta 2!ncom da fare!
L'artioola 142 risare ad DL1:IremezZJosecola

ta, quando eravamo alncora 1n tempi di finan-
za neutrale o, potremmo dir,e, di una fiTIiMlza
a carattere conservatore e qrumdio iJ1conse-
guimento del pareggia defl bilancio ,rappre-
sentava un impegno fondamentaile e jJ dcof[.
so aIl'indebitamooto era ViSito con di:ffu:Len~
za. Ma .oggi, in Ulna siLuazione ,da tempo ,ra-
dicalmoote mutata sotto .ogni é1!spetto, non
si può concepire una -legge di finanza che
guardi alle poste di alcuni piani polienn:ali
tra loro non coordinati senza ,invece ,inqua-
drare le poS'sibi:lità di spesa detll'ammil1iÌ:stra-
7ione e la loro conformità al volume di ;ri-
sorse da destdllla:re al settore pubblica in un
quadro di pragramma coordinato fra cerutro
e l~giJOiDiohe veda appunto ,la legge dii finan~
za come realizzaziane lientemnini ,di pos,sibi-
lità concrete di un piaJl1!oamnuale pame di
un pilano plluriennale.

In p<llrticolare ,1'artiCOl101 prevede che le
autorizzazioI1!Ì di spesa recate da ,speciali di~
sposrziOiDi legisilative pos,sonlO, con 'la Jegge
di approvazione del biLamcio, essere ~idimecn~
~i'OiDate c1é1!1 P.arLamento, lasoiando all'ammi~
nistrazione la poss,ibiJ]tà di assumere impe~
gni sulle autorizzazioni di ,spesa anche in
assenza di una 110,1101iS'crizionle '11,ClIbi.1acncio di
competenza senza perarltro superare iJ vo:1u-
me dei pagamenti consentÌJto drulle poste di
hi1é1!llcio. La propasta è da approvare anche

é'e ci troveremo di frOlnte ad impegni :supe.,
riori a quelli previsti dal bilancio, ma ciò
indubbi:amen1te eviterà l'imlltiJe finacnZÌ1amen-
to eH stanzilarrnenti ('he già iJn sede di impa-
stazione del bHamJCÌ,osi sa che n10n pot'l'aIlllnO
essere utilizzati per intero e 'talvoLta nemme-
no ill parte. Si 'eliJminerà Q meglia si 'ridUiI'lrà
la creaziane di i!lllusioni fiDlé1!llziarie rappre-
sentate daMe attes'C di spesa che ÌiIltI'eaLtà man
pOlrrà essere afErontata se non in parte. IJ bi-

la'noio sarà piÙ rapptI'esentativo della /l'erultà
c le previsioni di competeen:lJa presentemruno
l.mo spostamento mÌ!nore dad 'rÌ\sllltJati della
ges't10iDJedi cassa. Si l1idurrà lJa formazibne
di residui di stanziamerubi che tanta ,cOiD<tJri.
buiscono aàl'aheraziane de1 significata dei
daii di bHancio.

Senza riip'OIrtare mo/tti dati, basta ricorda-
re che al 31 dicembre 1975 i :reSÌJdui di stan-
ziamento rappresentav,amo il 32,87 per centa
del totale dei residui, con punte del 65,07 per
l residui del MiDlistero del1a saniltà, ,dell'86,06
per il MiniÌ'stero deJl'iendustrila e del 53,73 per
j] Minisltero della marina m'CrcaI1\1J~le.Al 31
dicembre 1976 questo vaJlore è sceso 'ail 23,75
per cento, con punte del 98 per oon.to per il

.\1i'11iSltel'Odelle partedpazioDli stataH, .del 90

Fe-I' centJO per 'il Ministero de.lJl'indus,wia e del
64 per ceruto per ,il MiniJstero delila sanità. AI
termine di ciascuno dei due esercizi pOli i re.
sidui di stanziamooto p~ovenienti da esercizi
precedenti rappresentavano ILl29,7 per 'OClDlto
del to.ta[e nel 1975 e il 36,93 per cento nel
1976 Nell'ultimo eS'e,roi:lJio cioè si è 'avuto
un maggiore peso dei residui provenienti da
es.ercizi passati pur essendOiDe dimiJnuito il
V'alare assoluta.

II1101111'epotraiD.'I1:o essere formulate can
maggiore attendiibiJità lIe previsiOllli di ,oassa

desll'armo solare se nelle ,somme spemdibiJ.d i
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residui saranno meglio determinati. Rimane
però da definire come gli evellltuaù.i hnpeg;ni

eccedenti ~e poslte di bilanoio Sa!I'IamlO ,rIegi~
siratti. Semhra che questi s'ia in sede di con~
sun tivo che in sede di blilando di pI'levii:s'10ne
per l'anno successivo debbaIl10essere evildetl1~

'l'iati neU'amhito del relativo capiltollo di spe~
se della categoria e sezione per La dassifi.
cazione economica e funziona1e, allo SCopo di
rendere 'edotto 11 Parl]amenibo di quanoo gH
hnpegni eventualmente abb~ano ecceduto 1;:;
previsioni di bilanc:i!o e per quali poste, e di
quanto 'm conseguenza ile poste de[ bi1wnlC'io

deDl'-esemizio successivo debbano ,ritene,rsi
già vi'l1Jcola!te per impegni assunti neW eserci~
zio preoedente.

Considerato peraltro che dll biLailloio viene
approvato quando non possono essere nOlti
i dati re1atÌtvi a1JJnntera gestlione dell'eserci~
zio preoedente cioè qu:el1o 'ancora in COtI'SO
al] momento ddl'approvaziOlne dcl bi1ancio
per l'anno successivo, si potrebbe provvede-
!re con note di variaziOlne fino :a che si è in
tempro o 111mitare 1'<assunzLane di eventuali
impegni eccedenua!ri al tlerLO trimestlre. D'al~
tra canto questi 1mpegni eccedenta,ri do~
vrebbero .assumere ,dimensioni 'sempre piÌù
ridotte mano a mano che si perverrà ad una
più preci,sa previ,Slione delle capacità di spe-
sa delle ammi:n'i'strazioni.

L'articolo 2 mira a far oo.LndcLere l'anno
della provvista dei fondi per .Ie s.pese oo:ndi-

zÌ'Ona'te 'a!l preventivo reperimento di mezzi
finanziari con rÌICorso ad operaz]o[)Ji di >Ìillde~
bitamento can quello deLle ,Loro utHlizzazioni,
evitando così la 'orea'btone di residui pass~vi
di stla:nZiÌa:moo.to.

In 'effetti da] 1960~61, ma con ritmo cre~
scent>e dal 1965, per -la copeJ1vura di spese a
carattere pluriennale IO anche di provvedi~
menm aventi ca!ratter:e di emergenza si è fat~
fo ricorso aiH'emi,ssione di ,titoLi dell debito
pubblico. Con questa p.rooedura ,}e spese co~
sì finanziat,e non possono essere isorÌJttle in
hF1arnoio se non quando, attraverso mdeibi-
tamento} s.iano stati acquiJs-itli i rela,tlivi mezzi

ii.na'llziarri. Le spese di bd1ando J1J0illpo,ssono
quindi essere definite nel loro ammO!l1Jtarre

denniJtivo se non quando si,runo isorÌitte anche
queHe così fimmz1ate.

n Disultato di questa procedura, che possia-
mo anche considerare fonte di « illusione fi~
nanzia:da », è il sovvertimento tra le rilsultan~
ze del bilancio di previsiane e quelle della ge-
stione di cassa potendosi anche verificare,
come accaduto nell'esercizio 1972 e in altri
precedenti, che aa gestione di cassa si chiuda
con un arvanzo per la competenza e per la
competenza e residui, nonostante il biI.am.cio
di previsione, sia per le previsioni ini:zrlaJi
SlÌiaper quelle definitive, abbia presentato un
forte disavanzo. Questo può accadere perchè
il susseguirsi e l'accumularsi di pi1ani polien-
nab con finanziamenti attraverso !'.indebita-
mento, per poter <realizzare le relative spese,
ha consentito arI Tesoro, ovviamente in anni
ormai passati, di acqmstare una notevoJe ela-
sticità di cassa con la conseguente di:sponibi-
Htà di fondi che, per i tempi reaili deLle ero-
ga~ioni cui dovrebbero essere destinati, pos~
sono nell'attesa essere impiegati per altre
finalità; di contro questa procedu<ra ha anche
creato la necessità di finanziamenti quando
le tranches dei vari piani maturavano in ter~
mini veri di pagamento.

Negli anni 1970-76 l'entità deLle spese di fi-
nanziamento, con i ricorsi al mercato finan-
ziario al momento della presentazione del
bilancio, è stata di milliardi: 969,9 nel 1971;
985,7 illel 1972; 1.298,3 nel 1973; 1.230,7 nel
1974; 1.382,2 nel 1975; 854 nel 1976.

L'articolo 3 disciplina in modo permanen-
te l'emissione di certificati di 'credito del te~
sora, come sltrumento per migliorare la strut-
tura del debito pubblico.

L'iniziativa appare opportuna per modifi-
oare l'attuale 'COIIlposizione del nostro debi~
to interno che ha assunto una }struttura che
non appa<re più accettabile.

Al 31 dicembre 1976 l'indebitamento stata-
le di 81.324 mi.liardi (Stato, cassa deposiÌlti e
prestiti e aziende arutonome) era rappresen-
tato per il 18,1 per cento da titoli a medio
e lungo termine, per il 12 per cento da BOT
per inVlestimenti iliberi, per il 19,70 per cento
dalla raccolta dell'ammiÌl11istrazione postale,
per il 48,9 per cento da debiti verso la Ban-
ca d'Iitalia e l'Ufficio italiano dei cambi e per
il residuo 1,3 per cento da altri debfti.
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Dal 1970al 1976illpeso del debito a medio
I

viene inJControalle esigenze generalizzate del
e lungo ter,mine è passato dal 30,9 per cento pubblico VeJ:'sotitoli a vita più ridotta. Occor~
aIl18,1 per cento, quella deHa raocoltJa pO's,tale rerebbe però rendere il ttitOllo più accessi~
dal 25,9 per cento al 19,7 per oento, mentre bile al piccolo risparmiatore che in effetti è
quello della Banca d'ItaLia-Ufficio italiano quello che è maggiormente vittima, essendo
dei cambi è sallito dal 30,3 per cento al 48,9 titolare di depositi di mO'desto importo, del~
per cento. Di faltta l'aumentato debito verso l'azione regressiva ,eseraitata dal tasso passi~
1a Banca d'Italia-Ufficio italiano dei cambi, va che ha gravé\\to in questi ul,timi anni sulla
tutto o quasi creatore di buona base mone- ricchezza finanziaria a causa dell'inflazione.
taria è aumentato di .oltre 18 punti 3!s'Sorben- Il primo capoverso dell'articolo 3 fa rife-
do la diminuzione del debito patrimoniale rimento ai Limiti massimi fissati annualmen-
(12,8 punti) e queJJa della raccalta postale te daHa legge di approvazione del bilancio di
(6,2 punti). previsione dello Stato per le emissioni dei

Da anni ormai il disavanzo del nos\tro bi- buoni ordinari del Tesoro. Questo limite non
lancio, stante le dimensioni raggi'UilJJte,non è veniva indicato in passato e la Corte dei con-
più colmab~le con il solo ricOlfso al debito ti, nella relazione sul rendiconto generale per
patI11moniale H cui collocamento, oLtre tutto, l'eserciziO' 1975, lo riLeva aspramente. Augu-
in periodi di elevata inflazione appare diffi- riamoci che da questo mO'mento cominci la
cHe se non impoSisibi1e e comunque costosis- nuova e corretta pratica.
sima per l'alIto intere1sse e gli scarti di emis- Infine deve essere accoLto ed anzi apprez-
sruane che debbono essere offerti. zato il secondo comma dello stes'so articolo

Si è quindi fatto ricorso in modo coll1tinua- che prevede la ,cOlIJ!sultazionedel Comitato in-

tivo e sistematÌiCo al debito fluttuante che ta~ terministeriale per dI credito ed il risparmio
le in effetti più non è. Oggi infatti il debito sulle emissioni dei certif.icati speciali di cre~

fluttuante ha mantenuto bEm'Poche caratteri~ dito del tesoro.

stkhe se non q:1eJ1~formali, in quanto è so- Oggi infatti al sOllo Ministro del tesoro è
stanzia1mente nel suo complesso, a causa dei demaJndata la scelta Itra due fotrl11e di linde-
cOlntÌil.1uirinnovi, un debito a lunga scadenza bitamento dello Stato (buoni ordinari del te-
che non fluttua ma si consalida e cresce. sora e buoni poliennali del tesoro) offerte

Nella si::lazione attu?!Je l'elevato tasso sui dalla legge di approvazione del bilancio, che
buoni ordinari del tesoro appare un tas'so vin- per le loro diverse possibilità di contribuire

colo e quindi oltre che un pesa elevato per aJ.~acreanione di base monetaria e ,le éLiverse
il bdlancio è anche guida per gli alti tassi del- cOlIlSeguenZ!~sui saggi di i,nteresse hanno ef-

le banche sugli impieghi. D'altro canto si fetti ben diversi nella economia, sia per quan-

comprende come le autorità monetarie si deb- to attiene ai rapporti interni, sia per quelli

bano dibattere tra due obiet.tivi: da un Jato la eSitea:I1!Ìr.Ma i certiflicati previsti Thonsaranno

riduzione del costo ,di emissione dei buornffi01'- sufficienti per una normalizzazione del mer-

dinaDi dell tesoro, malgrado la grande richie- cato finamziario e per J'avvìo concreto al fi-
sta di finanziamenti da parte del Tesom, dal- nanziamento di un mercato monetario.

l'altro evitare che il I1ibasso dei tassi pagati Ho espresso, sui primi tre arti:coli, un giudi-
sui buoni ordinari del tesoro si rifletta sui zio pasitivo, anche se limitato da qualche ri-
tassi corrisposti dalle banche sui depositi di serva che non lo intacca e che cadrà, me lo
maggiore importo con ,conseguente deflusso auguro e lo desidero, se la pratica ,scioglierà
all'estero. i dubbi, ,ma soprattutto se Ò'ltimido inizio, ap-

Appare quindi oppO'rtuno, anche per la prezzablle per ~a direzione che ci indica, sarà

mé\\nca...nzadi UiD.mercato monetario, nono- seguito dagli atti rifarmatori e compiuti che

stante i tentativi deJIla banca centrale, H d- il Ministro del tesoro ha sollennemente pro-

corso ai certifioati speciali di credito del Te- messo a brevissima scadenza.

sora. La loro scadenza, prevista a 24 mesi, Attencliamo i disegni di legge che modifi~
contribud'sce a ridurre il ,peso per il Tesoro' e chino la contabilità generale dello Stato, che



VIl Legislatura

10 NOVEMBRE1977

Senato della Repubblica ~ 8526 ~

198a SEDUTA ASSEl\1BLEA - RESOCO~TO STENOGRAFICO

inseriscano il bilancio annuale in un pro-
gramma pluriennale, che avvicinino <leprevi-
siom .di competenza edi cals:sa, che concerti-
no fina]men.ie e sisurame:1te la vita dello Sta-
to, articolata nell'ordinamento regionale e
nella funzione degli enti Ilocali, alla luce di
quanto stabilito dalla CostituziOille e più spe.-
cificamente daHa ~egge n. 382.

In aJtre paroLe voglilamo una fina:nza pub-
blica che sia il presupposto ragionato e con-
sél;;evole ddla programmazione economica e,
al suo interno, Uillbilancio statale che, defi-
nendo chiarameDlte compatibilità e impegni,
delinei e delimiti 110'Sviluppo dell'economia.

Vogliamo a>1tresì,nell'immediato avvenire,
sedi qualificate e dooumenti cOilltabiIi che
consentano al Parlamento di eserciÌtare la
sua funzione sovrana che abbisogna intanto
di ,consapevolezza e quindi di reale libertà di
'scelta. È una pretesa elementare in epoca
di tanto disordine e nelLa quaLe 'si chiede ano
Stalto e in primis al ParIaa:nento di ricercare
la fiducia nelle istituzioni e di ,consentire la
ripresa dell'economia.

Signor Presidente, signor Ministro, onoft'e-
voli senatori, cOillc1udo il mio .intervento ri-
chiamando le cOillsiderazioni critiche o nega-
tive sulle parti del provvedimento che non
attengono 'Se non contingentemente aLla ma..
tenia che s'intende più generalmeDlte di rin-
novare. Non vogliamo essere impietosi con il
signor Ministro, ma, come dicevano i vecchi
chirurghi, esserIo :fino al limite in cui la sua
salute coincide con la nostra responsabilità
di guarire i suoi doLori perchè possano guari-
re i mali che affliggono il Paese. Ci rivedre-
mo fra pochi giorni e nei pros'simi mesi e
scioglieremo la riserva, che oggi traduciamo
in astenJSiÌone, se si tratti di un provvedimen-
to buono maepisodioo e perdò inutile o del-
l'inizio di una pratica nuova, tanto apprezza-
bUe quanto rispondente alla logica che ispira
e presuppone le modifiche attuali. Grazie.

P RES I D E N T E. È 1Ìscritto a parIare
il senatore Bollini. Ne ha facoJtà.

B O L L I N I. Signor Presidente, le ra-
gioni che hammo suggerito il provvedimento
che lei signor Ministro ci ha pmesentato sono

da noi rprofondamen.te condivise: siamo arri-
vati ormai al limite di: rottura nel.campo del-
la finanza pubblica; il bilancio dello Stato è
estremamente rigido; .l'espansione crescente
della spesa pubblica ris:chia di non es,sere
più dominata. Non è !più tempo nè di espe.-
dienti nè di rinvii; occorl1Ono decisioni fer-
me; dobbiamo assolutamente creare, pur nel
quadro delle difficoltà, degLi spazi per gli in~
veSltimenti produttivi, per favorire la ripresa
delle aziende spostando quel poco di risorse
che abbiamo dai consumi prilvati a quelli
pubblici e al tempo stesso dobbiamo conti-
nuare a tenere viva la pressione contro gli
evasori e contro coloro che non fanno il loro
c~a,Te:::e verso lo Stato. Questi problemi emer-
gono ora con particolare drammaticità e spie-
gano l'urgenza degli sfor2Ji necessari per ri-
durre la spesa pubblica, per selezionarla, per
qua1ificarla. Dobbiamo prendere atto che in
virtù di passate poliItiche la spesa pubblica
si è rapidamente degradata, ha perso ogni ef-
ficienza, si è dispersa in rniUe rivoli. Tali ten-
denze sono purtroppo perverse, nel sooso
che portano a ridurre tutte le spese per in-
vestimenti, ad aumentare quelle per i ,trasfe-
rimenti, a ridurre queLle indirizzate verso i
consumi pubblici.

Rispetto alle esigenze generali del Paese si
deVle notare colIlle le spese verso la difesa,
la giustizia, la SiÌcurezza pubblica si siano ri-
dotte .in questi anni;s1:!azionaria la spesa ver-
so la cultura mentre sono cresciuti in manie-
ra verticale gli stamziamenti per le pensioni,
la ,sanità, i trasferimenti aUe impmse e i co-
sh degJi interessi. Affrontare le questioni del-
la spesa pubblica sulla base di priorità ben
definite vuoI dire affrontare in maniera poli-
tica uno dei n'Odi central'i deJll'avvenire eco~
namico del paese. Anch'io, come il collega
Colombo, mi rammarico che ci sia stata da
parte del Governo una sottovalutazlone del-
l'impegno p'Olitico contenuto nell'acoordo dei
sei partiti: mi riferisco alla mancata nomina
della commissione che doveva valutare le mi-
sure per ridurre la spesa pubblica. Non si
tratta di maggiore o minore capacità tecnica,
né della ricerca degli strumenti per operare i
tagli. Si tratta soprattutto di una questione
politica. E in effetti, ogni qualvolta la tecni-
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ca in questo campo ha cercato di prevalere, si
sono ottenuti parzial'issimi risultati, apprez-
zabi:li certo, ma assollutamente inadeguati.
L'impegno politioo concorde:mente as.sunto è
quello di mantenere la spesa oorrenteM di
sotto dei tassi d'Ìiniflanione; di operare con
rermezza e decisione per ,colpire ogni posizio-
ne di spreco, e per eliminare ogni situazione
paras.sÌ'taria. Dobbiamo inoLtre ridurre con

un'azione politica coerente il deficit della
previdenza, del servizio sanitario e deIla stes-
'sa scuola; dobbiamo controLlare e guidare
in maniera unitaria ~ e questa è una esigen-
za assolutamente prioritaria ~ tutti i flussi
finanziari, in maniera da poter avviare una
program~azione dalle risorse che possa COll-
sentirci di utilizzare al megHo le disponibi-
li tà economiche del' paese.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue B O L L I N I ). Con la legge in
discussione affrontiamo solo i dati prelimi-
nari dell bilancio tenendo anche 'presente che
i gravi problemi della spesa pubblica tro-
vano un riscontro solo parzia,le neLla dimen-
sione attuale del bilancio dello Stato: c'è
stata in questi anni una dilatazione dei centri
di spesa, avvenuta in parte naturalmente, ,in
parte artificiosamente, creando una situazio-
ne difficilmente iControLlabile. Bi,sogna asso-
lutamente modificare questa situazione; ec-
co perchè quando vediamo deg:là.sforzi com-
piuti [n queSlta direzione, non possiamo non
esprimere il nostro apprezzamento più vivo.
Tuttavia dobbi,amo ricordé!!re che llIella storia
politica e amministratà.va del nostro paese ci
sono stati momenti in cui 1Ì.!1problema del
governo della spesa pubblica e della ricon-
duzione a unità ddla finanZ'a pubblica ha avu-
to bisogno di misure radicali e decisive: 00-
,l'indomani del prooosso di unificazione del
noSltro paese le nel 1923, quando si è trattato
di dare ordine alla finanza pubblica, di crea-
re nuove strutture e nuove Ifegole di compor-
tamento.

Le gravi crisi economiche del primo dopo-
guerra, le trasformazioni politiche del"Ì'Va,te
hanno travolto le barriere erette per il con-
trollo dellla spesa pubbLica; tuttavia quegli
ostacoli sono sltati più che superati, aggirati,
con la creaziÌone di una pluralità di enti sot-
,tratti ad ogni con:trollo amministrativo e con-
tabil<e, consentendo tI dilagare di queHa che
oggi si definisce la spesa SIOIllIDersa.La nor-
mativa del 1939 sul controllo contabille nel

processo amministrativo lascia fuori la spesa
degli enti pubblici da ogni c0111trollo;ne deri-
va quindi una COIl1!tabilitàstatale che va su
due binarà., uno per l'OStato e l'altro deroga-
tori o per gli lenti, creando confusione e com-
plicazioni a cui negli anni si è cercato di por-
re rimedio con altre deroghe che hanno com-
plkato am.cor di più la situazione.

Necessita peroiò ricreare con urgenza un
centro unitario di controllo dell'intera spesa
pubblica del nostro paese; è una riforma indi-
spensabile questa che le forze politiche e il
Governo debbono promuovere con la massi-
ma urgenza, se si vuole che ogni sforzo, ogni
sacrificio non venga vanificato. E qui è
d'obhligo il richiamo alla nuova legge di
contabilità che l'onorevole Minà.'stro ieri ha
promesso di presentare al Parlamento entro
~a fine dell'anno. Gredo, onorevole Stamma-
ti, ohe se ella presenterà la nuova legge e se
soprattutto essa sarà sulla linea di uno svi-
luppo coerente deHa legge di contabilità re-
gionale, !Seterrà conto delle iistanze più mo-
derne di rifOT)Da della struttura del bilanciG
dello Stato, farà opera meritoI'.1a; e noi sa,re-
ma qui a dade una mano perchè la nuova
legge di contabilità pos,sa rajpidamente ~ sia
pure dopo un vagl,io accurato ~ costituire
uno dei cardini central,i di questa grande 'Ope-
razione di risanamento della finé!!llzapubblica
del nostro paese. Le difficoLtà crescenti nel
nostro paese per quanto riguarda .la spesa
pubblica e la finanz:a pubblica hann'O avuto
conseguenze gravissime anche sUllnostro bi-
(lancio. Purtroppo oggi il bLlancio dello Stato
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italiano ha perso ogni e1asticità, si sono ri~
sltrette le sue ;ca:pacità di intervento; nOlIl è
più uno strumenta effJcace di politica ecol1iO~
mica capace di cantrastare le congiunture
sfavarevoli.

Questa situazione nan è di aggi, me ne
ronda contO'. Gli studi condatti sui provvedi~
menti cangiunturali settoriali e globali at~
tuati dal 1948 al 1958, dimostraniO, onorevole
Ministro, che adiOttati in un ciclO' cangiuntu~
raLe avversa, si sono poi \l'ealizzati nei mo-
menti ill cui il ciclo si era ooncluso e ne ini-
:mava un altm di seg.na opposto, attenenda
cioè non quella che era l'obiettivO' iniziale,
ma l'esatto cO'ntraria.

Anche in epoca recente le leggi pluriennali
di spesa, raccO'glienda in ,tempi brevi, dngen~
ti mezzi finanziari per .la coper.tUl'a delle ini-
ziative da realizzare, hannO' sattratta mezzi
all'economia, quan.do essa ne aveva bi'sogno,
mentre le spese non vengonO' eseguite o ese-
guite in tempi lunghi congiuntura!lmente di-
vers[ e rovesciati.

QualcunO', da queste esperienze dolorose
del passato, ha tretto la conv-inzione che bi~
sagna negare qualunque utilità deJJ'interven-
tiOpubblico a mezza del bilancio per contra~
sta:re la congiuntura ecanomica.

Noi nan Stiamo di questa O'piniane; sappia~
mo bene che ci sonO' dei llimiti e delle diffi~
coltà; ma bisogna rapidamente superare l'at~
tuale situaziane rinnavanda le strutture e
gli strumenti del bilancia statale per ren-
derla capace di esprimere interventi di po'-
litica econamica; le modifioazioni da attuar-
si riguardano sia il piano istituzionale che
quello amministrativo e finanziario.

DobbiamO' creare dei margini di manO'vra
per la spesa pubblica per iÌnvestimenti in
mO'do da manovrarla ai fini di una politica
di s!abilizzaziane.

Siamo decisamente favorevoli a quegli
orientamenti, che ci sembrano anche presenti
nel Governo, che tendono a fare in moda che
questi processi possano dare l'avvio ad un s-i~
stema di pI1Ogrammazione delle ri'sorse. In
questo senso apprezziamO' .l'articolo 11 della
.legge 382 che segna un passa .su questa stra~
da ed avVfÌlaun processo di collaborazione
con .Ie regiO'ni.

Tuttavia, i documenti che ci sono stati pre-
sentati a premessa del bJJ1anci.odeUo Stata e
come indicazione della futura legge finanzia~
ria, suscitano gmndi ,perplessità, ci sona que-
stioni non chiarite, e vaste zone di oscurità.
Avevamo fiducia ool1a legge n. 407 che uni~
ficava non solo i tempi ma .j mO'di di presen-
tazione della previsione Iprogrammatica e
della nata illustrativa del bilancio open1llldo
t1J11asaldatura tra i due documenti ma que~
sto non è avvenuta e nan si è fatta in alcun
modo chiarezza. Anzi, abbiamo rla preocoupa~
zione che la scarsa conoscenza che si ha del-
la stato reale delll'intero settore pubblica pos~
sa provooare gravi conseguenze al paese per
le errate valutaziani e, quindi, per '-lecons~
guenze ohe se ne possono trarre.

È evidente che un'eccessiva prudenza nel
valutare la sta:tO' della finanza pubblica può
portare a pesanti conseguenze sulla domanda
e suJl'occupaziOllle del paese; mentre la satto~
valutazione della situazione può far COLI"rere
rischi non facilmente va;lutabili con cons~
guenze gravi sulla bilancia dei pagamenti e
con il r1Ì'lanoio del processa inflaz:1onistico.
Ma questo, ci rendiamo conto, è tema più
generale che verrà dibattuta durante l'esame
del bilancio delllo StatO'.

Tuttavia, vogiliama sapere qui se operiamo
su dati certi, perchè ogni sform teso a riardi-
nare i meccanismi della spesa pubblica e del
quadro d'linsieme della finanza pubblica de-
ve basarsi su dati certi, altrimenti le valuta~
zioni perdono ogni valore.

Se guavdiama oggi la struttura del Mlan-
cio della Stalto, notiamo che ci sono questtio-
ni che debbono essere affrontate can urgenza
ed in questo senso apprezziamo lo spirito che
anima la ~egge finanziaria. Ma tali problemi
devonO' trovare delle sol~ioni, serie e medi-
tate. Il primo di questi prablemi riguarda
l'area di intervento del bilancia dello Stato
che non è soltantO' il bilancia dell'ammi-
nistrazione s,tatale: 'deve .investire un'area
malto più vasta. Un emendamento presenta-
to -in Commissione dal collega Lombardini va
nella direzione giusta; quello che noi criti~
chiamiO è però questo tentativo per così dire
un po' artigianale, appross~mativo, è la man~
canza di t1J11a\l\isiooo organica degli ele.mell!ti
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e degli strumenti necessari per avere un qua~
dro d'insieme, per contiroHare e dominare
tutti ,i centri di spesa e i relativ:i £lussi finan-
ziari.

11 secondo problema è 'quello relativo al-
la r~gidità del bilancio. Tale rigidiIà indub-
biamen.te hì)jpedisce di riconsiderare in ma-
niera unitaria tutte le spese già deliberate;
costretti come siamo aHa meccanica iscri-
zione nel bilancio di spese che avevano nel
passato "!.ma loro validità ma che devono
essere sottoposte ad una revisione critica.

Infine, abbiamo una gestione del bilancio
ohe sottopone a molti vincoli le nostre am-
ministrazioni ma non impedisce alle ammi-
nistrazioni di non utilizzare interamente le
somme messe a loro disposizione: da qui
l'accumulo patologico di residui passivi.

Per superare questa situazione occorrono
quindi misure di ordine generale istituzio-
nale, finanziario c amministrat.ivo e vorrei
che nella discussione relativa alla legge fi-
nanziaria si tenesse conto che l'insieme di
queste questioni non possono essere ricon-
dotte alla pure e semptice legge finanziaria.
Per esempio, onorevole Ministro, lei sa mol-
to meglio di me che ci sono molti enti che
amministrano risorse statali notevolissime
con una disciplina contabile tutta affatto
diversa da quella dello Stato, che non sono
sottoposti a nessun controllo se non a po-
steriori. Ebbene, non sarebbe possibile in-
trodurre una apposita norma tesa a ricon~
durre al Parlamento la possibilità di con-
CQrrere aHa deliberazione degli indirizzi pro~
grammatici, alla approvazione dei biland
preventivi e dei relativi rendiconti di questi
enti (intendo enti pubblici di qualunque na-
tura, purchè abbiano una importanza e una
dimensione nazionale e ricevano e ammini-
strino soldi dello Stato)? Questi enti devono
essere ricondotti sotto il più stretto control-
lo è sotto il potere di 'indirizzo del Parla-
mento. Molto spesso invece si ha !'impres-
sione che i controlli si richiedono solo per
gli enti locali, cioè su enti protetti da una au-
tonomia costituzionale. Ci devono essere
quindi due modi diversi e distinti di eserci-
tare il potere di intervento del Par)lamento:
un intervento verso g1i enti pubblici che de~
ve essere più penetrante e incisivo e una col-

bboraz:one e un coordina.m.ento piÙ efficaçe
con gli altri enti.

Per quanto riguarda la rigidità dell bilan-
cio, bisogna ricordare che tale rigidità 'Viene
fatta discendere dal fatto che nel bilancio
deve essere per forza iscritta ogni spesa già
auto1"Ìzzata e prevista da ogni tipo di legge
sostanziale, dalle leggi pluriennali, dalle leg-
gi di organizzazione. Tali leggi assorbono
quasi totalmente le disponibilità esistenti,
talchè la parte nuova del bllancio su cui
è possibile realmente decidere forse non ar-
riva neanche al 20 per cento. Tutte queste
decisioni, si dice, devono essere ripetute ob~
bligatoriamente perchè così è stabilito dal-
l'articolo 81 dellla Costituzione che ha fissa~
to un rigido rapporto tra leggi di spesa o
leggi sostanziali e leggi di bilancio o leggi
fonnali. L'articolo 81, se interpretato in mo~
do così rigido, non consentirebbe in alcun
modo una revisione delle leggi di spesa.
Quello che noi dobbiamo invece ricordare,
perchè anche in questo senso la dottrina e la
giurisprudenza ci sono venute in aiuto è che
possiamo modif.icare il modo di formazione
delle leggi di spesa, innovazioni costituzio.
naffmente possib'ili che quindi possono esse-
re prodotte se si vuole dare ai bilanci un
maggiore spazio di autonoma decisione.

In questo senso la legge finanzIaria che ci
è stata presentata cerca di introdurre qual-
che elemento di novità e di suggerire una
qualche soluzione. Tuttavia penso che i ten-
tativi compiuti in questi ultimi tempi ~ (mi
riferisco ana legge n. 249 del 1976 e alla nu~
mero 407 del 1977) che hanno unificato la
presentazione della relazione programmatica
con la nota preliminare sul b'iJancio, che han-
no ridotto i residui passivi, che hanno impo~
sto la stesura di una previsione periodica del
bilancio di cassa ~ sono innovazioni che
avrebbero potuto e òovuto trovare anche 'in
questo bilancio una maggiore e più precisa
caratterizzazione.

Quando si leggono i documenti presentati,
si ha quasi l'impressione che i fatti innovati-
Viivengano in qualche modo distrutti da una
pratica amministrativa non seriamente im-
pegnata. Basii infatti leggere la parte più im-
pegnativa dellla relazione programmatica,
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quelJa che indica le azioni programmatiche
da compiere, per vedere come essa rimanga
sostanzialmente senza un collegamento rea~
le con il bilancio e con j suoi risvolti finan~
ziari.

Cosa vuoI dire questo? VuoI dire che ab~
biamo sollo unificato due documenti: che
abbiamo modificato sol.o le date della l.o~
ro presentazione, dal momento che questi
due documenti sono incollati insieme senza
un reale coordinamento. Le analisi e le pro~
poste di un documento non trovano eco nel~
l'altro; non dico che tutto debba avere un
riscontro, ma un collegamento di almeno
una parte lo si deve trovare o altrimenti si
va ancora su due strade diverse e il proces~
so di riconduzione ad una visione unitaria
della s'ituazione economica del paese con le
scelte finanziarie del bilancic non fa un pas~
so in avanti.

Quanto alle innovazioni introdotte, dove
è da apprezzare più l'intenzione che non la
realizzazione, c'è da valutare ora la cosiddet~
ta legge finanziaria. In linea di principio la
legge finanziaria può rispondere ad una esi~
genza ripetutamente avanzata dalle forze che
vogliono recuperare uno spazio di manovra
3'lla finanza pubblica e tendere a far supera~
re al bilancio il prevalente carattere di regi~
strazione ripet'itiva di decisioni già adottate.
Con iJldisegno di legge n. 911, il Governo, se~
condo le sue dichiaraz,ioni, ha inteso prefi~
gurare quelle che dovrebbero essere le fina~
lità della legge finanziaria: cercare di rac~
eordare le autorizzazioni di spesa alle possi~
biliià di bilancio; di commisurare le risorse
previste nei singoli capÌtOlli, alle reaJi capa~
cità di spesa delle amministrazioni; di ri~
durre il divario tra la competenza e la cassa;
di ottenere una migliore utilizzazione delle
risorse, nei tempi e nei modi compatibili con
le esigenze del sistema economioo dell no-
stro paese.

Questo apprezzabiJIe tentativo non pare ab~
bia conseguito in questo bilancio risultati
significativi. Questa legge è formata da alcu~
ne norme di carattere generale che più cor-
rettamente dovranno trovare posto domani
nella nuova legge di contab'ilità dello Stato,
e da una serie di norme secondarie, correzio~

ni di errori, piccoli perfezionamenti, e da
norme tampone per parare, all'ultimo mo-
mento, vuoti Ilegislativi. La legge contiene
poi una serie di misure che cercano di mo~
dificare, dal punto di vista sostanziale, certi
meccanismi di spesa perchè si sono di,la-
tati oltre la misura o oltre le possibilità;
queste modifiche possono intaccare o non
intaccare la volontà espressa precedente~
mente dal legislatore. Questi sono i diversi
tipi di intervento previsti dall'attuale legge
finanziaria.

Per valutare quali norme si sono intro~
dotte nella pratica e l'efficacia anche speri~
mentale della legge, vediamo se questo ten~
taNvo compiuto deve essere migliorato, cor~
retto o respinto. Le prime tre norme oonsen-
tono la sostanzjiale cancellazione dai vari ca-
pitoli di 430 miliardi circa, che riguardano
per OIltreil 50 per cento H Ministero dei lavo-
ri pubblici, e in una certa misura anche la
Marina mercantile. Si è pensato infatti che
qualora un'opera per obiettive difficoltà
non si può realizzare è inuti.Ie prevedere ,in
bilancio nuovi stanziamenti che non po~
tranno essere utilizzati e che genereran~
no sol'O residui passivi. Così facendo so~
no stati eliminati 430 miliardi, compien~
do un' opera di pulizia di alcune seorie,
dando al bilancio una dimensione piÙ
realistica. Ma sono queste reali econo-
mie? Non si tratta di riduzioni reali di spe~
sa, perchè questa operazione non incide su~
gli esborsi di cassa; e tuttav,ja il'operazione
deve essere compiuta. Se però si va a rileg~
gere quanto è scritto nel documento dei sei
partiti si trova che queste operazioni di pu-
lizia e riduzioni anche più sostanziali dove~
vano essere adottate tenendo conto non solo
della quantità, ma anche della qualità: ov-
vero non penalizzare le spese di investimen~
to, ma quelle di spesa corrente.

Se andiamo ad esaminare poi i provvedi~
m.enti di riduzione adottati (si vedano i tren~
ta provvedimenti riguardanti il Ministero dei
lavori pubblici o quelli relativi alla Marina
mercantile) si vedrà che si riducono solo le
spese di investimento. È stato detto che non
si poteva fare diversamente, ma così facen~
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do però si crea un ulteriore elemento di de~
gradazione della spesa pubblica.

I primi tre articoli, come già ho avuto oc-
casione di dire, anche se hanno conseguito
risu1tati parziali. non possono essere il dato
permanente della legge finanziaria, sono in-
vece un dato transitorio e troveranno la loro
colJocazione precisa e definit'iva nella nuova
legge di contabilità generale. AHara cosa ri~
marrà della futura legge finanziaria? Rimar-
ranno le altre norme, rinIlovate di anno in
anno. Ma più in generale per contenere o
ridurre le spese su quaIi leggi potrà interve-
nire la legge finanziaria? La questione è im-
portante per riuscire a comprendere le fina-
Età deHa legge. Nella pratic3 la legge finan-
7.iaria potrebbe intervenire per ridurre cia~
SClIna deIJe autorizzazioni di spesa previste
da leggi che si rHiene utile bloccare o con-
tenere. Se queste riduzioni vengono fatte col-
pendo esc1usivamente il finanziamento senza
toccare la finalità e la struttura interna del~
la legge, credo che queste riduZ:ioni possano
e debbano essere fatte, naturalmente fornen-
do al PaI1lamento una documentazione suffi~
dente. Del resto il Ministm noa ha avuto
difficoltà ad accogliere UIl nostro emenda~
mento che chiedeva, con auello del collega
Carollo, un'ampia documentazione su que;te
operazioni.

£. possibiJe e necessario anche vedere al~
l'interno di certe leggi dove s'i annidano eIe~
menti perversi, forme di indicizzazione intol-
lerabili, sprechi. inammissibiH e intervenire
con la legge finanziada senza modificare la
struttura delle leggi sostanziali. Questi inter~
venti devono essere proposti e naturalmente
potranno portare concrete riduzioni nella
spesa.

kltri interventi di tipo particolare possono
essere previsti; nella legislazione della spesa
pubbHca è possibile individuare storture, di~
seconomie, interventì tecnici. valutazioni del~
la situazione economica che sollecitano una
modificazione delle leggi. Per esempio, certi
parametri per.la costruzione di alcune opere
pubbl'iche, in passato già troppo costosi, ora
si debbono 8.sso1utamente rivedere. Natural~
mente, quando la legge finanziaria intervie~
ne su questi punti, sorgono questioni di ca-

rattere politico e procedurale, cioè perchè
non si tocca solo il dato finanziario, ma la
struttura stessa della legge, e ciò non può
non chiamare in causa i protagonisti della
elaborazione di queHa legge, cioè le Commis-
sioni di merito. Qumdi è evidente che sotto
questo profilo l'iter della legge finanziaria
non può essere quello seguito in questa circo-
stanza, dove le Commiss'ioni di merito si so-
no limitati al solo parere mentre dovevano
entrare nel merito. Le proposte contenute
nella legge finanziaria tendono a raggiunge-
re un risultato, che però deve essere dichia~
rata e documentato, che non è tanto quello
di cambiare la struttum delle leggi sostan-
ziali quanto quello di operare concretamente
perchè si realizzino consis1ent'i economie.
Nella discussione riguardantE' alcuni articoli
sono insorte delle controversie non perchè vi
era a priori un contrasto rispetto aJI'obietti-
va di riduzione della spesa, ma perchè 'i dati
stessi da cui le norme prendevano le mosse
erano messi in discussione. Per esempio, per
quanto attiene gli articoli 4 e 5, la discussio-
ne ha riguardato il fatto che non era ben
chiaro se e quante saranno ,le economie rea-
lizzabili; con queste norme si aveva l'as-
soluta, giuridica certezza, che nessuna eco-
nomia potrà. essere realizzata entro il 1978,
anno al quale non solo si riferisce il bilancio,
ma anche anno che legittima e giustifica
questa legge finanziaria, il suo iter e la sua
struttura.

I vantaggi, se ci saranno, saranno per gli
anni futuri. Tuttavia è evidente che esiste
una discrasia tra queste proposte che mira-
no a dare concretezza e credibilità a certe
poste del bilancio 1978 e obiettivi proietta~
ti in un futuro condizionato da un incerto
e non prevedibile quadro economico e so-
ciale.

Questioni sono insorte in maniera assai
grave, anche per un comportamento certa-
mente non meditato dal Governo, come quan~
do si è preteso di ridurre a misure di tipo
strettamente finanziario problemi certamen-
te necessari di interventi per ridurre la spe-
sa, ma che esigevano prima un confronto
politico e sociale, una più attenta valutazione
di tutte le conseguenze e di tutte le intercon-
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nessioni, poilchè altrimenti la perequazione
sarebbe stata unilaterale e non convicente.

D'altra parte la proposta de'l Governo non
teneva conto dei! fatto che esistevano ed esi-
stono, sì, del'le proposte per ridurre quella
spesa (parlo delle pensioni), ma all'interno
di un complesso meccanismo che doveva es-
sere unificato, riveduto e perequato. È stata
quindi naturale la ripulsa: il Governo ha
dovuto ritirare gli articoti riguardanti il cu-
mulo delle pensioni. Secondo me, una pro-
posta più meditata forse non sarebbe ca-
duta. Tuttavia, pur nella critica necessaria
per il modo e per le forme dell'intervento
del Governo, bisogna riconoscere che l'in-
dividuazione di una spesa chc la finanza pub-
blica non può sopportare andava nella di-
rezione giusta.

Fatta la critica, dobbiamo cercare di trer
vare concretamente la strada per far fun-
zionare il meccanismo della legge finanziaria.
La mia opinione è che da questa non fel'ice
esperienza si può dedurre che quando la
dimensione dei problemi o del provvedi-
mento finanziario collegato alla legge supe-
ra un certo livello, come era il caso delle
pensioni, non credo si possano affrontare
direttamente con la legge finanziar1a; altri-
menti correremmo il rischio di avere una
legge finanziaria che ci trascina e che blocca
non soltanto il suo iter ma anche l'iter del
bilancio cui essa è collegata.

Naturalmente questo era uno dei proble-
mi che doveva ~ come dire? ~ essere posto
a:ll'ordine del giorno del Parlamento e del
paese. Sotto questo punto di vista il Mini-
stero del tesoro ha fatto bene ad individua-
re ta1le punto (ma quando verranno indivi-
duati gli altri punti dove i tagli sono ancora
più necessari?) e ad avanzare una proposta,
anche se non ha ben meditato la soluzione.
Detto questo occorre esaminare gli altri
elementi che compongono la legge finanzia-
ria e che soJ1evano non poche questioni.

Ad esempio, se con gli articoli 1 e 2 auto-
rizziamo il Governo a modificare, attraverso
la legge del bilancio, i capitoli relativi agli
stanziam~nti di certe leggi di spesa (natural-
mente avendo poi il Parlamento sempre la
possibilità di emendamento), ciò implica,

per coerenza, una trasformazione della strut-
tura se non della natura delle leggi di spesa:
non si potrà, dopo questa legge, seguire H
vecchio camm'ino. A meno che non si voglia
cQntinuare a non tener conto delle ragioni
scstanziaJi che hanno spinto a presentare ta
legge finanziaria, e cioè queIJe di alleggerire
la tensione e la rigidità del bilancio. Si rende
necessario modificare le .leggi di spesa, dob-
biamo farle in modo meno rigido, indicare
la spesa complessiva non quella annuale,
evitare rigide cadenze, dobbiamo cioè fare
in modo che senza entrare in contrasto con
l'articolo 81 nelle leggi di b'ilancio e finanzia-
ria si possa recuperare quella elasticità ne-
cessaria per poter utilizzare giustamente le
risorse ai fini della politica economica ne-
cessaria per il paese.

Tutto questo naturalmente esige una pro-
fonda modificazione del comportamento del-
le forze politiche e dello stesso Parlamento,
che doveva essere coerentemente impegnato
e investito di questi problemi. Non basta
dire: presento una legge finanziaria; biso-
gnava e bisogna che tutta la logica che deri-
va dalla legge finanziaria, che vuoI dire mo-
difica delle leggi di spesa, nuova legge di
contabilità, bilancio integrato di cassa e di
co:mpetenza, un bilancio pluriennale, venga
spiegata, verificata, discussa.

Il Parlamento e le forze politiche devono
rendersi conto che sta per 'iniziare una ope-
razione vasta e complessa di cui tutti deb-
bono assumere le proprie parti di responsa-
bilità; altrimenti è facile che la logica della
legge finanziaria venga distrutta rapidamen-
te da singole e non meditate iniziative.

Sono, come si vede, questioni estrema-
mente importanti perchè attengono anche a
quello che dovrà essere il rapporto tra le
leggi di spesa e la legge di bilancio, tra bi-
lancio annuale e bilancio poliennale, e al ri-
spetto dei vincoli che discendono diretta-
mente da,l dettato costituzionale, che non
si può nè si deve eludere.

La discussione su questi problemi, secon-
da me, non si è svolta bene ~ lo dico fran-

camente ~ perchè non è stata impostata
in m'Odo soddisfacente.
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Si dirà: ma abbiamo cominciato! Sì, è
vero che abbiamo cominciato, ma secondo
me, una più attenta riflessione avrebbe forse
eliminato non poche preoccupazioni. Fran-
camente motivi di preoccupazione io ne ho
e li ho già esternati. Quando trovo scritto
nelle relazioni ministeriali che in fondo si
poteva e si può immaginare un iter della
legge finanziaria parallelo rispetto a quello
del bilancio o solo parziaJlmente anticipato,
quasi fosse una questione opinabile, devo
dire che qui di opinabile non c'è assoluta-
mente nulla, se non una volontà politica di
violare precise norme procedurali, di appro-
fittare del senso di responsabilità delle forze
palitiche che in una situazione grave per il
paese non vogliono creare difficoltà. Come
si fa a immaginare che un ramo del Parla-
mento inizi una discussione sulla base di
una legge inesistente e discuta di un bilancio
in mancanza di un fondamento legittimo
delle vadazioni introdotte ne'i capitoli del
bilancio stesso?

A mio avviso è necessaria una seria rifles-
sione anche perchè, da quel che ci è dato di
capire, è questa strada che il Governo inten-
de seguire anche per l'avvenire: una di-
scussione su:lla legge finanziaria che va di
pari passo con quella sulla legge di bilan-
cio. Ci si dimentica che potrebbe verificarsi
il caso che le due leggi, finanziaria e di bi-
lancio, seguano strade divergenti e contra-
stanti per cui invece di agevolare il Parla-
mento, di offrirgli la possibilità di una ve-
rifica unitaria di tutte le questioni ~ e que-

sto pare voglia il Govemo ~ si potrà cor-
rere il rischio di bloccare non solo la legge
finanziaria ma l'approvazione deLl'intero bi-
lancio.

Si tratta di problemi che, a mio avviso,
devono essere attentamente valutati. Del re-
sto forfi obiezioni sono già state sollevate.
Penso che l'unico fondamento ~ e lo dico

con molta amarezza ~ dell'iter seguito dal-
la legge finanziaria in questo ramo del Parla-
mento, non sia un fondamento giur1dico-re-
golamentare ma esclusivamente politico; le
forze politiche non hanno voluto, data l'ecce-
zionalità della situazione, contrastare un ten-
tativo, ma al di fuori delle valutazioni poli-

tiche non c'è altra legittimazione. Una proce-
dura eccezionale dunque, ma come ci si in-
tende comportare per l'avvenire? Bisognerà
trovare tempi diversi di presentazione e di
approvazione di questa legge in modo che
essa possa compiere tutto intero il suo iter
prima della discussione del bilancio, oppure
bisognerà trovare altre procedure, più cor-
rette, che potranno essere suggerite dalla
nostra esperienza parlamentare.

A questo punto sorge una questione sulla
quale vorrei che l'onorevole Ministro riflet-
tesse: la novità introdotta nel nostro ordi-
namento con la nascita delle regioni. Alle
regioni sono stati, tra molti contrasti, trasfe-
riti mezzi non indifferenti, malto spesso a
destinazione vincolata, mentre vecchie pro-
cedure contabili hanno accresciuto te difficol-
tà che esse incontrano nell'ambito della spe-
sa. Come si utilizzano queste risorse, per
quali priorità, come si eliminano i res'idui
accumulati e soprattutto come si risolvono i
problemi del comdinamento tra le po.litiche
regionali e quelle statali? I problemi non so-
no semplic'i. Ritengo che dobbiamo farci ca-
rico di tali difficoltà, dobbiamo valutarIe e
risolverle insieme. Una tesi però va decisa-
mente respinta, quella che fa ritenere le re-
gioni dei cOI1piestranei o separati dall'ordi-
namento statale. Quando si parla dello Stato
italiano lo si deve intendere nella sua unità
e quindi perchè non possiamo chiamare le
regioni nell'ambito delle loro responsabilità
a farsi carico dei problemi più generati del
paese? Urgente e drammatico è ]l problema
del coordinamento dei mezzi e delle risorse
disponibili: perchè non ne discutiamo con
le regioni? Cosa chiediamo alle regioni
di fare in questo momento per oo.ntri-
buire a uscire dalla crisi? Perchè non
affrontiamo questi temi con lo.ro co-
minciando dal centro? Cosa si fa per
il bilancio dello Stato? Si fa un timido ten-
tat'ivo di sentire le regioni al momento in cui
tutto l'iter di preparazione del bilancio si
è già concluso, al momento in cui il Governo
ha già dato il suo placet e quindi l'inizia-
tiva spetta ormai al Parlamento: no, così
non va. È nella fase che va da gennaio a
luglio che bisogna prevedere un intervento
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preordinato, preparato delle regioni. Questo
nuovo interuocutore deve entrare a pieno di-
ritto nei processi di formazione del bilan-
cio dello Stato italiano, e non certo per ri-
vendicare più risorse per le region'i, ma per
poter contribuire a programmare l'uso delle
risorse, a definire le priorità degli interven-
ti in campo economico e sociale e per far sì
che lo Stato possa tenere conto di questo
nuovo strumento per risolvere i problemi
del paese.

Questo problema deve essere affrontato e
risolto nella nuova legge di contabilità ge-
nerale. Procedure certe e agibili devono es-
sere determinate; altrimenti ci troveremo
sempre di fronte a pericolosi ritorni del vec-
chio central'ismo sostenuto da coloro che
pretendono di mettere le regioni al
passo di un programma che non esiste!
Le regioni nella loro autonomia sono
impegnate a fare programmi pluriennali, a
scegliere le priorità di intervento, ma esse
devono commisurare questo loro programma
e queste loro scelte a un programma plurien-
naIe dello Stato, devono anche essere solleci-
tate a collaborare per realizzare quelle scel-
te che il Parlamento ritiene utili e necessa-
rie per il paese. So che si fa fatica a costrui-
re questa forma di collaborazione ma non
ci sono scorciatoie: i problemi non si risol-
vono accentrando tutto nella ragioneria del-
lo Stato. In una visione unitaria dell' ordina-
mento e coordinamento è necessario che tut-
ti gli organi dello Stato siano chiamati a
fare ognuno il proprio dovere. Nella elabo-
razione della nuova legge di contabilità, nel-
la riforma delle procedure e delle strutture
del bilanc'io statale ampio spazio deve essere
riservato alle regioni: sono esse il fatto nuo-
vo. La nostra storia amministrativa statale
ci dice che cosa ha significato per l'unifica-
zione del paese -la legge di Cavour, cosa ha si-
gnificato di una epoca di crisi la legge del
1923; la nuova legge di contabilità assume
significato innovatore anche per !'ingresso
delle regioni. Del resto l'esperienza della
legge di contab'ilità regionale rappresenta
già un'utile traccia su cui lavorare per rifor-
mare la legge statale.

Le innovazioni di ordine più generale con-
tenute nella legge finanziaria hanno un loro
valore e quando noi abbiamo presentato nel-
la Commissione bilancio una proposta per
dare validità temporanea agli articoli 1, 2, 3
l'abbiamo fatto perchè eravamo e siamo del
resto convinti che questi articoli devono tro-
vare la loro collocazione naturale nella nuo-
va legge di contabilità dello Stato. L'onore-
vole Ministro ci ha detto che così facendo le
norme contenute nei tre articoli avrebbero
assunto un carattere di provvisorietà, cioè
a dire che gli 'interventi volti ad abolire o
ridurre spese non necessarie avrebbero as-
sunto un significato di un fatto di straordi-
narietà, mentre invece deve essere inteso co-
me permanente possibilità di revisione orga-
nica di tutte le spese. L'impegno a presentare
entro l'anno la nuova legge di contabilità ci
ha fatto accettare questa valutazione. In al.
tre parti la legge finanziaria affronta entran.--
do nel merito, alcune questioni non seconda-
rie. Per quanto riguarda la scuola, secondo
me, c'è una questione di merito quasi pre-
giudiiiale che meriterebbe di essere appro-
fondita e cioè se le attuali proposte effetti-
vamente producono delle economie. Tutte
le norme proposte nella legge finanziaria, se
vorranno conseguire risultati positivi, non
devono trasformarsi in un artificio o in un
grimalde1J1o atto a scardinare la ratio delle
leggi di spesa. Si trattava invece di guardare
al microscopio queste leggi per ricercare aree
di spreco o di utilizzo delle risorse che van-
no oltre le nostre attuali possibilità e quindi
proporre le necessarie riduzioni. Ogni obiet-
tivo deve essere dichiarato, ogni risparmio
deve essere quantificato e documentato, solo
così si potrà avere delle Commissioni di me-
medto e dalla Commissione bilancio la neces-
saria collaborazione. Da parte della Commis-
sione di merito ci sarà la indispensabile ri-
flessione non soltanto sull'utilità delfa legge
ma anche sui costi e sulle risorse necessarie
e disponibili. Ora è ev'idente che quando si
entra nel vivo della materia sorgono inter-
pretazioni diverse degli stessi dati oggettivi
necessari. Da questo punto di vista è eviden-
te che ogni qualvolta il Tesoro presenterà
una norma sulla legge finaniiaria tendente a
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modificare leggi preesistenti al Tesoro com-
peterà di fornire al Parlamento tutta la do-
cumentazione necessaria per dimostrare do-
ve, come e di quanto si riduce la spesa. Non
basta quindi una semplice nota generica a
giustificare una riduzione di spesa: altrimen-
ti si lascia spazio alle valutazioni politiche ge-
nerali e non si concentra l'attenzione sui dati
finanziari; così facendo la legge finanziaria,
il cu'i iter dovrebbe procedere quello del bi-
lancio, in realtà si avvierebbe verso un bina-
rio morto oppure verso 10 stralcio come pur-
troppo è accaduto per le pensioni.

Per quanto riguarda invece la questione del
cumulo ho già avuto occasione di dire qual è
il nostro rammarico e la nostra critica per
il comportamento del Governo: è materia
che deve essere esaminata nel suo insieme.

Capisco l'obiezione che può venire, ed an-
che il rammarico del Ministro del tesoro;
ma in fondo, se da questa legge finanziaria
si toglie la questione del cumulo delle pen-
s'ioni, si emenda quella relativa alla scuola,
che cosa rimane? Siamo qui ad esaminare le
norme Timaste in vita e non tanto a giudi-
care perchè questa legge non riesce a produr-
re le economie necessarie o a contribuire ad
una utilizzazione più rigorosa della spesa
pubblica: questo compito spetta al dibattito
sul bilancio dello Stato. Se si voleva affron-
tare il problema delle pensioni, si doveva sa-
pere verso quali soluzioni si voleva andare
e predisporre quindi le relative modifiche
legislative. Cap'isco l'urgenza di risanare il
bilancio, di far quadrare i conti, di mante-
nere gli impegni internazionali; tuttavia que-
sto non giustifica provvedimenti come quelli
proposti; da questo punto di vista, è evidente
che le soluzioni non erano né adeguate né ac-
cettabili.

Così pure, quanto sento elogiare il Gover-
no per l'articolo 14, quello che dovrebbe con-
sentire ai comuni di avere i soldi che loro
spettano per il 1978, non posso non manife-
stare, come ho già avuto occasione di fare,
le mie più vive rimostranze per comporta-
menti intollerabili. Infatti non è possibile
fissare un impegno con sei-sette anni di an-
ticipo e poi attendere la scadenza e cioè
il 1977 per risolvere la questione della finan-

za degli enti locali, per poi scoprire che nes-
suno ha messo mano al disegno di legge di
riforma e nemmeno a provvedimenti parziali.
Così adesso ci sono i comuni che devono fa-
re per legge i bilanc'Ì entro una certa data,
senza sapere quali saranno le loro entrate,
dovranno segnare non solo le spese ma an-
che le entrate per memoria. È evidente che
queste imprevidenze aggravano una situazio-
ne già irta di difficoltà, eppure alcuni prov-
vedimenti adottati, vedi il decreto che por-
ta il suo nome, onorevole Ministro, avevano
dato una certa tranquillità ai comuni. Vor-
rei nuovamente pregarla di dare alle auto-
nomie locali la più ampia assicurazione che
la legge di riforma delle finanze locali verrà
presentata rapidissimamente. Se i comuni
potranno avere un minimo di tranquilità
il loro prestigio e le loro capacità potranno
esserci di aiuto per dominare una situazione
estremamente difficile e preoccupante.

Onorevole Ministro, la legge finanziaria ci
ha offerto l'occasione per sottolineare certe
novità positive purtroppo non pienamente
realizzate, e certi tentativi non sempre riu-
sciti di affrontare il nodo della spesa pub-
blica. La legge finanziaria, in quanto tale, è
un tentativo che non possiamo non apprezza-
re; dire però che questo tentativo sia
riuscito non ci è possibile. Forse sa-
rebbe stato preferibiIe un discorso me-
no pragmatico e più generale per capire
non solo da dove si voleva cominciare ma do-
ve si voleva arrivare, quali obiettivi più gene-
rali di riforma dell'ordinamento contabile ci
si proponeva. Aver eluso questi problemi ha
ridotto itl grado di ades'ione alla legge finan-
ziaria e ha fatto emergere solo problemi par-
ticolarmente complicati ma non felicemente
risolti. Per queste ragioni il Gruppo del par-
tito comunista non darà voto favorevole a
questa legge, ma si asterrà. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, questo di-
segno di legge che stiamo esaminando, nato
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con fini molto ambiziosi che riguardano pre~
valentemente le nuove disposizioni per la
formazione del bilancio e provvedimenti spe~
ci£ici per il contenimento della spesa, ha do~
vuto poi rassegnarsi ad assolvere un ruolo
p'iù modesto, anche se ugualmente qua1ifi~
cante e innovatore. Le norme relative alla
prima finalità costituiscono l'annuncio di
queIJa che sarà la riforma del bilancio dello
Stato, forse ~ ce lo auguriamo tutti ~ di
non lontana attuazione; le altre, che avreb-
bero dovuto assicurare un consistente appor~
to alla revisione della spesa pubblica, v'i con~
corrono per il momento in misura del tutto
irrisoria. Perciò prima di procedere ad un ra~
pidissimo esame delle norme che sono rima-
ste, ritengo anch'io, al pari del senatore Re-
nato Colombo, che non sia da trascurarsi un
accenno a quelle soppresse anche per trarne
un giudizio non certo favorevole nei confron~
ti del Governo per quanto riguarda 1'atteg~
giamento assunto e le decisioni adottate per
la nota questione del cumulo.

Dopo avere frettolosamente varato il prov~
vedimento relativo, senza avere ottenuto i
consueti assensi delle parti sociali e politiche
e senza il necessario approfondimento della
materia, si è subito dichiarato disposto a ri~
tirarlo alle prime reazioni negative, benchè
nell' accordo di governo fosse previsto di
giungere ad una riduzione del deficit degli
enti previdenziali attraverso la revisione dei
meccanism'i del cumulo, benchè questo assi~
curasse un sollievo della spesa pubblica del~
l'ordine di 1.600 miliardi e benchè sia opi~
nione diffusa che bisogna agire nell'area pre~
videnziale per ottenere risultati concreti ai
fin'i della contrazione del deficit di bilancio.

In questa direzione, assieme ai problemi
della spesa, vengono investiti quello priori~
tario dell' occupazione giovanile, quello di
una maggiore giustizia sociale, quello della
lotta agti sprechi che nell' area previdenziale,
e particolarmente nel settore degli assegni
di invalidità, ha raggiunto dimensioni che
dovrebbero considerarsi scandalose se non
si fossero trasformati in una forma di assi~
stenza per le popolazioni più povere.

Che non fossero stati compiuti i necessari
approfondimenti della materia, basti consi-

derare che veniva richiesta ai cittadini meno
abbienti di accettare una decurtazione dei lo-
ro redditi in un momento tanto difficile, in
contrasto con l'a tendenza prevalente che è
quella di comprimere le pensioni più alte
quando ad esse si aggiungono redditi elevati
e che non si teneva conto delle difficoltà di
ordine pratico che si frapponevano all'attua-
zione del provvedimento per il prossimo an~
no, mentre esso avrebbe potuto dare i suoi
frutti soltanto negli anni successivi.

Tutto è rinviato ad una nuova proposta
che, a quanto pare, dovrebbe inquadrare il
problema del cumulo in quello più vasto del~
la riforma del sistema previdenziale.

L'unico provvedimento della legge in esa-
me al quale resta affidato un relativo rispar-
mio di spesa e che 1'onorevole Ministro ha
con fermezza difeso, riguarda il settore del-
la pubblica istruzione, relativo agli articoli
4 e 5 su cui si è molto discusso, con partico-
lare riguardo all'istituto del precariato che
è stato fonte di sperperi, di favoritismi e di
irrazionale utilizzazione del personale. La

, presente legge si propone di ridurre la for~
mazione di nuove aliquote di personale 'inca~
ricato a tempo indeterminato e non licenzia~
bile, affidando ad incarichi annuali le catte-
dre con personale in particolare posizione
giuridica, o quando il numero di ore da con-
ferire è inferiore a quello prescritto per la
costituzione di una cattedra.

Secondo i,lparere della Commissione istru-
zione potrebbero derivare ulteriori storture
ed aggravi qualora la legge sul precariato,
che è all'esame del Parlamento, porti all'as-
sunzione 'in ruolo di un numero di docenti
inferiore a quello delle cattedre disponibili
all'inizio dell'anno 1978-79 o non consenta
l'assunzione in ruolo di tutti gli insegnanti
a tempo indeterminato e illicenziabili. È un
problema questo che verrà affrontato in se-
de di esame della citata legge di Ct1Ìè auspi~
cabile un rapido iter parlamentare.

Per il momento non può che valutarsi po~
sitivamente questo avvio alla normalizzazio-
ne nel settore dell'insegnamento nelle scuole
medie attraverso il graduale superamento
dell'istituto del precariato.
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Giustamente è stato proposto ed accettato
che prima del conferimento degli incarichi
si provveda ail raggrurppamento delle frazioni
di orario disponibili per assegnarle ad un
solo insegnante e non a divers'i, come acca-
deva in passato dando luogo a sperperi no-
tevoli.

Sempre ai fini di un migliore impiego del
personale è prevista dall'articolo 5 l'abolizio-
ne del primo comma dell'articolo 4 della leg-
ge n. 1170 che prevedeva l'utHizzaz'ione di in-
segnanti elementari in soprannumero per le
sole supplenze e posti temporaneamente va-
canti nell'ambito del circolo didattico affi-
dandone l'impiego al provveditore per l'asse-
gnazione di posti conferibili per 'incarichi
nell'ambito deUa provincia. Un opportuno
emendamento consente l'impiego a domanda
del personale non utilizzato anche nell'ambi-
to degli handicappati e del tempo pieno.

Sulle altre disposizioni di contenuto parti-
colare non appare necessario soffermarsi più
di quanto abbia fatto l'onorevole relatore,
pur sottolineando che esse riguardano alcu-
ni fattori di fondamentale interesse come la
ricerca e l'applicazione spaziale, attraverso
i finanziamenti de'i relativi programmi, gli
studi e la ricerca scientifica, attraverso lo
aumento del contributo annuo assegnato al
Consiglio nazionale delle ricerche per fron-
teggiare oneri in materia di personale non
statale addetto agli istituti scientifici.

Con gli articoli 6 e 7 in particolare si pre~
vede un rimborso all' ANAS dei mutui relati-
vi alla costruzione di alcune autostrade: è
auspicabile che, attraverso questo alleggeri-
mento della situazione finanziaria, l'ANAS
possa dedioare 'le proprie disponibilità alla
realizzazione delle opere in programma, so-
prattutto ai fini di migliorare la situazione
occupazionale nel campo delle costruzioni;
come è anche auspicabile che sia veramente
l'ultima proroga del regime transitorio quel-
la che prevede un intervento ponte per sod-
disfare i fabbisogni :finanziari degli enti loca-
li in attesa del perfezionamento della nuova
legge di riforma.

Nei primi tre articoli della legge sono con-
tenute le disposizioni di natura finanziaria
che, come è stato largamente riconosciuto,

10 NOVEMBRE 1977

costituiscono un primo significativo approc~
cia ai temi della modifica della contabilità
dello Stato che tra non molto, secondo le
dichiarazioni dell'onorevole Ministro, dovreb~
be giungere a conclusione: in essa verrebbe-
ro acco:1te le innovazioni 'introdotte nella leg-
ge-quadro della contabilità regionale e ciò
dovrebbe consentire di raggiungere quel
coordinamento tra Stato, regioni ed enti lo-
cali da tutti auspicato per la razionale pro-
grammazione della spesa pubblica.

Vengono intanto con le disposizioni in esa-
me interpretate esigenze che da tempo si era~
no manifestate e che l'aggravarsi della situa-
zione ha reso ancora più urgenti. La più ri-
levante riguarda quella di riconsiderare gli
stanziamenti di spesa destinati al consegui-
mento di obiettivi che, a causa delle rapide
mutazioni intervenute nella realtà economi-
ca, hanno finito per perdere il loro origina-
rio carattere di rilevanza o a volte d'i priorità.

L'articolo 1 prevede, come ha ricordato il
relatore, che in presenza di consistenti resi-
dui di stanziamento, si rinviino ad esercizi
futuri le autorizzazioni di spesa a carico del~
la competenza del 1978 in forza di leggi di
contenuto particolare. Alle amministrazioni
viene poi riconosciuta la facoltà di procedere
all'assunzione di impegni anche sugli stanzia-
mentì rinviati, restando ovviamente limitato
il volume dei possibili pagamenti alle somme
che risultano disponibili. Pertanto non si pos~
sono formulare ipotesi fondate di risparmi,
di economie in dipendenza della appticazi~
ne di questa norma, come è stato in prece-
denza osservato.

Con l'articolo 2 si tende a far coincidere
l'anno della provvista per spese da effettuare
con operazioni di indebitamento con quello
dell'utilizzazione, consentendo operazioni d'i
ricorso al mercato dei capitali per specifiche
disposizioni legislative, anche se riferite alla
competenza degli anni precedent'i. La docu-
mentazione da allegare al quadro generale
riassuntivo del bilancio richiesta con l'artico-
lo aggiuntivo proposto dal Gruppo comuni~
sta può consentire un adeguato controllo
delle cause che hanno suggerito i provvedi-
menti previsti dagli articoli 1 e 2, con parti-
colare riguardo a quella che ha ridotto le ca-
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pacità di spesa delle amministraziani per va~
lutare anche l'appartunità di rimuaverle.

Nan mena rilevante ai fini del perfeziana-
menta delle dispas'iziani finanziarie della leg-
ge è l'articala 3-ter, prapasta dal Gruppo.
demacristiana, in base al quale attraversa
la raccalta dei dati sul,le attività finanziarie
delle regiani, dei camuni e delle pravince si
dovrebbe cansentire al Tesaro e al' Parlamen-
to !'infarmaziane cant'inua e tempestiva dei
flussi finanziari del settare degli enti locali.

Can l'articala 3 viene disciplinata l'emis~
siane di certificati di eredita del Tesara che,
se per le favarevali candiziani praticate ha
trovata favarevale accaglimenta da parte dei
risparmiatari, almeno. nella prima fase ha
incantrata una certa astilità da parte del si-
stema creditizia. Certa per il Tesara il prav-
vedimenta è risultata quanta mai utile per~
chè, came ha affermata giustamente il rela-
tore, la diversificaziane degli strumenti di
indebitamenta è senza dubbia appartuna per
la migliare pragrammazione dei flussi finan-
ziari e creditizi e perchè cancarre ad allegge-
rire il carico degli interessi per i credit'i a
breve che il Ministero del tesaro sapparta.

Ma un titolo. particalarmente gradito per
le sue favarevali caratteristiche rende ancara
più ardua la raccalta al sistema creditiz'ia ed
allantana la praspettiva di una riduzione del
casto del denaro., su cui si fa tanta calcala
per una ripresa della produttività che inve-
ce prapria in questi mesi sta perdendo. peri-
calasamente terrena. A questa propasita
l'anarevale Min'istro ha affermata in Cam-
missione che per una minare pressiane sul
mercato., per un raffreddamento. della can-
carrenza del Tesara al sistema creditizio, bi-
sognerà attendere che diminuisca la spesa
pubblica, ma almeno. per il mamenta, a giu-
dicare anche dal destina di questa legge, ta-
le abiettiva deve cans'iderarsi anca l'a assai
lantana. Camunque si può, cancludenda, af-
fermare che le dispasiziani finanziarie casti-
tuiscana un passa avanti versa l'abiettiva di
una razianalizzaziane della spesa pubblica
attraverso la determinaziane in sede di ap-
provaziane del bilancia dell'ammontare delle
risarse da affidare al settore pubblica e quin~
di da iscrivere in bilancia, tenuta canta della

effettiva capacità di utilizzaziane delle ammi-
nistraziani. Ciò davrebbe cansentire di preve-
dere la dimensiane delle risarse che restano.
disponibili per gli altri settori produttivi i
quali vedrebbero. salvaguardate in tal mado
le laro accarrenze. Intanto. della legge in esa~
me, dapa l'amputaziane delle narme relative
al cumula attraversa il quale sarebbe stata
passibile assicurare un rilevante cantributa
all'azione in carsa per il salvataggio. dell'eca-
nam'ia, restano. le praspettive di un più ra-
zionale governo della spesa pubblica e delle
risarse necessarie a fronteggiarla.

Nan è paca, ma nan è certamente suffi~
dente in un mamenta così grave: questa leg~
ge complessa, sofferta e indubbiamente in-
novativa, malgrado. la buana valantà di chi
l'ha ideata, ha delusa le aspettative di quanti
sana cansapevali della estrema difficaltà fi-
nanziaria in cui si dibatte il paese. Ma è pra-
prio la gravità del momento che ci induce,
carne ha annunciato il senatare Nenciani, ad
accogliere !'invita per una benevala valuta-
iiane rivalta all'Assemblea dall'anarevale re-
latore a canclusiane di una acuta ed esaurien-
te illustraziane di questa legge. (Applausi dal~
la destra).

P RES I D E N T E. .È iscrit,ta a ipairJare
il senatore Carollo. Ne ha facoJtà.

* C A R O L L O. Signor P.resdidente, ISUll¥1o.r
M~nistra, anorevoli co.lleghi, è ,riconasciuto
da tll'tti che 'Ìilfine di queSito dillsegna di. ileg-
ge sarebbe quello di farnire al Parlamenta
una strumento .litlHe per cercare di operare
in ,termini rtdUJttiv.i per quruntlo ,riguarda la
sp~sa pubblica giudicata runomala, quella
spesa cioè non oapaae di pJ:1OidUJI1re<automati-
camente risorse. È un vecch'ilOdiscorso, iUI11a
vecchia ricoDrente istanza che dillsede tecni-
ca, ammmi:stmtiva e pOlll~ticaè stalta sempre
sottalineata, prospettata, rivendicata a volte
anche po.lemiiCamente. Ma è un',jistanza di Itut-
ti i partiti, di tutte le farze politiche, di tutti
caJor.a che intendono. ohe una spesa pubbWica
bruciante risorse Irea!li non è da difendeI1si.

Mi sol'p.rende quindi che a:l1IChequesta sera
da parte del senatore Bonini, ma ad un Item-
po. anche da parte del 'senatore Colombo, si
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sia voluto sV:ÌJ1uppareil tema della necessità
della riduzione della spesa !pubblica anomala,
di,storcente, in tenrnini polemi.ci nei oorllìronti
e del Governo e deUe forZie pa1ÌJtiche che ~'P"
poggiano iO hal1iI1'o2\1Ppoggi'artoquesto e gli
altd goverrnL E non credo che ,in tutti questi
anni, durante i quali si. è vlia via sostenruto
questo tema, da paJ1te delle forze poJitiche
neUe quaH miHta'l1o i coHeghi BolMm:Ìe Co-
lombo sliano venuti incora,ggiiffiThenti.Tutrt'al-
tra! Mi permetto di ricordare qUaTIltorneno
a :me stesso uno fra i tanti esempi a mio giu-
dizio emhlematici di un ori,entwrnento, d,i un
comportamento po}i,tiJco: la ,legge sll1llafisca-
1izzazione degli oiJl'er.isociaLi. Si dtoonJe da
parte di tutti e da tutti fu cOlI1siderato 'reali-
stico che i:l g.r,avame per ILeimp.rese derivan-
ItedaUa scala mobile così indidzzata s,arebbe
stato ,incompatibile eon l'equMihrio econo-
mi!Co delle aziende stesse. QLi'indi fu IriConO-
sciuto da tutti 'Che la teùllsione scaturente dal
fattore lavoIiO era incompatibil}e in quel mo-
mento ,con le ,l'ilsorse obiettiv.e dà un',imp1'esa.
Tant'è che fu considerato da tutti necessario
sgravare le imprese di quei maggiori oneri
che der1vano da un certo tillpo di indicirzza-
zione del costo del ,lavoro e daUe cont'ra1Jta-
zioni aZJienda.I:i,,che 'aggiungevruno altDi gra-
vami di carat:tere monetario alJle Ìlmprese già
gravate dalla ,indÌJdzzaZJiOilìedel costo del la-
voro. Venne fuori una spesa di 1600 mi1Ìlardi
di li,r,eper anno. E cos'è queSito ,se non un ,tra-
sfer1mento di risorse moneta:r.1e alle 'Ì:rnprese
per 'Ìlntegrare ,le I1i'sor,seche non :eran,o sulli-
denti? Cos'è queSlta se non una >spesa ano-
mala e qumdi una spesa pubbHca che i'11ipra-
dea significa Ja sottr.aZJione di ,risorse finan~
ziarie alIil'occupazione, agli in'VIeSlti,men1Ji,a i[J:1~
pieghi in sostanza hen più uti.Ii?

Si potrebbero portare altri esempi. È giu-
sto allora riproporre in termini di responsa~
biHtà politica problemi e obiettivi del genere;
non è giuSito però riproporli \Ì;nitermÌini pooe-
mici, come se tutto il bene fosse da una rpart~
e tutto H male dall'ailtna, qUiando, se mai', si
è tutti responsabili ,neH'.aver aLimentato la
spesa pubblica 'all,di 'là di ogni compatibi1ità
cOInle risorse J:1ea1idel paese.

Con questo disegno eLi,legge il Gov:emo si
rlprometteva di raggi'UngeDe dete:m1Jinati
obiettivi immed1ati e di fornire, ,corne ho già

detto, 'strumenti di correzio.ne deUa ,spesa
pubblica anche nel tempo. GJi obiettivi dm-
medÌJé!!tiavrebbero dovuto essere raggiUlllti
at traverso una revisÌiOil1iede:gtli,oneri derivan-
ti daHe pensioni e drulcumulo delle peDiSioni.
Non c'è dubbio ~ tutti lo riconoscono ~

che in materia esistono delle distorsioni.
Quando però il provvedimento venne pre-
sentato ~ e non credo che venne pre~
sentato senza che il mondo del lavo-
ro organizzato avesse avuto coscienza al-
meno dell'esistenza del tema e del' dovere
di affrontarlo ~ tla ,reazione fu immediata:
comprens.ibile, spiegabi1le, ma immediata, Ita-
gHente, senza appelli. Fu immediata nel man-
do s,indo~ca!llegenerale e nel mondo sd.ndacale
delle categor1e.

Nan erutlro nel merito delle considerazioni
via via 'sviluppalte, sottoHnea\te, ,imposte daJlle
organ!izza.7Jionidi oategoria ,e dalIJeoèrgnzza-
.:doni slindaca1i li,ngenerale; dico so~tanrt:oche
fu questo ill comportamento, fu questa la de.
Òsione, fu questa la richiesta. E limmediata-
mente ~ oOlme era logico ~ da par,te dci par-
titi pO/Hitioi (comunista, sOCÌial~sta, democra-
'tico-oristiano) sii prese latto della si,tuazione
e fu deoiso, a iniziativa del,la stessa Demo~
crazia cristiruna, di Isoprasseder,e aIJ"esame
del provvedimento. Ques,ta sera ho sen1ito
il senato.rc Colombo dichia'I1a:re: è sconcea:--
t~lInte che [Il Governo abbia IeILimÌinato o pro-
posto di sopprimere quegli avt,icoli di Legge

che riguardavano esattamente una iI1uova re~
gOi~amentazi:one del .cumulo de1le pensioni.

Anzi ha aggiunto: tutto questo ha portato
discredito sul conto del Governo.

Certo, non è che:tl Governo abbia fatto una
bella figura; ma che me lo dica il mppresen~
t[\Jnte di un pantlito che ha voluto qUJesto mi
s,~mhra assolutamente ingenelrDso, qUaJn:to

meno, e neppure coerente daJ punto di vista
pol1i1tico. Si sawbbe potuto chiedere una 'scel~
tQ migliore de,Lla toonica di intervento per

migliorare il rapporto tra .lavoratori e tisrti-

tuta di p'J:1evidem.,z:a,ma non si poteva :aen:1:a.
mente fare Cé!!dco ,al Governo, e penso ,impli-
citamente, pelf esso, aHa DemoC'~a.7Jia cristia-
na, di aver preso atto di ciò che lo Slresso

Pa'rtito sodal1ista, j,J Partito comunÌlsta e i
sindacati di crutegoria aveva:no ohÌiesto.
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Non 'si può polemizzare in ques1!i .termini
negando per un verso la foa:-~adeJ~a realtà e
deUa veri'tà e costruendo per ahI10 ve;:rso su
un artificio polemico la c;rltica nei confronti
del Governo e dello stesso Partito democra-
tko-ori'stÌatno.

EHminata questa paI1te ~ si,gni.ficativa sul
piafl1JOpolitico ~ deble pensioni, ci si chiede:
cosa è nimas1'o aHo:ra del disegno di legge? 'È
rimasto un rudere, un relitto di :Ìmportail1rza
marginale, oppure è rimasta qUé1Jlche cosa
che ha una sua validi,tà se il Prur'nametnlto, oJ-
tre che i!l Governo, sapranno bene utiHzmTe
los.trumento legis:lativo che stiamo per ap-
provare? A mio giudiz'io sÌ: tante vo!rt:e ab-
hiamo malinconicameni/:e parJalto deJI'.eslÌsitem.-
:o:a distOY'cente dei residui pasSlivi, specie dei
residui passivi di stanziamento; ,e :sempre -alb-
biamo proposto di compiere una certa mano-
vra su essi in maniera tale da poter parame-
trare illoro voll\1:IIle al volume dela-e dÌisponi-
bl[l1tà di competenza, ma in p'cmticola:re di
condizionare la sopravvivenza dei TesiJclui
pass.ivi alle obi:ettive ca:paciltà di ,spesa utile
degli stessi nel breve tempo.

Questo tI1a:s:CÌinarsi nel 'tempo e per anni
dei residui passivi pmcLuceva de,He situazi!on,i
anomale; certo, in ogni caso, :fÌ1n1vacon J'es-
setre causa stimolan1Je di impiego di risolr'se
deUo Stato, iil1dipendentemente da qudrre che
erano la ohÌ>rurezza e l'a:ttuaJi,tà de.Ue spese di
competenza piÙ immecLia:tamente rappo'Iìta.te
a queUe che potevano sembral1e le >necessi,tà
dell momento, -e ilTIparticolare lIe condizlioni
di assolrbimento 'reale de:l:l:e di1spo!l1iÌhilità fi-
nanziarile del paese e quindi dello Stato.

Pires.entando ,il disegno di legge, i:l Gover-
no ha sosltanzi.allmeDlte accaLto con a:ssoluto
senso di cOI1l1e1rezza un'es1genza Vlia via pro-
spett<ata dal p.él:P1a:rnento, ,e impl>klita:metn'te
quimdi 'respinge una critica deolnente a:gJ.i
stessi governi. Le critiohe generalmente era-
no queste: tenuto conto che non poche s.pe~
se poll>iennali venivano finanz,iatve a mezzo di
mutui e non sempre era poS's.iJbile lasS'Umere
questi mutui !l1ellmercatto fiDJallzi'a:rio, chi de.
cideva di scegHere questo o qUeil tipo di spe-
sa connesso a questo o quel -tipo di mutuo
era,il Governo. Ma non è che ii1 Governo lo
deddesse COin un a.tto .precilso di caa:-atlte.re
positivo; lo deoiideva perchè obbl>igato daMa

situazione del mercato. Ques>ta discrezlÌ:O!l1a1i~
tà .di btto del Governo ~ di\ScrezJio11ialitàpe-

rò do'Verosa, non capricciosa ~ veniva rim-
proverata. Viene il Governo te dice: 'r.i.nuncio
aHa discrezionaHtà, non peI1Chè ['abbia ge-
stÌJta fiale, ma perchè è giusto >che Isia COir-
respons1ab1l:izzat'O anohe il ParLa:me:l1lto. E
viene fuori 1''CI:rV1C01lo1 deil. ddsegno <di legge,
che serve per una ffiaillOV<f'apiÙ 'Puntuale, plÌÙ
att:enta sui residui pasiSli'VIidi srt'él!DZJiameil1lto,
per modo .che o s,iano rddot1Je :Leoompe1:e/llZe
già prefissate CO!l1leggi specifiche 'O si faccia
una manovra sugli stessi reSlidui, però moilito
piÙ compilicatae l1llol1topiù diffioiJe, aLmeno
sui piano forrnal1e.

Mi sembra .che su questo s;besso bi'lanlCÌo del
1978 una certa manovra in tal senso sia stata
fatta, se, come mi pare, sOlno stati ridotti cir-
ca 500 miliavdi di line neiliIa presunzione cile
il di<segm,o di legge ,pmse.ntaJ1Jo in .pari data
(30 settembre) fOSlse a;pproViato. FOIrse 'si .po~
trà dire ~ed :iloper 1a verità mi peI1metlto di
dido ~ che una piÙ attenta riconsiderazione

dai .resÌidui passivi, a fronte del,la compet!eil1za
obbLigata e i,n partioola:re a frOlnte deJ[e pos~
sibiiHtà effettive o di mercatto 'O di: asso['bi-
mento deJJI'e r'Ìs.o~se fÌn!a:nziétrìe l1Jel1laJ:'-eaJtà
dell paese, potrebbe pOI'tare ad una .ul!te:ri!oa:-e
diminuzione della spesa pubblica f,Q/rmaJle,
che poi, se nidO/tta formalmente, penso pO!trà
portare delle conseguenze di ordine pratico
anche in termilO1i di cassa.

Qu1nlcli un ulteriiOne esame potrebbe essc<re
fatto :anche dal Parlamento perchè anche qui

è nece.ssarÌ:o che una buona voLta ,assumiÌamo
le .responsabilità che ei competono :e a mag-

giOII' ragione .le respOilllsabiHtà che sonlO di
nos/tro dkitto e di nOSlt'ro do~e U:D>avoJ\ta

approvatt'O questo d~segD:o dÌ' .regge. Cioè iI10i
possi2illo modificare le autorizzaZJ1oni di spe-
sa, quindi automaticatment'e i pagamenti, so-
lo se sapremo Q vornemo fare un'rundagiil1e
piÙ a.ccurata, piÙ piJgnoJ>a se vogliamo, ma
certo a:ssa:i responsahile e va,nÌida Siul b:iJlan-
ci:o dello Stato. Se il10n lo .faremo, Thon po-
tremo poi payila:I1e,.nel caso deH'al1Jme:nlto dell

valume de[ re.siduÌ pasSlivi e di un"es.pansÌi<me
deÙJla spesa pubbli>ca, di [indoLenza da parte

del Govenno, visto ohe ormai gli attori che
hanno it! dir:iltto d'hlitervenire possono essere
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il Governo che propooe e ìil Parlamento che
di SpOlThe.

A:I'riguardo oI1edo che sia anohe J1Jeaeslsalrio
far pres'e<n:te allsenatore Bolliini, se ho ioapÌJto
bene ciò che egli ha detto nella sua ilunga e

aC'U'ta ,esrposizÌ!onJe, che 'H ponre li problemi in
termimi di obietitiiV1ida raggnUJ1igeI1e,ma 1l1!0n
in terminii di scelta, di inidiviÌ,duaziOll1!e di
strumenJti, di mezzi perchè siano veramente
raggiUnltli, non è sempre poll'ÌtÌJcameTIl1Je'vali-
do, certo non è dinconcreto va11do. Non basta
di,pe: ora che gLi enti locali, lIe 'I1egioni hamno

poteu:ji decentmti dallo Stato debbono avere
anche le riJsorse idonee. Chi !10nega? Una co-
sa è >importante però al r.i!guardo: ohe .ognu-
no d,i no.i sii convi'Thca che lIe eSlig-elIllZ1efinan-
zi'ariJe degIii enti .locaJ1i,deLle 'regioni non deb-
bOnJo essere cOnJS'ÌJdenate come una variabiJle
in:d1pendente de!~le rÌJsorse reaLi dell paese, di
queLLe di oui di'spane lo Stato ,in particoLare;
non è possibÌl1e doè che, ferme resta'Thdo le

&spo:n\ihHità de1110 Stato per 11e iSue spese
che Sii a1:largano ,tuttavia, deve in pmrpoI1Zio-
ne 'aumentaJ1e il volume di tras£erilmento alle
regioni, ai comuni s,en:oa che :Leune e glli al-
tDi si facoiano carico eLi cOiOlrdÌll1JaiIiel,a rpro-
pJ1.ÌiapoHtica con quella genemJ.e del paese.
Non è che '1e regioni, siGlIperchè 'sOnJOco'slti-
tui!te, possano lessere considerate un COIr,pO
estraneo rispetto allo Stato, e g.1i enti J:ooali
a 1oro volta dei oOiI~piestralIl,eil dispetto aHe
J1egioni ,e rispetto aiHo Stato. Se ,tutti 'PeIIllsia-
ma alla programmazione ~ ne avete pamlaJI:O
tutti, .]IllUstri co1:leghi ~ dobbiamo compI1elIl-

dere però che la programmazione non è 'lIDa
lrra:Zii'Ol1Ia.I1tàdi spesa pubblliJca {} una dilsar-
mania, una disartkolazione di spesa per
guanto 'riguarda gli enti locali e le l11eigÌJOni.
Così !l1on c'è programmazione; progralIIliIIla-
ziolIlie è razi/olflla:li:iJtà,è armo1JlizzaZlÌODe deli

fattori e degli attori che regdlano 1a 'spesa,
l'imp,iego deJlle I1isoI1se di un :paese.

QUeJSiVOva1e in partioolare anche per 111eim-
prese. Dato che s;Ì è paJrlato di ,spesa pubbJi~

ca diminuita per fo:mir,e maggiJOIri I1ÌJsorse al-
le imprese, ebbene noi non siamo contrari
ad u.na jmpoSitaziOlne de!l genere; ma qUaIT1ldo
per alVVielntuna~ che anCOIia non ha iUIll:ri-

soontro nella realtà del nostro paese, pur-
i l'oppo ~ ,maggiori 'risorse doves'sero oosti-

tUÌirsi e potes'sero eSlsere traSlfer1He tndilreti/:a-
mente :ail1leimp;res:e, che destino 'avrehbero?
Noi 'sappiamo che qUa!le che possa essere
l'ideologia dominan:te dell'attiv.Hà economi-
ca, 'hberale o oomurriJSt'a, coJilettivista iOJ~be-
rista, non c'è dubMo 'che c'è 'UIIlIa1egge co-
nmne: a fronte dell denaro che SIi tnasfoI1illa
in merce, c'è bisogno di un quantitativa pro-
pmzJÌ:onato di meI1ce, vaile a dÌJre ohe [,e rÌJsorse
reali di un paese non possono mai ,essere ma-
deguate r.Ìispetto a:Lle cosiJddette lrisorse mo-
netade.

Sono tre i fatltori £ondamentaili che gaI1an-
tiSCOIliOuna programmazione delle imp:t1ese,
una progra,mma:zioneeconlOll1lÌ:Ca generale:
lo Stato; la spesa pubblica, ,ohe 'D'ODpuò es-
sere elemelIlto dÌJstorceTIlte e di guasto; Il'li/m-
presa e illavmo. Se uno di queSiti tr,e faJttori
nons.i armonizza con 1e esigenze degl\i ia!ttri
due fattoIii, 11aprogrammazilone ,non es:iSlte,
decade, diventa so:1o un dato metafis:uco e ba-
sla. Quant'e voLte questo è acaadlUlto! E Itut-
tara, 'P0'ssl~amo veramente di~e che l"aJ1illo-
njzzaztione convergente di queSiti 'ure fattori:
spesa pubblioa, Stato, impresa-lavoro, sia ga-
rantita? A me non pare. Non è che con questo
cl~segno eli legge si 'va,da 'a riÌJso;lvere un ,pro~
bJema oosì grave, così complesso, così ,stori-
camente rilevante; s.i ,teJ1Jta Idi aggredire da
un lato Ce non OOin tutte le cure che il ,caso
richiederebbe), mediante una spesa pubblka
che Sii rifornis.ce di uno strumento il1JUOVOdi
rrega1azÌJOIIlep:iù attenta, qUell ohe è 110squi[i-
bri/o neJl:la cneazione ,e il1JeWÌJmpiego delLe ri-
sorse g10bali del paese. Non ci facciamo .dal-
1(:''it.W.usÌloniÌ:non abbi/amo uno 'strnmenJto ri-
solutivo aJl cento per CeIIlto, ma abbiamo uno

strumento che quanto meno ha un vailore
emblematico: queUo di far sì che non solo il
Governo, ma pr:Ìnoipa,1men>te j/l Panlamento
diventri pill a:ttelr~to Iwl cons&d:erare lIe lS\pese
,he va votando, perchè om con questo :stru-
mento lfion potrà avere molti aJ.ibi per >giusti-
ficare le sue inadempienze.

~

(Applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discuss,ione generaile.

Resta da svolgere un ordine del giorno.
Se ne dia lettura.
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MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

,in sede di discussiOlIle del disegno di
Ilegge recante disposizioni per Ja fOITIlazione
del biJlando di rprevJsione della Stato;

constatato ohe in detto .disegno di legge
si dettamo norme per ['iscrizione in bilancia
deLla spesa per J'attuazione dei programmi
spaziaIi nazionali;

rllevata la mancanza della necessaria
dooumentazione su tali pmgrammi nonchè
di eventuali nuove iniziatirve strumeIlitaili,

impegna il Gorverna:

a iprediSiponre un oI1gan:ico piano de~le
attirvità spa:z;iali del Paese e delJa Jo[["ofina-
1izzazione, nonohè della partecipazione ita-
liana a11'BSA;

a considerare l'opportJunità, per ragio-
ni di maggiore chiarezza programmatica, di
conglobare i Ifinanziamenti p,er Je ricerohe
Sipazialli nazionali nel finanzJamento com-
plessirvo del CNR.

9.911. 1 VILLI, BERNARDINI,R.UHL BONAZ-
ZOLAAida Valeria, CONTERNODE-
GLI ABBATIAnna Maria, URBA-
NI, VERONESI

V I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V I L L I. Signor Presidente, .onorevole
Ministro, onorevoli calleghi, l'ardine del
giorno che ho l'a'llare di presentare a nome
del Gruppo comunista trae motivazione dar-
l'articolo 13 della legge in discussiane; esso
non affranta i grandi temi che sano stati
evocati nella precedente discussione, però si
riferisce ad un prablema che nell'ambito
della ricerca scientifica nazionale ha una
notevole rilevanza.

L'ordine del giorno si attiene scrupolosa-
mente 'a quello che è l!() spirita della legge
e non entra in merito a questioni di bilan-
cio. Infatti, l'assegnazione di finanziamenti

per la ricerca spaziale è pari a 30 mi:liardi
e dovrà essere esaminata in altra sede. L'or-
dine del giorno riguarda il problema can-
nesso al ruolo che l'attività spaziale ha nel
paese ed anche al significato che oggi, a di-
stanza di circa vent'anni di attività spaziali,
ha l'espressione di «ricerche spaziali» na-
zionali.

Le ricerche spaziali nazionali si poSSOlIlO
brevemente classifica:Ge in quattr'O categorie:
i,l programma Sirio, di cui tutti hanno sen-

'tito pa:t1lare; i programmi dirroeJ1ca che si
svolgono presso i laboratori del CNR delle
università; i programmi di ricerca in vista
della :partecipazione italiana al 'laboratoria
spaziale, allo Space-Lab, pJ10grammi eli par-
tecipazione all' Agenzia spazia~e europea e,
infine, il pragramma San Marco. Pertanta
l'espressione «pragrammi nazionali di ri-
cerca» significa tutto questa.

Devo dire che, non essendoci una docu-
mentaZJione, è diffidI e stabilire a che cosa
si riferisce l'articola 13 del disegno di legge
h1 discussione, che prc--V'edel'i:rnseJ1Lmentodi
uno stanziamento, al di fuori del finanzia-
mento anmua;le del Consiglio nazionale delle
ricerche. Non è mia intenzione fare un di-
scorso che riguardi ~a ric.erca scientifica nel
suo comp['es.so, bensì speoi.fÌ1caI1:ameiITtela ri-
cerca spazia<le. Quando si discuJteranno i bi-
lanci parleremo della 'I1ioerca sd:entifÌ'Ca, di
cui la ricerca spaZ!iaJe è una parte rilevante
e signifi:oativa per gli 'impe~ni anche mter-
nazionalli del paese.

In questa oI1dine del giorno, inoltlre, si
pro[JOIl1e al Gaverno, anzi s'dmpegna il
G()IVeflllOa prediJSpoiI'I1eun piano naziona-
le per ;le attività spaziali in oui si'ano de-
finite le finalità. Infatti, in seguito al suc-
cesso del lancia del sateUite Sirio, l' apinia-
ne pubblica è orientata a ritenere che la ri.
cerca spaziale sia rivalta salamente alle te-
lecomunicazioni. Ciò è sbagliato: neHa ri-
cerca spazi alle .c'entI1anlO,le te1ecomtmicazio-
ni, ma anche molt1ssime altre alttivi:tà che

mi l'Ìservo di chiapi:Ge quandO' discuterò
~ se me ne sarà data l' occasilcme ~ ,de,i

problemi generali della dOeJ1Ca s:cientifica
dell paese.
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Al momento attuale, proprio per rendere
più incisiva la partecipazione del nostro
paese ad attività di carattere internazionale
e valorizzare al massimo impegni anche fi-
nanziari de~ nostro paese nell'ambito del-
l'Agenzia spaziale europea, è indispensabile,
soprattutto in v.ista di un ruolo promozio-
nale che questo tipo di ricerca può avere
nei riguardi dell'industria, che esista un pia-
no nazionale della ricerca spaziale. Proble-
ma che è aperto, e su questo noi poniamo
l'attenzione del Governo, è se questo tipo
di att<ività, che non sono solamente di ri-
cerca, debba essere finanziato con una legge
a parte, disponendo di finanziamenti ai di
fuori del fi'llanZliamento annuale del Consi-
glio nazionale delle ricerche.

Non voglio evocare tutte le ragioni che
hanno fatto sì che sia stato in passato ap-
provata daJ Parlamento una legge per il fi-
nanziamento della ricerca spazia;le. Oggi
dobbiamo criticamente valutarne le motiva-
zioni e chiederei se la promozione di un cer-
to tipo di attività debba avvenire tramite
una legge speciale, oppure debba essere in-
serita nell'ambito delle attività e dei finan-
ziamenti del Consiglio nazionale delle ricer-
che. Ciò per rendere più rigorosa la pro-
grammazione deUa ricerca ed evitare quel-
[a settorializzazione della ricerca che molto
spesso ha creato e sta creando gravi tribo-
lazioni per il nostro paese, sia all'interno sia
nei rapporti com.le collaboraZJioni estere.

Mi auguro vivamente che il Senato appro-
vi l'ordine del' giorno proposto. Infatti, è
notorio che vi è una tendenza diffusa nel-
J'opinione pubblica a :ritenere che le forze
politiche siano insensibili ai problemi della
ricerca; approvando l'ordine dell giorno che
vuole impegnar,e il Governo a predisporre
un piano naZJionale per le attività spaziaIi
e nel contempo ad esaminare l'opportunità
che i finanziamenti per la ricerca spaziale
nazionale siano inseriti nell'ambito del fi-
nanziamento del CNR, il Senato darà al-
l'opinione pubblica un segnale di attenzione
per i problemi deJla ricerca, almeno nei li-
miti in cui essi si pongono al momento del-
la formulazione del bilancio di previsione
dello Stato per il 1978.

10 NOVEMBRE 1977

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare H relatore.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, anche la discus-
sione ~n Aula sul disegno di 'legge 911 ha
fatto emergere un consenso di massima da
parte di tutti i Gruppi politici su1l'.ipotesi>
di modificazione del sistema di formazio-
ne del bilancio di previsione dello Stato.
Telegraficamente posso dire: pieno assenso
al testo licenziato da;Ha sa Gommissio[)je per
quanto attiene agH articoli 1, 2 e 3 del di-
segno di legge; sugli articoli 4 e 5, in mate-
ria di pubblica istruzione, si sono solleva-
te le stesse perplessità evidenziate ne~ corso
dell'esame in Commissione.

Il relatore ritiene che questo « timido ini-
zio », come è stato detto, di riordino del-
l'amministrazione scolastica è quanto mai
positivo e ci fa ben sperare di potere con-
seguentemente avviare a sistemazione i,l va-
sto settore della pubblica amministrazione.
l'llcominciamo a fare qualche cosa, anche
un piccoaissimo passo, ma bisogna farlo, per
ridurre la spesa pubblica!

Per tutte le altre pregevoli sottolineatu-
re dei colleghi Nencioni, Colombo, Bollini,
Basadonna e Carollo, mi riporto rulla rela-
ZJione orale presentata all'attenzione dei se-
natori all'inizio della discussione e mi esi-
mo quindi dal rispondere per non r.ipeter-
mi. Mi corre solo l'obbligo di pregare gli
onorevoli colleghi di valer rapidamente ap-
provare il disegno di legge al nostro esame,
anche per un più spedito iter del progetto
di bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finam.z.iar.i!O1978 sul quall!e ha ,rÌ!f,1essiÌ1110-
tf'-vo:HiJ cruratte["e rinnovatore di queslta iliegge.

Per quanto att'Ì:ene a,11'0Irdim.edel giorno, il
senatore ViUi ed altri hanno posto un pro-
blema di grande importanza, ma l'ordine
del giorno dovrebbe trovare la sua sede na-
turale nel momento in cui discuteremo in
Aula il progetto di bilancio di previsione per
l'anno 1978. Pertanto pregherei i presenta-
tori di rinviare l'ordine del giorno a quella
sede e a qUeill'occasione, ossia la discussio-
ne del hilancio di previsione dello Stato per
l'anno 1978.
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P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro del tesoro.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
quanto sia arida la materia della spesa 1Pub~
blica, che pur tuttavia interessa l'intera ",ita
del !paese e che angoscia Iprofondamente il
Ministro del tesoro, è dimostrato dalla scar~
sa affluenza di colleghi in questa Au~
la. Pure è un problema, come dirò nel
corso del mio intervento, che tocca profon~
damente l'avvenire del nostro paese. Debbo
dire agli onorevoli colleghi ohe onorano
della loro presenza e della loro attenzione
questo mio intervento, che questo disegno
di legge, mutilato per la strada, che ora vie-
ne all'esame e sperabilmente all'approvazio~
ne di codesta Assemblea, è stato da me at~
tentamente meditato nella tarda primavera
e nell'estate di quest'anno. Il mio pensiero
si è volto in queste meditazioni alle origini
storiche ed alla natura essenzialmente finan~
ziaria che avevano i parlamenti. Essi nac~
quero per controllare la spesa disordinata
del prindpe. In una economia industriale
era logico che le assemblee elette rovescias~
sero queste funzioni. I parlamenti quindi
divennero stimolatori della spesa pubblica,
spronando l'Esecutivo a soddisfare le esi-
genze ed i bisogni collettivi crescenti.

In una fase come l'attuale, però, caratte~
rizzata da un :processo inflazionistico che
trova le sue origini in fattori diversi (tra i
quali quello che più interessa è la crescita
abnorme della spesa pubblica in senso lato
e dei pubblici poteri), nonchè per quanto
riguarda il nostro paese dalla esistenza di
un Governo che deve assumersi oneri e re~
sponsabilità di rilievo senza però fruire di
una maggioranza precostituita, mi è parso
logico che il 'Parlamento riassumesse le sue
originali funzioni di geloso custode della
spesa pubblica. Il procedimento attuale di
approvazione del bilancio, come ho detto
in Commissione, è oggi caratterizzato da due
princÌJPali connotati: anzitutto il bilancio è
il luogo e il momento non delle decisioni,
ma della registrazione della conseguenza di
decisioni già !prese con le leggi sostanziali
di spesa spesso adottate in momenti più

prosperi ed ,anche 11IeIH'ottka di una cresci-
ta continua dell'economia, ma talora non
compatibili più con la situazione presente
in cui esse trovano esecuzione. Infatti con
la ca:pacità di spesa della pubblica ammini~
strazione non sono compatibili queste leggi
di spesa e da ciò deriva il fenomeno della
formazione e dell'accumulo dei residui, co~
me abbiamo detto in Commissione, non sol~
tanto presso le amministrazioni centrali, ma
anche notevolmente presso le amministra-
zioni regionali.

Inoltre il processo di formazione e di de-
cisione del bilancio è caratterizzato dal fat~
to che in esso si guarda più alle variazioni
marginali degli stanziamenti, cioè alle va-
riazioni in più o in meno dei singoli capitoli
piuttosto che al complesso degli &tartziamen~
ti disposti capitolo Iper capitolo, e a quelli
che chiamiamo i residui di stanziamento.
Da questo anno, da quando presento al Par~
lamento la relazione sull'andamento della
spesa dello Stato, si comincia a parlare di
m2.ssa spendibile: cioè si sommano i resi~
dui agli stanziamenti di competenza.

Si potrebbero ricordare a questo propo~
sito le osservazioni fatte dal Pantaleoni sul-
le scelte del Parlamento quale titolare delle
scelte medesime basate, dice 10 stesso Pan~
taleoni, sull'intelligenza media del parlamen-
tare. Si tratta dunque, secondo me, con que~
sto provvedimento, per modesto e critica-
bile che esso appaia ai miei interlocutori, di
resHtuire al Parlamento la titolarità delle
scelte e di iportarlo a considerare non solo
le variazioni maIìginali, ma l'intero volume
di spesa per le singole destinazioni.

Mi sia consentito ricordare che in queste
meditazioni alle quali ho testè fatto cenno
sono stato confortato dalla lettura di alcune
riforme ed esperienze di cui attualmente si
discute nell' America di Carter e di cui par~
la Mauro Calamandrei, su «Rifonrna della
Amministrazione e tecniche di bilancio» in
« Queste Istituzioni ». Ho ricordato in Com-
mISSIOne i meccanismi di quello che
viene chiamato 10 zero based budgeting,
cioè il: billancio zero, nonchè della leg~
gE: detta legge deil tramonto sunset ImA/.
I sistemi sia della legge del tcr-amonto
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che del1:l"azzeramento del b.11ancio pa:nto-
no dailla oomUl1Jepremessa che rreSSUin'Pro~
gram1ma, neSSUin oI1g.ooismo può soprav-
vivere automaticamente senza giustificare
periodicamente la sua esistenza e le sue esi-
genze come se fosse un programma nuovo.
In effetti durante la campagna elettorale il
presidente Carter aveva detto centinaia di
volte che sotto di lui i 1.900 organismi fe-
derali sarebbero stati riuniti in non più di
200 agenzie e dicasteri. La sostanza della
riforma però ovviamente non sta tanto nel
numero degli organismi federali quanto nel
loro funzionamento, nel numero delle perso-
ne che i1mp.iJegano,nel loro ICOSItOe iI1Iel[011'0
rendimento.

Quanto alla legge del tramonto, essa con-
siste nello stabilire che tutti gli organismi
e gli enti che vengono is,tituiti per legge deb-
bono avere una durata predeterminata nel
tempo e che nell' approssimarsi della sca-
denza del termine della loro vita siano ob-
bligati a dimostrare all'Esecutivo ed al Par-
lamento la validità della loro funzione. Que-
sto naturalmente implica un'altra cosa che
mi pare importante, specialmente in questo
momento, per il nostro paese, cioè che vi sia
una norma generale che riguardi il tratta-
mento del personale e il suo passaggio da
un ente che viene soppresso ad altri enti
di cui si giustifica la permanenza, logico es-
sendo che il vero ostacolo alla soppressione
deg}i enti inutili è il fatto che non si posso-
no mettere sul lastrico i dipendenti di code~
sti enti.

Ma c'è un'altra considerazione da fare:
nessun provvedimento di riforma della spe-
sa !pubblica può ipassare se non attraverso
la via della rj,forma o meglio la via della
riorganizzazioThe della ipubblka ammi:nLstra-
zione. Anche in America si osserva che il
.movimento per la riorganizzazione di quella
amministrazione pubblica non nasce tanto
da correnti politiche 'potenti, ma fondamen-
talmente ana:cfOttlistiche, come 1i!11Ìiberi'smodi
Milton Friedman o il l1isentimento popu-
lista ohe fu tanta par,te del successo poli-
ìico di George Wallace, quanto dalla cris~
di ,fiducia nelle istituzioni democratiche e
,dal conflitto fra le aumentate aspettative
~ questo vale anche per noi ~ del citta-

dino medio e !'inca:pacità degli organi :go.
vernativi di soddisfare queste aumentate
richieste.

Comunque, tornando al disegno di leg~
ge, vorrei ricordare che il provvedimento
anticipa, come è det1Jo nella relazione, it
progetto di riforma della legge di contabi-
lità per quanto attiene alla formazione del
.bilancio. Vorrei ricordare che in una delle
.ultime riunioni del Consiglio dei ministri
è stato approvato un disegno di legge con-
tenente norme sulle forniture agli enti ipub~
blici e allo Stato per applicare una diret-
,tiva comunitaria. Inoltre nello stesso Con-
siglio dei ministri si è deciso di trasmettere
sia aJl Consiglio di Stato sia alla Corte
dei conti perchè contenenti disposizioni
rnodificative della competenza di questi due
.m:gani, di consulenza e di controllo, un al-
tro gruppo di norme relative ai contratti
dello Stato. Quindi un grosso lavoro è sta-
.to compiuto dalla Ragioneria generale dello
Stato, dagli uffici del Tesoro e dal Governo
in generale per approntare, come qui è stato
richiesto (in particolare, mi pare, dal sena-
tore Colombo), una visione organica almeno
in prospettiva di riforma della vigente, ma
vetusta legge di contabilità.

Quanto al !progetto di riforma della parte
della legge di contabilità relativa al bilancio,
ho già pronto il testo: lo sto soltanto rive-
dendo per talune norme sulle quali una !par-
ticolare attenzione mi sembra ancora neces-
saria. Esso è completamente scritto, ,quindi
si tratta soltanto di una revisione finale, do-
po di che sarò in grado di portarlo al Con-
siglio dei ministri in modo da presentarlo
poi al Parlamento.

Ritengo però opportuno 'Ohe alcuni crite-
ri cui il progetto riformatore intende ispi-
rarsi siano anticipati a questa Assemblea.
Il criterio di bilancio pluriennale è contenu-
,to in questo progetto di legge; esso viene
recepito dalla legge di contabilità regionale
e quindi in questo senso armonizza la finan-
za dello Stato con le ,finanze delle regioni,
il che mi pare sia una cosa di notevole im-
portanza.

Inoltre tiene conto delle indicazioni che
sono emerse dagli studi e dai dibattiti che
sull'argomento della formazione del bilan-
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cia sono stati fatti e in particolare dell'inda-
gine conoscitiva sui problemi della spesa
e della contabilità !pubblica condotta pro-
prio dal Parlamento. Quindi pone in evi-
denza la necessità di un bilancio ;pluriennale
di competenza.

Secondo il 'progetto questo bilancio deve
offrire elementi quantitativi validi alla co-
pe11tura delle nuove I,eggi di spesa, dam,do
così concretezza ed efficacia all'interpreta-
zione della Corte costituzionale circa il quar-
to comma dell'articolo 81, interpretazione
che è oggi alla base di un notevole disordi-
ne della finanza pubblica per il modo con
cui da qualohe tempo viene applicata.

Questo bilancio pluriennale dovrebbe es-
sere scorrevole anno per anno, in modo da
adeguarsi costantemente alle esigenze della
pubblica finanza. Peraltro una corretta ed
efficace gestione di quest'ultima richiede che
accanto al bilancio pluriennale ne esista an-
che uno annuale il quale ~ e qui mi riferi-
sco alle osservazioni fatte dal senatore Nen-
ciani ~ deve oomprendere tam,to :id criterio

di competenza quanto quello di cassa.
In definitiva, a mio avviso, occorre la pre-

senza, come si .fa negli Stati Uniti, di am-
bedue le contahilizzazioni perchè diverse so-
no le finalità cui ciascuna di esse è prepo-
sta. Ho già detto in un' altra occasione che
.non esiste in realtà un bilancio puro di com-
petenza come non esiste un bilancio puro
di cassa: abbiamo forme miste di compe-
tenza e di cassa, una delle quali si avvicina
più alla forma pura del bilancio di cassa,
mentre altre ~ come è noto ~ si avvicina-
no di più alla forma pura del bilancio di
çompetenza.

Nel disegno di legge che sta per essere
presentato sono indicate soluzioni ad alcuni
dei principali problemi che hanno determi-
nato nel passato quegli eccessivi divari tra
competenza e cassa che sono stati sempre
lamentati, di modo che la doppia contabi-
lizzazione va considerata nell'ottica di una
distribuzione temporale fisiologica della
procedura di spesa.

Il criterio cui si ispira inoltre un altro
gruppo di norme del progetto di legge è
quello della analiticità e della informazione.
Sia in Commissione sia in Aula è stata af-

.fermata la necessità che il Parlamento ot-
tenga una maggiore dose di notizie e soprat-
tutto informazioni disposte in modo più sin-
tetico.

Quindi a noi è parso necessario sofferma-
re l'attenzione sull'esigenza di rendere i bi-
lanci ed i loro allegati statistici fonte di in-
formazione e questo in risposta a precise
esigenze del processo di decisione in mate-
ria di finanza pubblica. Si tratta cioè di ope-
rare Ulna sostilÌ'Uz1one di qUJe~la informe
massa di dati che oggi purtroppo rappre-
senta il corredo dei bilanci pubblici non so-
lo dello Stato ma anche degli enti locali e
soprattutto delle aziende pubbliche.

Questo rjohiede indicazioni normative, ad
esempio sul problema dellla classif.icazione,
sul concetto di spese in conto capitale, dei
quadri riassuntivi nonchè un'attenzione par-
ticolare alla questione della comparabilità
e della sommabilità dei dati provenienti da
fonti esterne al bilancio dello Stato.

Un altro criterio è quello della separazio-
ne ~ questo è importante perchè è proprio
quello che noi adesso stiamo cercando di
introdurre in forma sperimentale ~ tra leg-
ge di bilancio e legge finanziaria. Presentata
come tentativo per la prima volta col bilan-
cio 1978 !'idea di accompagnare la legge for-
male, che si limita sostanzialmente a rece-
pire le decisioni già prese e dà per invaria-
ta la struttura amministrativa esistente, con
una legge sostanziale che renda esplicito il
tema dell' equilibrio finanziario e indichi le
soluzioni suggerite dal Governo in relazione
ad un inadeguato impatto della politica di
bilancio sull' economia, questo tema appare
tutto da approfondire.

Ripetendo quanto ho già detto in prece-
denti occasioni, il disegno di legge che è sot-
toposto oggi all'esame dell'Assemblea è un
provved1mento che prefigura quella ohe in.
futuro dovrà essere la legge finanziaria con
la quale le dotazioni da iscrivere in bilancio
potranno finalmente essere commisurate
non solo alle concrete possibilità di utilizzo
da .parte delle amministrazioni ma anche al
volume di risorse che il sistema potrà desti-
nare al settore pubblico, così salvaguardan-
do le esigenze di finanziamento in par:ticola-
re dei settori produttivi.
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Inoltre, 'Come avevo accennato all'inizio,
il provvedimento si ispira al criterio del rac-
cordo tra bilancio dello Stato e bilancio de-
gli altri enti !pubblici. L'esigenza di dispor-
re in maniera sollecita delle informazioni
relative alla gestione finanziaria del cosid-
detto settore pubblico allargato è molto
sentita. Il Tesoro, al quale è stata aflìdata
la responsabilità di riferire al Parlamento,
come dirò tra breve, su tale gestione del
settore pubblico allargato, deve necessaria-
mente attrezzarsi in maniera diversa: i bi-
lanci devono essere predisposti ~ è stato
detto da qualcuno degli interlocutori ~ in
modo da facilitare o addirittura da rendere
possibile lo svolgimento di tale compito;
deve poter essere chiaro al Parlamento il si-
gnif.icatoOeconomico delle voci di spesa che
riguardano i trasferimenti all'interno del set-
tore :pubblico.

Esiste certamente ~ è stato notato mi
pare dal senatore Bollini ~ un problema
procedurale. Naturalmente debbo inohinar-
mi alle decisioni che sono state !prese dalle
Presidenze delle Camere e non voglio en-
trare nel merito. Però il senatore Bollini ha
accennato ~ ed io concordo ~ alla neces-
sità di una meditazione, di una rifless10ne
su questa materia se dobbiamo entrare nel-
l'ordine di idee di accompagnare il bilancio
con una legge finanziaria. Ed allora, come
ho già detto, esistono tre ipotesi sulle quali
alternativamente deve scegliere il Legisla-
tivo nella sua sovranità e nella sua compe-
tenza. Vi è !'ipotesi della separazione asso-
,Iuta della legge finanziaria dalla legge di bi-
lancio: detta ipotesi richiede che la legge
finanziaria !percorra interamente l'iter nella
.prima e nella seconda Camera e venga pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica; nel frattempo ~e Commissioni di en-
.trambe le Camere, specialmente del ramo
cui è stato presentato il progetto di bilancio,
si astengonoO nella maniera più assoluta dal
.prendere in esame quelle carte che non han-
no valore perohè non è stata ancora appro-
vata la legge finanziaria che dà ad esse sup-
porto. Abbiamo poi l'ipotesi del paralleli-
smo ed io ho già .fatto capire ampiamente
la mia propensione per essa: cioè la legge
finanziaria e la legge di bilancio con le ta-
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belle allegate corrono la strada insieme, ven-
gono approvate insieme da un ramo del Par-
lamento, .passano così approvate o modifi-
cate al secondo ramo dove si perfeziona e
completa !'iter. Io devo dire che forse non
~ stata portata suffiokmte a1Jt'enzio[1JC,da 'par-
te di coloro che si sono occupati di que-
sto problema, sul fatto che da molti anni
a questa parte le tabelle che costituiscono
il nocciolo della legge di bilancio sono ,pre-
cedute da una legge la quale non contiene
soltanto norme di carattere formale ma al-
tresì norme di carattere sostanziale; tutta-
via il Parlamento non ha mai avuto esitazio-
ni ad approvare qu~sta legge di bilancio,
come sta facendo quest'anno, insieme con
le tabelle. Io quindi esprimo la mia opinio-
ne con mollto rispetto e ne chiedo scusa;
non sono un giUidsta, ma ho studiato il pro-
blema e non capisco come ad un certo pun-
to sia nata una differenzi azione tra questa
legge di bilancio ~ che da anni viene porta-
ta in Pat1lamento insieme con le tabelle,
e, ripeto, non solo con norme di carattere
formale ma anche con norme di carattere
sostanziale ~ e questa legge di carattere
sostanziale, la legge ,finanziaria, che viene
presentata per la prima volta quest'anno.

V,iè poi 'la so.luzione che è sta'ta accolta !plI"a-
ticame:TIJte nella discussione odierna, n:elJla
procedura attuail.e, qUel1!liadà una separazione
parziale; cioè si appro¥a prima da un ramo
dei Parlamento, come si sta facendo adesso
per la legge sulla formazione del bi<lancio,
poi siipassa all'altra Camera. In1Janto le Com-
missioni cominciano a lavorare, ma noOnsi
porta in Aula l'ultimo atto della procedura
se non quando la legge per la formazione
del billancio è stata approvata finalmente
dall'altro ramo del Par.lamento e pubblicata
&ulla Gazzetta. Per quest'anno ormai vale
questa .procedura, ma credo che per il fu-
turo la Commissione affari costituzionali,
la Commissione bHancio e partecipazioni
statali, la Commissione finanze dovraI1JIlo ri-
meditare il problema ddla procedura di ap-
provazione del bilando, probabilmente in
occasione ,del progetto di legge con cui si
rifoI1ma tale iprocedura.

A questo punto ~ non sarò molto lungo ~

devo ricordare che nOlÌ abbiamo introdot-
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to (ed è stato il'ammenta:to drugli onore-
voli senator:i che hanno preso la parata)
il concetto di settore pubblico allargato, cioè
di questo aggregato più vasto, il quale non
si riferisce soJtanto allo Stato ma anche alle
aziende autonome, agli enti looaH, aLle regio~
ni, agli organismi previdenziali, al fondo na-
zionale ospedaIiero, agli enti portuali secon-
do la dizione della legge [l. 407 (<< gli enti
autonomi portuali }}),e, finalmente, all'Enel,

impresa pubblioa che viene considerata, a
dHf,erenza di quelle a partecipazioni statali,
come facente parte dell'aggregato pubblico.

Questo concetto di settore pubblico alllar~
gato è stato per la prima volta enunciato
nella lettera d'intenti sottoscritta dal Mini-
stro del tesoro nell'aprile di quest'anno nella
trattativa con il Fondo monetario interna-
zionale e pod recepito nell'articolo 2 della
legge n. 407 del 1977 che modifica l'articolo
9 della legge 249 del 1976. Si trattava di un
emendamento proposto dal presidente Co-
laj.anni, in seguito al quale il Ministro dell
tesoro dall'anno prossimo, a partire cioè dal
31 gennaio, è tenuto a presentare, alla fine
di ogni mese e dopo la scadenza di ciascun
trimestre, un rapporto sulle previsioni e sul-
l'andamento effettivo deLla spesa pubblioa,
non solo per lo Stato, ma anche per tutti
quegli enti che sono compresir nell'aggrega-
to che designavo come settore pubblico al-
largato. Ed a quell'aggregato si riferisce an~
che l'emendamento presentato dal senatore
Lombardini, accettato in Commissione e ri-
proposto nel testo che è adesso sottoposto
all'approvazione dell'Aula, oon cui si fa ob-
bligo agli enti locali, comuni e province, di
presentare attraverso le regioni i loro conti
aLlo Stato. Questo è un momento unificante
della finanza pubblica, e a questo punto pos~
siamo decidere due cose: o di buttare a
mare questo concetto di settore pubbl'ico al-
largato e lasciare che ciascun centm di de-
cisione proceda autonomamente, COItli suoi
meccanismi e la sua volontà, o decidere che
siano il Parlamento e iÌl Ministro del tesoro,
per la parte che riguarda ;l'Esecutivo, i con-
troHoni della spesa pubblica generale. Però
in questo controllo il Tesoro nOItlpuò essere
un profeta disarmato: occorre che venga

fornito di adeguati strumenti non dico di
controno, ma almeno di conoscenza, per po-
ter seguire la d1namica della spesa pubbli-
ca ,in questi v.ari settori decentrati di deci~
sione della spesa.

Il senatore CaLombo ha ripetuto in Aula
un'osservazione già fatta in Commissione:
che si tratta di Ull provvedÌlmento composi-
to. Necessariamente 11pr:ovvernmento è com-
posito, ed a mio avviw lo sarà se si accetta
la filosofia della legge di finanza, in quanto
dovrà incidere di volta in volta su diverse
leggi di spesa, quindi dovrà riguardare di-
versi settori. Non potrà essere una legge
organi>ca se non in una sua filosofia pro-
grammatica comprendendo le sfaccettature
così ricche della spesa pubblica nei suoi vari
aspetti. Poi il senatore Colombo ha anche
chiesto notizie sull'andamento dei residui;
a tale proposito devo far presente che già
nella mia relazione, presentata ai sensi del-
<l'articolo 9 della 'legge n. 249 del 1976 che
ho dtato (atto Senato, documento 41, nn. 1-
2), abbiamo dato ampira noti~ia sulla for-
mazione e sullo stato dei residui; e ancora
ne daremo nella seconda relazione dell' an-
no venturo; nella prima no, perchè il 31 gen-
naio è troppo presto per oonoscere i resi-
dui del 1977, mentre il 30 aprile saremo in
grado di fornire una analitica informazio-
ne sUillo stalto dei residui di ~uesto eserci~
zio che sta tramontando.

Così il senatore Bolllini ha chiesto un in-
terv,ento più inci<sivo (non so se questo ag-
gettivo sia appropriato, mi pare che se ne
abusi parecchio nei nostri discorsi), più de-
terminante, delle regioni nel processo di for-
mazione del bilancio. Debbo ricordare che
in seiJJJOalI CIPE esiste una commissione 'in-
terregionale che è stata sentita due volte
sui problemi rdativi alla formazione del bi-
landa, non solo per quanto riguarda la for-
mazione dei fondi (ex articoli 8 e 9 della
legge regionale) ma anche per ciò che con-
cerne il quadro generale dei vincoli e degli
obiettivi che la legge del hihvncio intende
perseguire. Qui dobbiamo ancora una volta
riflettere: Ministero e Parlamento intendo-
no esser'e i controllori della spesa pubbli-
ca? A'hlora il Ministro del tesoro non può
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essere solo il cassiere del sistema; l'ho det-
to ieri e lo ripeterò anche adesso, in modo
part.icolare per quelle 'norme che rigl1'arda~
no ,la spesa della pubblica istruzione e an-
che per quelle relative al probl~ma pensi~
nistico. Un'amputazione che lascia irri'sol-
to un problema, qUelllo del deficit imponen-
te e crescente dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale.

Allora, qual è ill probl'ema? È stato la-
mentato, sempre dal senatore Renato Colom-
bo, che non si è proceduto alla formazione
LÌel:aacomrmi's,siioilJ!eparlamentare. Non v;Otr~
rei essere irrispettoso, nè vorrei dire una
cosa inesatta, Irta non credo che sia com-
petenza deld'Esecutivo procedere alla nomi-
na di una <oommissiolne paI1lamemtare: è
una responsabilità del Parlamento. C'è sita-
to un accordo tra i partiti di costituire que-
sta commi'Ssioll1e; noi Il'rubbiamo attesa COTI
una certa curiosità, se mi permette, senato~
re Col'ombo, piuttosto che con una certa an-
sia per vedeì'':; qua1lera l'a1Jtiv,iltàdella com-
missione stessa. Ma nessuno si è presenta-
to nè alle porte del Ministro del tesoro nè
a quel,le della Ragioneria generale: nessuno
ci ha convocato fino a questo momento. Per
deferenza vorso il Par1lamento, non credo che
sia obbHgo del Ministro del tesoro solled~
tar.e la formazioI1Je di questa comm-ussltone.

Invece ho formato da un aIllno una com-
missione interna al Ministero per rivedere
i mecoanismi della spesa pubblica. Pertan~
to il mio dovere come Ministro, nei> limiti
delle mie competenze, ho cercato di farlo.
E mi sono posto questo problema che sot~
tametto .ora aU'attenzione degli onorevoLi
senatori: qUaili tagli? Infatti si è parla:to di
un taglio della spesa di circa 5.000 mmaI1di.
Cosa vUOil dire? La nootI1a storia finanzia-
ria è ricca di questi tentativi di commis-
sioni dell a scure che poi diventano commis-
sioni del temperino o addirittura commis-
sioni della limetta per le unghie perchè ro-
sicchiano alcuni capitoli e Ilasciano intatti
qudli grossi della spesa pubblioa.

Secondo me ill probllema IIlIonè nè del tem-
perino, nè della scure, ma del bistur.i. Ripe-
to quel concetto che ho espresso poco fa:
i:l problema del tagHo della spesa pubblica

passa attraverso il riordinamento del setto-
re pubblico, della pubblica amministrazione,
degli enti pubblici. Pertanto si tratta di ri-
forme organiche che razionalizzino [a spe-
sa e la rendano gov,ernabile nei vari settori
in cui essa viene decisa ed .effettuata.

Il sen!atore Colombo ha anche accennato
ail problema del debito pubblico; se ne par-
la per la emissione dei buoni del tesoro e
dei nuovi -certif.icati di credito del ,tesoro,
aLl'articolo 3 del disegno di legge 911 che
è all'esame di questa Assemblea; se ne par-
~a anche 1ll!e1I'articolo 39 della legge di bi-
lancio, dove si stabilliscollio i llimiti ip'Cr la
emissiOtne dei buom'i ordinavi del tes.orro, e
nelil'artlcaÌ!') 206, dove .si fi,ssaTIJoi l.imirti per
l'emissione dei buoni poliennaM e di que-
sti nuovi certificati di credito del tesoro.

Il senatore Colombo ha accolto la filo-
sofia di questi certificati< di credito del te-
soro, ohe 'COIstituisloolno UIll t1e>ntatir'.ro di \l'e[}-

dere meno liquido il sistema convogliando
ill risparmio delle famiglie verso un inve-
stimento, una riochezza finanziaria 1l1Jonim-
mediatamente liquidabile (perchè sono a
due anni) con delle forme incentivanti ver-
so questo settore.

Ci sono poi due problemi; tutti e due di
medio termine. Un'O è queUo di fare in mo-
do, come è stato ricordato in quest'Aula
discutendo il disegno di legge Pandolfi sul
credito d'imposta, di avviapci a rendere fi~
scalmente indifferente per ,i] pubblico la
scelta tra le diverse forme di attività finan-
ziarie. Pertanto dobbiamo fare in modo che
il deposito in baJIlIca, Fl deposito al ri'Spar~
mio, l'investimento in azioni, l'investimento
in obbligazioni abbiano, a prescindere dal
1101'0differente rendimento, dail punto di vi-
sta fiscale lo stesso trattamento. D'altra par-
te H problema dell'ammontare del debito
pubblico, cui si è I1ifeI1i:t,oin Ip8.Jrti'oo~lafieil
senatore Colombo, ha un pI10bJema a monte,
ossia quello della spesa pubblica: ritornia-
mo sempre a quel porro unum. Finchè la
spesa :pubblica aumenta con i ritmi attua-
H, ogni mese il Ministro del tesoro quando
ha esaurito la disponibillità del conto corren-
te con -la Banca d'Italia è costretto ad emet-
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tere sul mercato buoni del tesom e certifi~
cati di credito del tesoro.

Però io non vorrei m0dificare .la legge
che stabilisce il limite del conto corrente
tra 10 Stato e la Banca d'Italia; si tratta
di una normativa che risale al presidente
Einaudi quando era ministro del bi\lancio;
una sua abrogazjone o modifica, l'aherazio~
ne doè di questo limite darebbe un segnale
di rilassamento nel controno dell'iJndebita-
mento ,del settore pubblico e, pur sapendo
che ciò vien;e aggirato 'con remissione di
buoni del tesom e il coliloca:mento presso la
Banca centraJle, ritengo che vi sia Ulna esi-
genza politica di non modificare quell'a per-
centuale che oggi è del 14 per cento.

Tornando al problema deHa spesa pub~
blica, il volume totale del credito totale in~
temo dagli ultimi calcoli (adesso stiamo fa-
cendo una rev.isione dei nostri conti per ar-
rivare a quel famoso vertice economico che
dovrebbe tenersi ne:U'ulTIimadecade del me~
se) si aggirerebbe intorno a 34.000 miliardi;
certamente, quanto più aumenta .il fabbiso-
gno del settore pubblico, tanto meno di-
sponibilità di credito rimane a disposi~ione
delle attività produttive ed ecco perchè ri-
tengo che il tema della spesa pubblica, per
quanto arido sia, interess.i la vita economi-
ca del paese nei suod vari aspetti e si ri-
percuota sui problemi dell'occupazione, del~
la produttività e degli inv,estimenti.

Qua~i sono i punti di fuga della spesa pub-
blica al di fuori del settore statale? Li ho
ricordati: la finanza locale, quella pensio-
nistica e quella sanitaria. Lungi da me l'idea
di mo,r,tificare la finanza locale, ma essa è
oggi prevalentemente finanza derivata: per
l'anno 1977 le disponibilità finanziarie dei
comuni, secondo decisioni adottate aHa vi~
gilia del congresso di Viareggio, ammonta~
vano a 11.000 mi.Jiardi; di questi circa 2.100
derivano da entrate proprie, 4.000 circa dal
bilancio dello Stato e il resto sono indebi~
tamenti presso la Cassa depoSliti e prestiti.

La normativa che fu varata dalla Camera
convertendo in legge il decreto da me pre-
sentato nell gennaio di quest'anno ha dato
perlomeno ai comuni la certezza di poter
attingere denaro alla Cassa depositi e pre-

sti.ti senza dover mendicare la disponibil'i-
tà da,He banche private, abitualmente dalle
casse di risparmio, o atnche da qualche gros~
so istituto meridionale, e senza dover pa-
gare quei tassi abnormi che risultano essere
stati chi.esti e pagati dagH enti locali.

Da quel momento, se.natore Bollini, mi so~
no dedicato all.la preparazione della legge
sultla finanza locaJe e non è colpa mia se
il relativo disegno di legge non è stato an~
cara presentato al Parlamento: io sto fa-
cendo uno sform Unalle, ma vi sano diffi-
coLtà relative a taluni punti che si dibat-
tono; il Governo è collegiaJe e quindi c'è
una certa collegialIità di discussione. L'im~
pegno del Ministro del tesoro è di arrivare
a certe conclusioni che sono soprattutto quel-
l'e tendenti a dare ,ai comuni UJl1aresponsa~
bilità ed una ca:pacità contI1ibutiva che, co-
me ha ricordato ieri sera il senatore Cifa-
reHi, fu annullata dalla riforma tdbutaria ,
ma che oggi noi riconosciamo, in base al-
l'esperie!1za, essere necessario riattr.ibuirc
agli enti localli (oome ha anche deuo .ill se-
natore Lombardini). Spero che la prossi-
ma settimana, in cui avremo un incontro,
si possa trovare un accordo per presenta~
re questa legge o perlomeno una norma tran-
sitoria per l'anno 1978. Tuttavia si cO[l1.figu~
ra già il regime normale degl'i ,enti locatli
(comuni e province), salvo poi che parti po-
litiche non 'Propugnino l'abolizione di una di
queste categorie (altre opinioni, uguaJmen-
te rispettabili, com'è noto, <nechiedono per
contro il mantenimento).

Come ho detto neLl'esposizione finanzia-
ria fatta al Senato, un altm punto di fuga
è queMo del sistema previdenziale. Le cifre
relative al deficit dell"INPS sono note a tut-
ti: esso si rifornisce ogni mese con le fa~
mose sovvenzioni postali e quindi presso il
Tesoro per il pagamento deLle pensioni, per~
ciò lo stesso Tesoro è obbligato ad emet~
tere buoni per colmare H deficit di cassa.

L'ailtro punto di fuga è costituito dal si-
sterna sanitario. Ho già preso contatti con
la Commissione competente delJa Camera
che sta discuten,do la legge sul'la riforma sa-
nitaria. Affermo e propugno a caldissime
note che è necessario introdurre 'in detta
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legge mecca.n1smi volti a rendere governa-
bile questo tipo di Slpesa. Non si tratta di
risparmiare, ma di ra2'Jionalizzanla dato che
interessa la salute dei cittadini 1taliani e
deve condurre ad evitare lo spreco oggi di
medicinali e domani ~ ma possibilmente
anche ,ora ~ dei ricoveri sanitari, dellle de-
genze .osp edaliere, degli interventi medici.
Si tratta di un problema .difficile, ma ,io con-
tinuerò a chiedere fino a~l'u.ltimo momen-
to in cui la legge sarà varata, che soprattut-
to alI fine di introdurre questi meccanismi
di controLlo si punii alla partecipaziOlne de-
gli assistiti alle spese di assistenza.

C'è poi il problema delll'Enel, l'ultimo ele-
mento di quel settore pubblico aHargato,
che per Uln verso abbisogna di un fondo di
dotazione (nato com'è un po' avventurosa-
mente) e, per l'altro, richiede che si trovino
criteri di razionalizza:zJione ed aumenti di ta-
riffe.

C'è poi il problema delle leggi plurien-
na'ÌÌ di 'spesa ~ affrontato nel1'a.rtiÌc()11Io1 del

la legge n. 911 ~ di iCui da<rò ill carn:t'eglgio
nei prossimi giorni. Si tratta di una cifra
che irrigidisce i bilanci futuri per molti anni
e perciò c'è la preoooupazione di rendere
per ciascun anno compatih1le con lIe condi-
2Jioni finanziarÌ'e di quell'anno la quota di
spesa che nel bilancio deve trovare coLloca-
mento, anche perchè, come ha ricordato il
senatore Carollo, una parte di queste spe-
se viene finanziata attraverso il ricorso al
mercato. Qui si ripete ancora una volta il
problema den' interpretazione deWartkoJ.o
81, perchè molte volte queste leggi plurkm-
naJi di spesa nascono come applkazione,
per me non puntuale, della sentenza della
Carie costituzionale del 1966, con una co-
pertura precisa per il primo al1lno, mentre
per queUi successivi ci si basa su un ipote-
tico accresoimento delle pubbHche entrate
e quindi .dellle risorse e del reddito. In real-
tà noi abbiamo abbandonato purtrOlppo que-
sto periodo di crescita e siamo entrati in
uno nel quale le crisicongiuntumli afflig-
gono l'economia Inon solo del nostro paese
ma di tutto .il mondo.

Non credo di dover entrare nel merito dei
singoli articoli. Debbo ancora Ulna volta rin-

graziare il l'datore e tutti gli intervenuti i
quaìJi si sono ilntrattenuti suglli articoli de[
di'Segno di legge che, pur così mutillato, rap-
presenta, come ho detto prima, il tentativo
di avviare un processo di ra2'JionaJizzazione
e di governabilità della spesa pubblica.

A questo punto vorrei dire, onorevole Pre-
sidente e onorevoli colleghi, che ho asc.ol-
tato con molta attenzione le parole del re-
latore e di co~mo che s.ono intervenuti nel
dibattito; li ringrazio per gli apprezzamenti
rivolti a questo tentativo di restituire al Par~
lamento una sua sovranità finanziaria e so-
prattutto li ringrazio per le cdtiche che so-
no sempre uno stimolo a migli.orare ia pro-
PIlia azione, a rimeditare suHe cose esami-
nate e sulle conclusioni a]le quali si è per-
venuti.

Mi sia consentito ricordare, onorevro].i se-
natori, ndla imminenza del dibattito sul bi-
lancio e nella mia responsabilità dli Ministro
del tesoro, l'importanza dei problemi che
sono posH dalla evoluzione e soprattutto dal
degradarsi dellla spesa pubblica. Penso che
il Parlamento possa e debba riacquistare
tutto il suo potere al riguardo. Ritffi1igoche
l'azione intrapresa in questo senso vada per-
segUJita senza incertezze, con fermezza e con
fantasia. Sono conViinto che fuori di que-
st' Aula 11paese attenda da nOli proprio que-
sto; attende da 110i cioè fa fermezza delle
decisioni, la capacità di dominare questi fe-
nomeni che oggi sembrano incontroHabili.
Ritengo che il paese sia maturo per com-
prendere un'azione da oondursi con equità,
avuto riguardo alJ1ecJ.assli più umiJli, e eon
fermezza al fine di ricondurre prima all-
l'equi1ibrio e poi allo sviluppo la nostra 'eco-
nomia. Questo mi pare necessario per com-
battere 10 spettro della disoccupazione e del-
l'inflazione, entrambe grav3Jnti sulle classi
più modeste verso le quali devono essere
nivolte l'a nostra ansia e la nostra simpatia.

Concludo come ho cominciato, dcol'dan-
do che questo provvedimento costituisce un
piccoJo passo ma certamente determrr1l1ante
per una più ampia riforma; per rendere go-
vernabiJe la spesa pubblica occorre uno sf.or-
zo concol'de e duraturo che solo ci può as-
sicurare il successo. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
St110,vuole esprimere il suo parere sulil'or-
dine del giorno?

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole PreSltdente, l'ordine del gliorno
trova scarso riferimento net provvedimento
che stiamo esaminando. L'articoLo 13 con-
cerne le spese per i programmi spaziali nel
senso che con la Jegge di bilancio debbono
essere determimate queste spese.

Però Inon è ques1ta la sede psr ,dlsouteJ1edet-
to ordine del giorno, certamente apprezza-
bile nel suo contenuto e di cui condivido
senz'ailt.ro lo spirito. Se fosse stata questa
la sede, lo avrei accolto come raccomanda-
zione; però ritengo che debba essere pre--
se\l1!tato più propriamente nel momento tin
cui si dilscuterà in Aulla ~ come ha detto il
rel2.tore ~ it bilancio nel suo comp~esso. In
quel momento sarò disponibile per un suo
esame e antdcipo che sin da quel momento
sarò disponibile per acooglierlo come auto-
revole raccomandaZ!ione 'per il GOVCllno.

P RES I D E N T E. Senatore ViHi,
dopo le dichiarazioni del relatore e del Mi-
nistro, insiste per la votazione del suo ordi--
ne del giorno?

V I L L I. Ritiro l'ordine del giorno e
mi riservo di ripresentarlo nella sede oppor-
tuna.

P RES I D E N T E. Passiamo ald'esa-
me degli articoJi nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia !lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

DISPOSIZIONI
DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1.

Con apposita norma da inserirre annuaJ-
mente neHa Jegge di a;pprDivazione deil MIan-
cia, :le aJUJtOlI'izzazionidi spesa recate da leggi
di contenuto particolare possono es'sere :ri-
dotte m Irelazione aJJùeeffettive esigenze del1.Je

10 NOVEMBRE 1977

Ammi:nistraZ'Ìoni, tenuto conto dellle dispo-
nibrlità esistenti sotto forma di residui di
stanziamento di esercizi precedenti.

Le r.iduzioni di cui al comma precedente
sono 'specificatamente indicate neHe ,rubri-
che di bilancio delle singdle ammin1strazio-
ni rispettivamente competenti.

Possono, ,tuttavia, le Amministrazioni stes-
se procedere affil'assUIlzione di impegni suIJe
predette autorizzazioni di spesa, fermo re-
stando che il volume dei pagamenti noD.
potrà eccedere le somme iscritte in bilancio,
ivi oomprese le disponibilità esistenti nd
conto dei !residui passivi.

(E approvato).

Art.2.

Con la :legge di approvazione del bilancio
di previsione dello Stato, il Ministro del
tesoro può essere autorizzato ad effettuare
le operazioni di ,ricorso al mercato dei capi-
tali previste da specifiche disposizioni legi-
slative, ancorohè 'riferite alBa competenza di
esercizi precedenti.

(È approvato).

Art.3.

Nei limiti mass:iJmi fissati annualmente
dalla .legge di approvazione del bilancio di
previsione dello Stato per ile emissioni dei
buoni ordinari del tesoro, il Ministro del
tesoro ha facoltà di emettere certificati spe-
ciaili di credito de'l tesoro di durata nolO.
superiore a ventiquattro mesi.

Con decreti del Ministro del tesOlI'O,sen-
tito il Comitato intermi'l1'islteriale per il cre-
di:to e H risparmio, saranno determinati i
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i
tagili e lIe caratteristiche dei certificati di
credito del tesoro, i 'Piani .di rimborso dei
medesimi, nonchè ogni ailtra condizione e
moda!Htà relatÌ1Ve ail coU'Ocamento ~ anche
tramite consorzi, pure di garanzia ~ aJ1Ia

emissione ed all'ammortamento anche anti-
dpato dei titoli stessi.

I certificati medesimi e relative cedo~e
sono equiparati a tutti g1i effetti ai titoili
di debito plU'bbllicoe [oro rendHe, e godono
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delle garanzie, privillegi e benefici ad essi
concessi, fatta eccezione per i,l ve:rsamento
delle cedo:le di interessi in pagamento delle
imposte dirette.

I certificati predetti possono essere sot.
toscritti, in deroga ai rispettivi ordinamenti,
ancll~ dagli enti di qualsiasi natura eser-
centi i.l credito, 1'assicurazione e la p.revi-
denza, nonchè daLla Cassa depositi e prestiti.

Agli oneri relativi agli interessi, wlle spese
e alll'eventuale rata capitale dei certificati
speciali di oredito del tesoro si prrovvooe
con UJna maggiorazione deil'l'ammontare del-
~e rrelative emissioni.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occo.rrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 3-bis.

A~ quadro genemle riassuntivo del bilan-
cio S0110 allegati:

1) un p:rospetto i1l quale, per ognuna
delle autorrizzazioni di spesa ridotte ai sen-
si dell'articolo l, espone distinguendOile se-
condo la classificazione economica e fun-
zjcmale:

a) le autorizzazioni complessive prre-
viste dalle Jeggi ,da cui trae ,legHtimità la
spesa, gli stanziamenti di competenza e gli
esborsi di cassa;

b) ,le riduzioni operate nelle autorizza.
zioni di Slpesa, ['ammontare reale e previsto
dei residui pro.pri e di stanziamento ,risul.
tanti alla ,chiusma degli esercizi precedenti
a queMo cui H bilancio 'Si Tifer1sce;

c) i rapporti quantitativi e temporali,
intercorrenti tra autorizzazioni, 5tanziamen-
ti, impegni, esbOlI'si;

2) un pros:petto iJ quale espooe distin-
tamente, per ognuna delle operrazioni di ri-
cars.o al mercato dei capitali ai sensi del-
l'articolo 2, l'ammontare deLle autorizzazio-
ni e i tempi previsti dru1leleggi da cui trae
legittimità il ricorso al mercato di capitali,
l'entità, i tempi delle 'Operazioni da com.
piersi e gli esercizj ai quali si riferiscono;

3) lUna nota che M,Lustra nel modo più
esauriente tutti i dati che giustificano le
misure adottate ai sensi degLi articdIi 1 e 2.
La nota jndka anohe, per ogn'llna delle leg-
gi per le quaM si è \proceduto ai sensi deWar-
ticolo 1, le possibili. cause, interne ed ester-
ne, tecniche, prooedurali, amministrative e
finanziarie che hanno ridotto le possibilità
di spesa deLle amministra~ioni, che hanno
condizionato le capacità, i tempi e i costi di
attuazione degli interventi [egis.lativi pre-
visti.

(E approvato).

Art. 3-ter.

Entro il 20 gennaio ed il ventesimo gior-
no del mese slllCcessilVoa ciasoun trÌiIIlestre,
i Comuni e Je Province sOIno tenlUti a comu-
nicare ana Regiooe nill oui territorio esSIÌ
operano gli incassi e !i \pagamenti effettuati,
rispettiv,amente, nell'anno e nel trimestre
precedente e le variazioni nelle attività fi-
nanziade {in particolare nei depositi pres-
so la Tesoreria e presso ~Ii isti1Juti di cre-
dito) e nell'indebitamento a breve e medio
termine.

Le Regioni comunicheranno al Ministro
del tesoro entro 10 giorni daille anzÌldette
scadenze i dati di cui s'Opra aggregati per
l'insieme delle Province e ,per l'insieme dei
Comuni, con i dati analoghi relativi a1iI.a
Amministrazione regionale.

Il Ministro del tesoro dporterà taLi infor-
mazioni nella iI"elazione che è tenuto a fare
al ,Parlamento ai sensi dell'articolo 2 delJa
-legge 20 ,Luglio 1977, n. 407, a modiJfi.ca def-
1'articolo 9 della legge 10 maggio 1976, nu-
mero 249, che dovrà essere presentata entro
20 giorni dalle anzidette scadenze.

(È approvato).

DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI ISTRUZIONE

Art.4.

A decorrere dal1'anno sCOllastico 1978-4979,
le operazioni di Siistemazione, completamen-
to d'orario, conlferimento di incariohi di in-
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segnamento nella scuola media e neille s'cuo~
le secondarie e artistiche sono precedute daJ
raggruppamento di tutte le f.razioni d'orario
in cattedre o posti oraI1io, ohe così formati,
debbono essere assegnati ad un unico Jnse~
gnante.

Negli istituti e scuole d'd.struzione secon-
daria ed artistica, gli insegnamenti sono con-
feriti per incarico annuale quando si tratti
di cattedre o posti orario già copertd., che,
per particolare Iposizione giuridica del per-
sonale ad essi assegnato, risultino dislponi-
b1li soltanto per uno o più anni previamen-
te determinati.

Si provvede altresì con incariohi aruruuaJi
quando .il numero di ore di insegnamento
da 'conferire è i:nferiOtre a qucllo prescritto
per .la costituzione de1la relativa oattedra,
semprechè 'in ogni caso l'insegnamento com-
porti un orario di almeno nove ore setti.
manaRi.

Nessun ,incarico o supplenza possono es-
sere assegnati se prima ~ per coprire gli
stessi ~ non si è esaurita la disponibiJ1ità di
insegnanti di molo o inoaricati a tempo in~
determinato che eventualmente risultino
privi totalmente o parzialmente di un inse-
gnamento effettivo 'Per carenza di posti co~
mlmque ,determinata e qiU~ndi siano dd fatto
insegnanti «soprannumerari ».

Gli insegnamenti non conferibilli nè per
incarico a tempo indeterminato iI.1Jèper in-
carico annuale sono ruttribillti per supplenza.

U R B A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, è con rammar.ico che abbiamo
dovuto prendere atto della decisione del Pre-
sidente del Senato di non accogHere la ri-
chiesta di applicare il quinto comma del1'ar~
ticolo 100 dell Regolamento che avrebbe con-
sentito al nostro GrUlPPo di presentare e di
discutere l'emendamento che in Commissio-
ne ci è stato respinto.

Il nostro rammarico è accentuato dal fat-
to che, a nostro avviso, sarebbe stato an-
che interesse del Governo poter riflettere
nuovamente sulla nostra proposta che, in-
sieme alle altre già accolte in Commissione,
era coerente con una Hnea di rigore e ài
equilibrio che invece manca sia nell'artico-
lo inizialmente proposto dal' Governo e an~
che nel nuovo articolo uscito daHa Commis-
sione. Tant'o più che non si può escludere
che questa rigidità da parte del Governo e
questa ,insensibilità ~ mi si consenta di dir-
10 ~ da parte di alcuni colleghi della Com~
missione, e in modo par,ticolare dei coLleghi
della Commissione istruzione appartenenti
ad altri Gruppi e specialmente a queUo del-
la Democrazia cristiana (insensibiHtà com-
prensibile forse in colleghi non addetti ai
lavori, meno in quelli che, essendo adden-
tro 'nella vita detla scuola, meglio potevano
y;alutare la sostanza del,la questione), por~
tino nell'altro ramo ~del Parlamento alla de-
cisiOll1edi dare qualche altro dolore al mi-
nistro Stammati ~ per esprimermi con le
parole che egli ha usato in Commissione ~

eliminando questo articolo 4; specie se si
tiene conto che molte e fondate sono lIe ra-
gioni per le quali questo articolo non sa-
rebbe dovuto entrare in questa legge. Basta
pensare che la sua applicabHità inizia per
eSlpHdto richiamo della legge al mese di ot-
tobre del 1978.

Noi comunque dichiariamo che, essendo
stato respinto in Commissione e non essen-
do stato ripresentato in Aula, nè dal re1a~
tore nè dal Governo, .il nostro emendamento,
l'articolo 4 è :nella sua logica complessiva
per noi inaccettabile. In particolare respin~
giamo nel modo più netto queUa parte del-
l'articolo stesso che riguarda l'abolizione in-
discriminata dell'incarico a tempo indeter-
minato per tutti gli insegnanti fuori ruolo
che coprono posti che anche per una sola
om sono inferiori all'orario di cattedra.

Perchè questa nostra opposizione? Il si-
gnor Ministro ci darà atto che con gl,i emen-
damenti che abbiamo presentato e che sono
stati accolti, riguardanti l'accorpamento de-
gli spezzoni e l'obbligo di non dare incari~
chi in nessun caso se prima non saranno
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utilizzati tutti gli insegnanti di ruolo, o a
tempo indeterminato, che non abbiano.it po~
sto effettivo a pieno orario, noi eravamo
andati più avanti sulla strada che il Gover~
no ha detto di vOller percorrere e per elimi~
nare quelle storture, che pure esoist.ono, nel
reclutamento degli insegnanti fuori ruolo. E
10 abbiamo fatto ~ lo sottolineo ~ con mi~
sure che il Governo non aveva previsto, che
il m~nistro Stammati poteva non conoscere,
ma che certo il Ministro della pubblica istru~
zione doveva conoscere, e che quindi egl:i
stesso avrebbe potuto presentare, cosa che
invece non ha fatto. Sicchè il provvedimento
del Governo ndla sua formulazione inizia~
le era molto di più un attacco, in larga
misura ingiustifioato, allo stato giuridico del
personale 1nsegnante non di ruOllo, che non
una misura concreta e penetrante per ot~
tenere una riduzione della spesa pubblica.

Con i nostri due emendamenti accolti dal-
la Commissione bilancio, noi comunisti in~
vece ci siamo fatti -carico di misure che
vanno real'mente nella direzione di una no~
tevole, ci auguriamo, rid1;lzione della spesa
pubblica. Dico «ci auguriamo », signor Mi~
nistro, perchè credo che uno dei compiti del
Governo, attraverso i suoi uffici, e paI1tko~
larmente del Ministero del tesoro sia quel-
lo di darci in tempo e in maniera attendi~
bile dei dati precisi sui fenomeni reali che
si riferiscono all'attività legislativa in atto;
tanto più quando, com'è avvenuto in questa
occasione non qui ma in Commissione, sono
state fatte sulla situazione attuale del rap-
porto tra insegnanti di ruoJo e insegnanti
fuori ruo'lo dellIe affermazioni che io devo
definire .apertamente avventate e non ri~
spandenti alla verità.

Credo che dobbiamo insieme e rapida~
mente risanare queHo che deve essere risa-
nala degli aspetti gravemente distorti della
spesa pubblica nel campo della scuola e in
modo particolare del personale insegnante,
colpendo là dove si deve colpire ~ in que~
sto concordo con Ilei, signor Ministro ~ ma
soprattutto modificando là dove si deve mo~
dificare. Ma c'è una regola -che va rispet-
tata. Per fare bene una modifica bisogna
prima di tutto conoscere i fatti nella loro
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realtà; c ai fatti verificati non basta sosti~
tuire affermazioni, per quanto autorevoH,
che suonano più, mi si consenta, come la
espressione di stati d'animo reattivi, anche
comprensibili ma non giustifioati, di sfiducia
e di soetticismo burocratico che rasentano,
in certe formulazioni, una forma di vero e
proprio qualunquismo, che come :iJIriflesso
di un' esame spietato ma limpido dei fatti
e deHe misure corrispondenti da assumere
per modificarl'i.

:l!nsostanza che cosa dicono i nostri emen~
damenti? Che il perkolo che attraverso gili
incarichi a ten1'po indeterminato si creino
degli insegnanti che non sono licenziabili
ma che non hanno posto effettivo viene evi~
tato perchè attraverso l'acoorpamento nella
misura massima possibile non si avranno
più spezzoni ma si avranno delle cattedre
complete. A questo punto non vacleva più la
pena di coLpire l'istituto dello stato giuridi~
co e di degradare aH'istituto della supplen~
za il giovane che comincia ad insegnare con
un numero limitato di ore, per cui un inse~
gnante che ha un incarico annuale di sei ore
se fa un giorno di marattia, ad esem~
pio, viene immediatamente Hcenziato. Dal
punto di vista della spesa infatti que-
sto fatto diventa assai poco significa-
tivo in rapporto alle altre due misure
che ~ per nostra proposta ~ sono sta~
te acoolte e .inserite nel provvedimento. Per
questo all'inizio ho parlato da una parte di
insensibilità e dall'altra di una rigidità che,
se non ci fosse stata, ci avrebbe condotti in-
sieme a costruire un provvedimento che
avrebbe potuto avere .il consenso di tutti e
che sarebbe stato unanime, equilibrato e pe~
netrante. Ecco ile ragioni del nostro voto
contrario e anche del nostro rammarico.

Mi si oonsenta un'ultima osservazione.
Credo che i problemi della scuola e partico~
larmente i problemi del personale della scuo~
la siano problemi de[i-cati perchè oggi noi
scontiamo Feffetto diverso di provvedimen-
ti diversi che nel passato sono stati assun-
ti per ragioni sacrosrunte ed hanno rappre~
sentato una difesa indispensabile delle con~
dizioni di .lavoI'O degli insegnanti. Oggi tale
difesa va mantenuta pur correggendola per
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eVlitare le successive storture. Questo obiet-
tivo non era presente neHa proposta del
Governo. Di questa opportunità H Gover-
no non ha ritenuto di tener conto nel corso
della discussione di questa legge finan~
ziada. Noi abbiamo presentato degli emen-
damenti correttivi e integrativi per giungere
ad una soluzione ragionevole. Ma sono pas-
sati i secondi e non i primi, squmbrando
gravemente la natura del' provvedimento e
determinando cosÌ, signor Ministro, una ul~
teriore possibilità di consenso, fra gli inse-
gnanti e fuori degl'i insegnanti, nei confronti
di coloro i quali affermano che misure come
queste sono misu~e da respingere perchè in-
dicherebbero una v010ntà repressiva e anti~
democratica del Governo e delle forze politi-
che impegnate [letll'accordo di programma
e una totale insensibilità nei confronti del-
la condizione degli insegnanti. Lei dirà che
queste sono critiche ingiuste e in (larga mi-
sura ha ragione, ma noi dobbiamo preoc-
cuparci del' problema del consenso. La gran-
de maggioranza degli insegnanti ~ questo
deve essere detto contro ogni forma di qua-
lunquismo ~ sono d'accoI'do che si cambi-
n'O le cose che non vanno bene. Non è vero
che gli insegnanti sono d'accordo di essere
pagati e di non lavorare. Costoro, se ci sono,
costituiscono una piccola minoranza; sta
aHa saggezza dei ~egislatori e degli ammini-
stratori di operare in modo che le stortu-
re vengano eliminate ma in maniera corret-
ta, senza che diventino pretesto per un at-
tacco o per una manifestazione di sfiducia
generalizzata nei confronti di quel milione
di insegnanti che esistono e senza i qUa!li
nè si fa la riforma <nè si fa funzionare la
scuol'a.

c O L O M B O R E N A T O. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O R E N A T O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, esprimevo ieri sera in Commissio-
ne e ribadivo oggi in quest'Aula, nell'dnter- .

vento che ho avuto l'onore di svolgere, la

nostra canv.in:z;ione che fosse meglio stral-
da;:e anche questa parte dal provvedimen-
to in discussione. La delicatezza de1Ja mD.-
tena, la frettol'Osità con la quale si cerca di
provvedere su un argomento tanto irto di
difficoltà, mentre noi sappiamo che sono
in corso delle trattative fra il Governo e i
sL.'1.dacati e mentre addirittura si è in pen~
denza di un disegno di legge che dovrebbe
rego[are questa materia, tutte queste consi-
derazioni hanno avvalorato in noi quella
convinzione e ci confermano in essa.

D'altra parte n'On ci tocca l'obiezione che
stralciando si toglie una ulteriore possibi-
lità di contenimento dd disavanzo, poichè,
come abbiamo sentito anche recentemente
e come è stato detto in Commissione, Illon
soltanto nessuno ci ha significato in quali
termini quantitativi si reaHzzi questo con-
tenimento o questo risparmio, ma addirit-
tura c'è chi sostiene che per il: primo all'no,
cioè per il 1978, questi effetti di conteni~
mento sarebbero assolutamente irrilevanti,
se non addirittura inesistenti. Allora dico:
molto meglio soprassedere e vedere, con l'ap-
profondimento generale in Commissione di
merito e successivamente ancora nella 5"
Commissione e poi in Aula, il pmblema nel~
Ila sua interezza e con la necessaria ponde-
ratezza.

Per queste ragioni, ribadendo i motivi del-
,la nostra convinzione, dichiam che siamo
contrari a questo articolo, oome l'O saremo
anche al successivo, cioè a tutlta la parte
del provvedimento che si riferisce ai pro~
blemi del;la scuola.

C E R V O N E. Domando di paDlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

C E R V O N E. Dichiaro che il' Grup-
po deMa DemO!crazi:a or.1stÌ'ana vota a fa-
vore di questo art~cOllo, anche per.chè in.
sede di: Commiss:ione pubblÌica is.t'I'llzione
si è discuss:o a ,lungo su tUltto queSito e
ISl e espresso un parere che, dilrei, non
sta a dimos.trare nè lÌil1senslibiM1tà,nè .r.iJgi-
dità, nè vO~OII1!tàanti.democmtka. Si è di~
s<cusso per molte sedute in sede di bilancio
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di competenza del Ministero de]]a pubblica
istruzione, successivamente si è delegato un
relatore, il senatore Schiano, a partecipare
e a presentare le proposte della Commis-
sione pubblica istruzione alIa C.ommissione
bi:lancio.

Per questi motivi, avendo esaminato il me-
ri,to e le conseguenze qualolra quesito aifti-
colo non fosse approvato, con tranquillità
votiamo a favore sapendo che così facendo
intanto non :procuJ:1iamo dissensi Q disordi-
ni nella scuola, poi il miglioramento potrà
avvenire domani, quando con maggi.ore tran-
quillità si potrà esaminare il tutto.

S T A M M A T I, ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S T A M M A T I , ministro del tesoro. Mi
associo a]]e dichiarazioni fatte dal senatore
Cervone; debbo dire che ill Governo si è ispi~
rata a criteri di logica, perchè si tratta solo
di evitare che incaricati assunti temporanea-
mente rimangano invece in una situazione
di non licenziabilità e quindi non utilizzati
nell'amb'ito della scuola.

P RES I D E N T E. Metto 'alivOlti1'ar-
ticolo 4. Chi -l'approva è pregato eLiallmre la
m.alno.

:È approvato.

PaSrsiamo all'esame degl.i artko:li Sruooossi-
1.'1.Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Art. S.

A decorrere daIral1Jno sCollastico 1978-79,
tI Provveditore agli studi utilizza gli inse-
gnanti a.ppartenenti alruOllo 1111 sop.rail1llu-
mer.o del1le sooole eIementaTi, aSSe@llal1idOOi
a posti conferibili per incarico neLl'ambito
della provincia.

Il personale non utilizzato a norma del
precedente comma, nonohè, a domanda, nel-

le att,ività di 'Cui all'articoJ.o 1 deLla Jegge 24
settembre 1971, n. 820, e deLl'articolo 2 deIJa
~egge 4 agosto 1977, n. 517, è utilizzato se-
condo quanto diSrpostodal pr,imo comma
deJl'a,rtk0'10 4 della ,Legge27 novembre 1954,
n. 1170.

(E approvato).

D>ISPOSIZIONI
RELATIVE ALLE AZIENDE AUTONOME

Art.6.

Per il ,rimborso 'aLl'Azienda nazionale au-
tonoma deHe strade deLl'onere relativo aJl.
il'ammortamento dei mutui contratti dallla
Azienda stessa per la costruzione dell'auto-
strada Salerno-Reggio Calabria, Jo '8'tanzia~
mento relativo è autorizzato con aipiposita
disposizione da inserire neHa rregge dì appro-
vazione del biJIaDJCio.

(E approvato).

Art.7.

Per il rimborso aLl'Azienda nazionaJIe au-
tonoma deLle 'strade ~ ai sensi deLl'artico-
lo 2 del decreto-legge 10 f~bhraio 1977,10..19,
convertito, con modif1icazioni, neHa Jegge
6 aprille 1977, ill. 106 ~ delll'onere iI'ellati'V.o

all'ammortamento dei mutui contratti dal-
la Società autQstrade iI'omane e abruzzesi
(SARA) per :la costruzione ed esercizio deJ:le
autostrade Roma-Ailba Adriatica e Torano-
Pescava, ,lo stanziamento iI'elativo è autoriz-
zato ,con apposita disposizione da mserilre
nella 'legge di approvazione del biJlancio.

(E approvato).

Art.8.

Alle spese iscritte negli stati di previsione
dell' Amministrazione dei monopoli di Stato,
dBI,I'Azienda naziona:le autonoma de1le stra-
de, dell'Azienda autonoma de'Me ferrorvie
deJ,]o Stato, dell'Amministrazione deI.le po-
ste e de,}le telecomunicazioni, delil'Azienda
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di Stato per i servlZI telefonici, non si
applicano le ddsposizioni oonten:ute negH
articooi 4, 6 e 8 deLla Jegge 20 [uglio 1977,
n.407.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ricordo che, nel
tes,to propoSito dailla CommÌiSlsione, gLi ar,tico-
li 9, 10 e 11 risultanlO soppressi.

Passiamo alll'esame degli artico1i suooes.
sivi. Se ne dia !lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 12.

In relazione aLl'articolo 18 de[ deoreto
legislativo luogotenenzia;le 10 marzo 1945,
n. 82, ed agli impegni in materia di perso-
nale non ..stataJIe addetto agli ilstituti scien-
tifici ed ai centri di studio, di cui al decreto
[egislativo 7 maggio 1948, n. 1167, ~o stan-
ziamento relativo è autorizzato con appo-
sita disposizione da ill1seriiI'eiI.1el~a[egge di
approvazione dell bilwncio.

(E approvato).

Art. 13.

In relazione all'andamento dei proglI'am-
mi spazÌ'ali nazionalli di aui a1:1a[egge 2 ago-
sto 1974, iI.1.388, la spesa per fattuazione
dei proglI'ammi stessi è autorizzata anJt1JuaJ-
mente can apposita disposizd.one da dnselI'Ì-
re neLla legge di approvaziOll1e del biJIancio.

(È approvato).

Art. 14.

Per l'attribuzione di somme agJli enti in-
dicati nell'artioolo 14 della legge 9 ottobre
197.1, n. 825, in sostitruzione di tributi, CO!I1-
tri:buti e compartecipazioni preV'isti a nor-
ma del decreto del Pres1dente della Repub-
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blica 26 ottobre 1972, n. 638 e successive mo-
dificazioni, gJi stanziamenti relativi sano au-
torizzati con apposita disposdzione da inse-
rire neLla legge di appmvazione del billancio.

(E approvato).

Art. 15.

La presente legge entra in vigore n giorno
stesso del1a sua pu:bblicaziOll1e suLla Gazzet-
ta Ufficiale deLla :&epubbJica italiana.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Pas,siiamo aLla vota-
zione del disegno di legge ncl suo compiles.so.

C I FAR E L L I. Domando di paI1lare
per dicbi.ara:zJione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C I FAR E L L I. ODiOlrevd1e Preg,idm~
te, on.orevJOJle MiJIlIi:sttro, onorovo1i oo>llegh,i,
maMa brevemeJ1lte prendo La patrola per mo-
tivGlire 1e lragioni per ,le ql1alm. Ivl voto di
as<tenSlione da parte nostra InO'l1è .nè un ri.
tua/le nè un OIri:entamento 1il1gÌluSiVifJlCatO.La
ragione per 'Cui oi astendamo è la presenza
dell'articolo 7, concernente le disposizioni
sulla famosa autostrada Roma-Alba Adria-
tica, 'Ìin Tellazion:e aUa qual1e lDioirepubbliicani
abbiramo SOllil'eV1a'toampie quest~loni e ISUcui
rÌit'e'11Jevamo che 'si dovesse Isoprassedere in
questo disegno di legge.

Ma, espressa questa ragione, che ha un
vcrlore per noi mdIto :importa!I1lte, debbo di-
re, onorevole P:resi dente , ,che ,SlÌlamo d'ac-
cordo ~ e del resto ]'ho dÌimoshra1o con. il
voto sugli artJico1i ~ sUiHa 'Sostanza di que-

sto provvedimento; sostanza oon1:ienuta so-
prattut:to Inei pI'imi cinque artÌlooLi, 1, 2, 3,
3-bis, 3-ter, i qual~ es:prumoDJoUlna sforza di
raZJiiOlnalHzzaziorredel ,s:istema debla spesa 'Pub-
HÌioa in Itam.la.

L'onorevole Mmistro ha ripetuto anche
qua un'imma:giJne che mi aveVlacolIrpito liJeri
in Commissione e cioè che questo problema
non si affronta nè con la scure nè tanto
meno con i,l tempermo, ma si tratta ldi un
problema di chirurgia fmanzÌiaria, cioè un
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problema di I1az1onat!izzazione 'settore :per
SE't1JOJ1ee eH tuUo ill SI~stema :de~la spesa !pub-
})OHoa.L'onorevole lVlÌIni!stro ha 'espLioato que-
sto concetto 'ancora oggi moho bene :e non
debbo che raHegrarmi con lui per questo
sforzo, con un orientamento che non è af-
fOJtto una wnnovazione da part,e di chi vi par-
Ja, ']n quanto i repubblicani haDlno sempre,
e non da oggi, posto l'accento S'Il queSita in-
nazione della spesa pubblica come cancro
rovi'noso, .gray.ils:s:rmo cLel1a ìlliosi1Jraeconomia
e della nostm vitto. nazionale. Riidu:r.re 110.Sipe-
sa pubblica attraver,so la razilOina1izzazÌJOille
del si!s.te.ma: quesito ci pare ,dhe sia un ob:iJet-
tivo do. perseguiJI1e cOIn effiioaoia, COìll ttma-
cia e c'On sevel1ità.

VoI1rei qui SiottOll1iIlewre. oìllioreV1OlHcoMe-
ghi, che quando noi di:cia,mo queSito ci loon-
diéllillo ben canto deil ~wtto che si tratta di
un p.rimo passo lin ~u[)Jzione deLla I1ifanma
della ilegge di contabi,lità.

Oi compiwc0Ì1amo OOil1l'onorevole MiJillsltro
dal punto di visIva del1l"in,tenz.tOD!e, che egli
ha qUii solermremente r1badito,di provvedere
in questo modo 'alI dlllillovamemo di UiIla deil-
le leggi fondamentali del nostro ordinamen-
to. NOli nella Clres'Oita o nel ,disordine, IllieUa
eu£oJ1ia o iI1e1hI'iiIlcosdenza, ,abbi/amo 'ID ,tutti
questli ,anJ1JÌ l1:egiferato affrettwtamente, ltal-
yaMa SOIttO lla pressiolne eH folLe iÌn ,tumUlLto,
talliVollia sotto la pressione .di :iJnte~essli oI1ga-
nj:zzwm co'rpO!ra,tiJv'~melllte e di sezionaJillsmi
pet:t1Ìc0l1osi,di modo che ci tr:OIVi>amo ,ne:11a
cOintcLizÌ:Oìlledi cO/nstwt:are pOliohe ,in ,ooailità
abbiamo creato delle ragioni profonde di
squilihI1io ed abMamo ipoteoato ,rovd.'t1IOsa~
mente .l'avve:nrire dei n,Qlstri fiigl,Ì:.

E per questa ragiom:~ che quando 'sii pre-
vede di prend'3re consapevollezza pi'ena dell.
l'importo delle l,eggi di s'pesa e ancora di
raZJ]onal1iZZJa,reH sÌ:st,ema deil ricorso al Iffi€lr~
Caito Hnanziario e ancOl1~adi preillJdere pieilla
oOiI1JSta!pevOllezza,COìlli metodi adeguati, dell-
le spese che ThO/ns,i fanno e ,degLi IÌmpegni
dj spesa e dei fluss,i di cassa 'mguardanti

queLli che non sono degli Stlwti .dentvo lo
St:a;to, ma partiÌ dellLa OIrgalllizzazione gilUri~

di'oa e fUD!Zl1onale del nostro pwese, è chiaro
che ci 'DroVliamo su di una strada in rela2'JÌJo-
ne ano. quale siamo ,canvi/nN cile gLi sfOlrzi
salranno diffii:oi1iss.imi, ma vogI.i!amo 'augurar~
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Cl che quallche I1isu[tato Sialrà ottenlUtO. È
cOIn questi argomootlÌ ohe si sostanlZia [a va-
Jutazkme pos,itiva di qU'egH 'arti/ooM, di que~
sto sforzo del quale diamo atto al Mini~
stTO dd tesor.o S'inte:nde ahe, avendo oonsta-
trito ,neLI'.j'J1!sliiCIlledel,diJsegno di ,Legge qUellIe
altre preoccupazioni che ho espresso, noi
non andremo al di là del voto di astensione.

R O M A N Ù. Domando di parlare per
Jiehiara2Jione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

R O M A N Ù. Si/gn;or Presidoote, .s:1gnor
!v'lilnistro, non userò più di qualche mÌilliuto
per dichiarare H voto de.l mio Gruppo, ,anche
per.chè la legge è stata 'lungamente anal1iz-
Lata, 'Dei suoi ,pregi e nei suoi Mmi:ti, [l'elIoor,so
deJlla discussione genera~e cui nOli non aibhia~
ma paJ:1tecipato.

Questa élIllalisi, come peral!trÌ() .il dibattiito
che si svolge sull'argomento Lra esperti >ain-
che fuori del PaI1lamooto, ha messo giItlSita-
mente in risalto !'importanza essenziale e de~
cisiva che, ora e nel prassi/ma futuro, han~
no e avranno la ,sitnazilone delLla fÌIlialn:zJapub~
blica e ill governo deLLa spesa de1lo Stato [leI
rischioso quadro dei problemi della ìllJOISltra
f~OOillomta.

Una conoscenza per quan.to passi/MIe chi:a~

l'a e 'Compl1eta di queSito. situazioDJe è da 1111te-
nell'si propri:o per queSi1:o essenz.i'aWe a diversi
fini:: per un'opera di i.ndispensabÌile Ira:zJiJona~
!izzaZiione e programmazione in manoanza
deHa quate pOSSO'l1Oprofilars,i pe.rteoH gr.o.
vi'ssimi non so'la eCOlnomici; per oonsentire
8.1l'opinione pubblica e al Parlamento di giiU~
dicaJre le sedte proposte dal Govermo; !infi-
ne per impostare .correttamente qualUillque
àiscorso di poHt'Ì>ca ocOillo111JÌJoa.Lacune, :oscu-
d.tà e incongmenze finora presC'.nti TIIei OOillti

pubblici non salo impediscOllllO di ,real:izzare
questa fondamental'e consapevolezza ma
hanno anche effetti più gravi perchè, man-
tenendo l'incertezza dr.ca HcompoI1tameillto

d>iun avtore primario qual è 110StaJto 'Dlel,l'eco.
namia moderna (in particoi1a:re qUell/lia dIta..
liana), possono o indurre ad atteggiamenti
eocessivamente prudenti, cOIn conseguenze
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sui liveLli di domanda e di OCCUpa2i1one,o
spiingere viceversa ad assumere dschi non
fadlmente valutabili a pidori, con ocmseguen-
ze altrettaJlto grarvi sul livello dei preUJi e
sul séIJldo dellla biJlancia dei pagament'i.

Questa 1egge Siipropone certamoote di es-
s-e~eun avvio 'aHa soluzim1e ,del problema: e
(tuesto è il 'SU'0pregio primdpale, come è ,Sltato
detto stasera; ma è soLo un lavvto, mootr1e i1
problema va affit'ontato ne1J.a sua totalità. Il
limhe, la parz,iaLità, l'eptsodioità della :Legge
sano emersi chiaramente daJ1l'esame appro-
fondito che se ne è fatto sia runquest'Aula sia
nei lavori di CommisSiione: è una legge am-
bivalente, .con pregi e .con limiti evidenti.

Sappiamo che H GOV'eI1ll0 ~ e l1ei, signor
Ministro, ce l'Oha ricordato poco fa ~ è lim-
pegnato a prepar.cwe una più or.galDlicalegge
jinanZJiaria e su queslta 'l11oioon1Jiamo perchè
rilteniamo che s'0l10'alLora i~lprovvedilffiento
che stiamo per vota're staser.a rirvelerà il iSUO
vero significato.

Su:vla b:ase di queste consideraZJloni e in
ques1Ja é\Jttesa M mio Gruppo ha deciso di
astenersi dal vot'O.

P RES I D E N T E. Mettto ai vo.tliia di-
s.egno di regge nel suo complesso. Chi l'ap,
prova è pregato di allzare la manro.

:£ approvato.

Integrazione al programma dei lavori dell'Assemblea
per U periodo dal 20 settembre al 30 novembre 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice P:residenti del Senato e con l'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottat'O all'unanimità ~ ai sensi dell'artico-
lo 54 del Regolamento ~ la seguente integrazione al programma dei :lav'Ori deH'As-
semblea per il periodo dal 20 settembre al 30 novembre 1977:

~ Disegni di legge nn. 870, 921, 922 e 950. ~ Copertura fimanziaria di decreti del Pre-

sidente ddla Repubblica recanti dispos izioni sul trattamento economico di talune
categorie di pubblici dipendenti ed estensione ad atItre categorie deUe norme in essi
contenute.

Non facendosi osservazioni, l'a suddetta integrazione al progpamma si considera de-
finitiva, ai sensi del sucdtato articolo 54 del Regolamento.

Modifiche e integrazoni al Calendario dei lavori per il periodo
dal 15 al 18 novembre 1977

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi paruamentl:ariha altresì adotta to all'unanimità ~ a norma del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ le seguentQ modifiche ed integrazi'Oni al calendario dei
lavori dell'Assemblea per il periodo dal 15 al 18 novembre 1977:

Martedì 15 novembre (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì (antimeridiana)
(h. 9)

16 »

~ Comunicazioni del Governo e conseguen-
te dibattito ~ comprendente la discus-
sione di una mozione e l'O svolgitIl1tmto
di interpeLlanze e interrogazioni ~ sui
problemi generali dell'ordine pubblico.
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Giovedì 17 novembre (antimeridiana)
(h. 10)

» » (pomeridiana)
(h. 17)

»

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

18 »

~ Disegno di legge n. 885. ~ Contributi do-

vuti all'Ente nazionale di previdenza e
assistenza per gli impiegati dell'agrico~-
tura.

~ Disegno di legge n. 847. ~ Concessione

di un contributo straordinario di lire 6
miliardi all'Ente autonomo per l'acque-
dotto pugliese.

~ Disegni di legge nn. 870,921,922 e 950. ~

Norme sul trattamento economico di ta-

lune categorie di pubblici dipendenti e
conseguenti disposizioni finaIl.Ziarie.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 44, 45 e 46).

N. B. ~ Le Commiss,ioni permanenti potranno riunirsi la mattina di martedì 15 e

il pomeriggio di mercoledì 16 novembre 1977.

Essendo state approvate all'unanimità, le suddette modifiche e integrazioni hanno
carattere definitivo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
aretario a dare .annunzio <feme :Ìinterroga1Jio.
I::'

ni pervenf\.1lte aLLa Pres:idenZJa.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M ° N A, segretario:

CIACCl, SPARANO, MERZARIO, BELLIN-
ZONA, RAPPOSELLI, ROMANIA, MAFAI DE
PASQUALE Sim,ona, SQUARCIALUPI Vera
Uliana. ~ Al Ministro della sanità. ~ In

relazi,one alla recente lettera deLl'avvocato
Gustavo Guidini, !segretario del Comitato
di difesa COIl!sumatori di Milano, con la qua- I
le è stato segn.ailato al Ministro l'effetto
cancerogeno delle nitrosamine e di altre so-
stanze capaci di provocare la formazione del-
le stesse nitrosamine, largamente usate nel-
la preparazione di insaccati ed in altri trat-
tamenti delle carni;

considerato che taili sostanze si forma-
no nell' organismo attraverso ~'jngestione di
additivi alimentari, molto tIloti, quali i nitritI
e i nitrati che VIeIlgono legalmente aggiunti,
in base al decreto ministeriale del 31 marzo
1965, ad insaccati e carni ({trattate» :per una

migliore conservazione, per ,ottenere un gu-
sto più gradevole, ma anche e soprattutto
per una migli,ore colorazione;

considerato, altresì, che, secondo quanto
affeI1n:lc\Jl1oda tempo gli studiosi di vari Pae-
si, i limiti stabiliti da1la legge per l'im-
piego di n1triti e nitrati vengono superati
facilmente con il consumo di un solo etto
di carne, ttanto che gli organismi di con-
trollo di altri Paesi, come gli USA, hanno
attuato misure restrittive,

gli interroganti chiedono di sapere se gli
organi competenti hanno provveduto:

a studiare le soglie di risohio cancero~
geno, mutageno, teratogeno e Itossicologioo;
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ad accel1t:are se i nitriti e i nitrati siano
effettivamente indispensabili per la conser-
vazione deUe carni;

a stabilire, se del caso, quali dosi mi-
nime siano sufficienti per ottenere gli effet-
ti conservativi;

a ricercare conservanti sostitutivi che
non presentino gli stessi rischi;

a considerare l'opportunità della proi-
bizione .immediata dei nitriti e dei nitrati
almeno negli alimenti destinati alla prima
infanzia, e, p'iù in generale, ad emanare una
nuova regolamentazione per !'impiego di ad-
ditivi alimentari che .tanta apprensione ha
suscitato fra i consumatori.

(3 - 00769)

VALENZA, BERNARDINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Considerato che
già daJlo scorso luglio avrebbe dovuto essere
operante la convenZIone tra il Ministero e
la Rai-TV per i programmi integrativi del
settore scolastico;

tenuto conto di precedenti dichiarazioni
del Ministro che indicavano come causa del
ritardo alcune difficoltà formali, ma non
sostaniiali, frapposte da organi di controllo,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali iniziative siano state prese per ac-

celerare !'iter della convenzione;
se non si debba acclarare sino in fondo

la responsabilità di detti indugi, anche in
vista del fatto che, essendo in atto o in di-
scussione varie riforme scolastiche, non è
ammissibile che si debba rinunciare all'uso
di uno dei principali mezzi di diffusione
della sperimentazione didattica.

(3 - 00770)

RUFFINO, DEL NERO. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e della sanità. ~ Per sapere:

se risponda a verità la notizia che, ac-
canto ai tradizionali farmaci di cura del-
l'ulcera, sono stati scoperti farmaci nuovi
che, riducendo in modo notevole la secre~
zione gastrica, favoriscono la cicatrizzazio-
ne delle ulcere con risultati positivi per i
pazienti;

quali siano le ragioni per cui tali far-
maci ~ 1n vendita da molto tempo in alt:ri

Paesi ~ non trovano ancora la possibilità
di commerciaJizzazione in Italia.

(3 - 00771)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA, LI VIGNI, MARANGONI, SE-
STITO, BONAZZI, VIGNOLO, DE SABBA-
TA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messo che il consi~lio di amministrazio-
ne devI'{{Italcasse» (Istituto di credito del-
le casse di risparmio), con .sede in Ro-
ma, in data 28 settembre 1977, sotto la
presidenza del dottor Edoardo Calleri di
Sala, ha deliberato la nomina a direttore
generale del dottor Giampaolo Finardi, già
direttore delJa Cassa di risparmio di Trento
e Rovereto, collocato a riposo a sua riohie-
sta con i benefici di cui aLl'articolo 3, se-
condo comma, della ,legge 24 maggio 1970,
n. 336, modificata con decreto-legge 8 luglio
1974, n. 261, convertito, con modificazioni,
in legge 14 aprile 1974, n. 355;

considerato che, quale ohe sia il rappor-
to contrattuale :posto a base dell'impiego,
è indiscutibile che l'articolo 6 della citata
legge n. 355 del 1974 vieta {{ impieghi e in-
carichi» alle dipendenze dello Stato e degli
altri Enl i pubblici, anche se economici, a
coloro che siano stati collocati a riposo in
base alh citata normativa, con l'unica ec-
cezione (jntrodotta in sede di conversione
in legge con i,l terzo comma dell'ar.ticolo 6)
delle as<;unzioni e degli incarichi in data an-
teriore all'8 luglio 1974, ,per i quali è ecce-
zionalmente consentita la conservazione di
efficacia oJla condizione della rinuncia, da
parte dell'assunto o incaricato, al tratta-
mento di quiescenza :privilegiato, entro il
termine rerentorio di 6 mesi dall'entrata in
vigore della .legge di conversione;

accertato, infine, che il divieto, cogente
e inderogabile, previsto dall'articolo 6 in
questione, è 'stato cOJ:il!l1letamente disatteso
dal consiglio di amministrazione dell'{{Ital-
casse »,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali urgenti misure.il Ministro intenda pre-
disporre a tutela della legge.

(4 - 01459)
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POLLASTRELLI. ~ Ai Ministri delle fi~
nanze e dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ L'Intendenza di finanza di
viterbo ha promosso, tramite la Guardia di
finanza, hna « insolita» procedura di accer~
tamento, presso la Commissione provinciale
dell'artigianato di Viterbo, di presunte vio~
lazioni nd .pagamento della tassa di conces-
sione governativa di lire 3.000 per 1'iscrizio~
ne delle ditte artigiane nell'albo delle im-
prese artigiane, tenuto ai sensi della legge
n. 860 del 25 luglio 1956, disposto nel pe-
riodo anteriore allo gennaio 1973. Secondo
l'Intendenza di finanza di Viterbo il paga~
mento della tassa di concessione governa~
tiva era dovuto già anteriormente alla data
suddetta, in forza del n. 204 del decreto del
Presidente della Repubblica 1° marzo 1961,
n. 121, ~ quindi già prima dell'entrata in
vigore (1° gennaio 1973) del n. 117 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 641, recante nuove disposi-
zioni nella materia.

Ciò premesso, l'interrogante desidera sa-
pere:

se, tenuto conto che !'iscrizione all'al~
bo delle imprese artigiane ha carattere fa-
coltativo e non è quindi abilitante al1'eser~
cizio della ;professione, non si ritiene che ta~
le tassa sia dovuta solo dallo gennaio 1973
in base alle nuove, e non anche alle vecchie,
disposiziani di legge: nella vecchia norma~
tiva si evince, infatti, la volontà del legi~
slatore di assoggettare alla tassa soJo ~e
iscrizioni in albi abilitanti all'esercizio della
professioJìe, testualmente recitando « ... per
l'esercizio delle professioni... », mentre nel-
la nuova normativa la stessa volontà è di-
retta a generalizzare il pagamento, in rela-
zione al solo fatto obiettivo dell'iscrizione,
con l'espressione « ... riguardanti l'esercizio
di professioni... »;

se si è a conoscenza che, e non a caso,
tale interpretazione di «non assoggettabi-
lità» fino al 31 dicembre 1972 ha avuto ri~
scontro nell'operato di tutte le commissio-
ni provinciali dell'artigianato d'Italia;

se, al di là deLla o meno as>s()ggettabi~
lità al tnbuto, non si ritiene che immobi~
lizzare quasi !'intera forza ispettiva del Co~
mando deJ1a Guardia di finanza di Viterbo,
per almeno 9 mesi, in una defatigante e lun-

ghissima procedura di accertamento, riguar-
dante decine di migliaia di iscrizioni all'al~
bo (mi:lioru in tutta Italia), significa non far
perseguire alla stessa Guardia di finanza
operazioni di accertamento di evasioni fi-
scali ben ,più serie e sostanziose, stante an~
che il fatto della Iprossima prescrizione di
tributi diretti e indiretti col trascorrere .dei
termini al 31 dicembre 1977: infatti, a parte
le difficoltà che tale .procedura incontra nel~
la sua formalizzazione (redazione di migliaia
di ver"bali a carico di artigiani in attività
o non 'Più esercenti .J'attivHà, con moltepJici
casi di d~cesso sopravvenuto), non possono
sfuggire i negativi risvolti morali e sociali
dell'indagine in quanto si tratta di perse-
guire piccoli operatori già seriamente pro-
vati dalle contingenti difficoltà di lavoro e
da gravosi adempimenti amministrativi e fi~
scali, con una iniziativa che, presentando
complessi aspetti di valutazione per la le-
gittima pretesa dell'imposizione, è impugna~
bile attraverso l'apertura di un enorme con-
tenzioso, mentre già quello attuale immobi~
lizza l'attività dell'Amministrazione finan~
ziaria;

'se, in ultima anailisi, non si ritiene di
dover far sospendere subito 1'accertamen-
to già in atto !presso la Commissione provin~
dale dell'artigianato di Viterbo, riportando
la Guardia di finanza a compiti di istituto
ben più seri nella ,lotta all'evasione, e di
proced~re all'emanazione di una chiara in~
terpretazione della norma atta a scongiu~
rare un'<:maloga insolita ed inutile procedu~
l'a di accertamento nelle altre province di
Italia.

(4 - 01460)

POLLASTRELLI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Il dottor Landolfo Salvatore, pri-
mo dirigente titolare dell'Ufficio delle impo-
ste dirette di Viterbo, ha inoltrato domanda
di trasferimento, per la sede di Firenze o
altra della Toscana, sin dal novembre 1974.
Nella graduatoria dei trasferimenti è classi-
ficato, per i requisiti ed i titoli di cui è in
posses>so, al ventesimo posto. In questi 3 an-
ni il consiglio di amministrazione ha dispo-
sto n. 8 trasferimenti e n. 12 assegnazion'i in
Toscana, tutti ben al di sotto del ventesimo
posto in graduatoria.
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L'interrogante desidera, pertanto, sapere:
perchè, malgrado ripetute richieste e sol-

leciti da parte del dottor Landolfo, la dire-
zione generale deUe imposte dirette, a tut-
t'oggi, non ha ancora notificato all'interes-
sato i motivi del mancato accogli mento della
sua domanda di trasferimento, nonchè i mo-
tivi per cui, pur essendo in possesso di re-
quisiti e titoli preferenziati, viene sempre
sistematicamente escluso dalla direzione dei
secondi Uffici delle imposte dirette;

se il Ministro è a conoscenza che, ren-
dendosi liberi 3 posti a Firenze, questi ver-
rebbero assegnati a funzionari che non sono
stati ancora promossi primi dirigenti, o, se
già promossi, occupano neltl'annuario posti
molto lontani da quello occupato dal dottor
Landolfo.

(4 -01461)

ROMANIA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che da alcuni aiIlni gli utenti radiotele-
visivi di Marsiconuovo (Potenza) lamentano
una progressiva degradazione della qualità
deLla ricezione dei programmi irradiati, spe-
cie quelli del 2" canale;

che !'inconveniente lamentato potrebbe
essere eliminato con l'installazione di ido-
neo ripetitore,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga di accertare quanto denunziato e
di provvedere a soddisfare l'utenza del ser-
vizio ,radiotelevisivo di Marsiconuovo me-
diante l'installazione di idoneo ripetitore.

(4 -01462)

ROMANIA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che da alcuni mesi gli utenti radiotele-
visivi di Gallicchio (Potenza) lamentano la
mancata rkezione dei programmi dello e
del 2° canale;

che !'inconveniente lamentato potrebbe
essere eliminato con l'installazione di idoneo
ripetitore,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga di accertare quanto denunziato e
di provvedere a soddisfare l'utenza del ser-
vizio radiotelevisivo di Gallicchio mediante
l'installazione di idoneo ripetitore.

(4 - 01463)

ROMANIA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ P,re~

messo che la stvada oomunale Tempa Ros-
sa"Sant'Oronzo, in agro d1. Galliodhio (Po-
tenza), finanziata dalla Cassa per il Mezzo-
giorno con provvedimento del 23 novembre
1972 e gestita in concessione dal comune
di Gallicchio, si presenta in più punti ina-
gibi.le a causa di un'accentuata pendenza, si
chiede di conoscere:

1) se i lavori sono stati eseguiti in con.
[armità agli elaborati progettuaH;

2) se 1'opera (:: stata regolarmente col-
laudata e se è stato rilasciato il certifkato
di collaudo;

3) se si intende garantire il finanzia-
mento per un progetto di varialnte che con-
senta la prati'cabilità dell'arteria sopraddet-
tu. importante per lo svMuppo agricolo del-
la comunità gallicchiese e per rompere lo
isolamento di questa zona ilnter.na della Ba.,
silicata.

(4 - 01464)

SALVA TERRA, VETTORI, SEGNANA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale, dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e del bilancio e della programma-
zione economica. ~ Per conoscere:

se hanno notizia della messa in liquida-
zione delle aziende «Emme Alfa» s.p.a. di
Cles (Trenta) ed «Emme Beta» s.p.a. di
Mezzocorona (Trenta), manifatture control-
late dal gruppo «Marzotto » di Valdagno;

se sono al corrente delle modalità di ta-
le operazione, avvenuta senza preavviso, nep-
pure a livello di organizzazioni di categoria
e di Amministrazioni locali, con il contem-
poraneo licenziamento di tutto il personale
(oltre 300 lavoratori, 1n prevalenza donne) e
la vendita separata degli immobili e dei mac-
chinari a terzi;

come giudicano tale modo di agire che,
seppure accettato dal codice civile, è respin-
to da ogni regola di convivenza civile ed
umana;

come ritengono di intervenire, sia a tu-
tela dei livelli OCICupazionali in zona già col-
pita pesantemente da altt'ri punti di c:dsi, sia
a salvaguardia degli interessi pubblici, aven-
do le due società beneficiato di finanzia-
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menti ed agevolazioni Istatali e regionali per
investimenti destinati a creare occupazione
ed avendo recentemente rinunciato ad ulte-
riori benefici accordati dalla « legge tessile»
per i predetti sta:biJlimenti, mentre il gruJr
po « Marzotto » attinge ai benefici della Cas-
sa per il Mezzogiorno per altre unità con-
trollate diversamente ubicate;

se non valutano tale caso emblemrutico
della necessità di una globale valutazione
dei programmi dei gruppi industriali per non
incentivare o non avaLlare, di fatto, opera-
zioni che vanificano ogni sforzo di equilibrio
territoriale ed ogni tentativo di non preca-
ria industrializzazione di zone marginali.

(4 -01465)

PAZIENZA. ~- Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della sanità.
~ Per sapere se sono a conoscenza che al-
l'Ospedale Nuovo Regina Margherita in Ro-
ma, in violazione della legge .n. 132 del 12
fçbbraio 1968, articolo 36, titalo VI, il con-
sig1io di ammhristraziOine de.u'IRASPS vuo-
le ridurre la capacità ricettiva delJa divisio-
ne di chirurgia generale ~ già al di sotto
del numero di posLi-let1:o prevÌ!sti da detta
legge ~ di 14 unità già in dotaz10ne aLla
divisione dal marzo 1971 al giugno 1977.

In attesa di risposta urgente, l'i:nterrogan-
te chiede di sapere, altresJ., quali provvedi-
menti si Jntendono prendere e se si ravvisa,
data la rgravità della cosa, J'opportunità di
sciogliere il cOlnsiglio d'amminist:mZlione in
of:('getto e di procedere alla nomina di un
commissario.

(4 - 01466)

MOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se ha provveduto al-

l'esibizione del pareI1e della Cammissione
parlamentare di cui all'articolo 21 delta leg-
ge 28 ottobre 1970, n. 775, secondo l'ordinan-
za n. 124 del 1977 pronunciata dalla Corte
costituzionale in data 15 giugno 1977.

(4 - 01467)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del ConSI-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del com-

mercia con l'estero. ~ Premesso che, .ad un
2.nno e mezzo dalla sua approvazione, la leg-
g~ 30 apri1e 1976, n. 374, conoemente prov-
videnze a favore di consorzi tra piccole e
medie imprese, non è an:cOlra divenuta ope-
nmte;

preso atto che, nonostante sia f'JiàIstato
brmato il decreto di nomina, non è aI1JOOra
costituito il Comitato interminister.1ale di
evi all'articolo 8 della legge, a seguito dei
l'iHevi mossi dalla Corte de.i conti oirca la
designazione di uno dei membri supplenti;

rilevato che i criteri applicathlli emana-
ti da:l Ministero dell'industria, del commer-
c:o e dell'artigianato circa la cancessione
degli incentivi finanziari ricalcano la pras-
si seguita dagli istituti di credito a medio
termine 'per il finanziamento degli investi-
menti rndustriali, consacrando un difetto
COingenito della legge n. 374 ~ assente però
nel progetto iniziale -~ consistente nella fi-
nanziabilità degli ilnvestimentlÌ fissi realiz-
zabil>i dai consorzi;

considerato che i contributi di cui al
titolo IV della legge, previsti specificamen-
te a favore dei consor~i export, sono -stati
recentemente ridotti dal Ministro del com-
mercio con l'estero da 2 a 1,5 mll\iardi.,

si chiede di sapere se il Governo non in-
tenda con urgenza porre in essere tutH gli
strumenti procedurali per dare attuazione
concreta ad una legge che aveva suscitato
tante attese ~ attualmente vanificate ~ nel

s.ettore della piccola e media lindustria.
(4 - 01468)

CARNESELLA. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Premesso:
che in questi giorni la notissima ditta

{{Fiamcd» di Corsica, in provincia di Mi-
lana, è stata denunciata dal pretore di Ge-
nova perchè importava dalla Corea del Sud
partite di generi di abbig;1iamento con eti-
chette «Made by F,iorucci s.p.a. Corsico »,
per collocarle poi sul mercato interno ed
internazionale col preciso intento di trarne
:1otevoli profitti, sfruttando i bassi costi del
lavoro esistenti nei Paesi asiatici;

che altre notissime ditte nazionalli e
straniere, dalle illustri etichette e imperan-
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ti nel mercato della moda, pare si servano
degl'i stessi illeciii meccanismi, non contri~
buendo, fra l'altro, ad alleviare le tristissime
condizioni occupazionali del settore dell'ab-
bigliamen to,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Ministro intende assumere per
fronteggiare le sempre più numerose {( fro-
di nell'.esercizio del commercio)} che inve-
stono da tempo il mercato dei generi di ab-
bigliamento nel nostro p.aese.

(4 - 01469)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-

lo del suo Dicastero sulla Risoluzione n. 662,
relativa alla Conferenza delle Nazioni Unite
sulla scienza e la tecnologia al servizio deJ-
lo sviluppo, approvata dall'Assemblea parla-
mentare del Consiglio d'Europa nella seduta
del 6 ottobre 1977, su proposta della Com-
missione scienza e tecnologia (Doc. 4020).

Nella Risoluzione in esame si ricorda che
nel 1979 verrà convocata ,la Conferenza del-
le Nazioni Unite sulla scienza e la tecnolo-
gia al servizio dello sviluppo. Si osserva in
proposito che per jl successo dena Confe-
renza è indispensabiJ,e adottare su base mon-
diale, piuttosto che su base regionale, i cri-
teri per la scelta dei documenti nazionali o
regionali i della Conferenza. Si invitaa:lo per-
tanto i Governi degli Stati membri a deJibe-
rare i documenti nazionali e regionali da pre-
sentare a tale Conferenza in collaborazione
con le organizzazioni internazionali compe-
tenti, quali: il Consiglio d'Europa, le Comu-
nità europee, l'OCSE e la Commissione oco-
nomica per l'Europa delle Nazioni Unire.
Si chiede inOlltre ai Governi di organizzare,
nel quadro delJ'attività del Comitato misto
europeo di cooperazione scientifica, delle
Conferenze scientifiche specializzate, le cui
conclusioni dovranno essere trasmesse alla
Conferenza delle Nazioni Unite.

Si chiede attraverso quali iniziative, che
si auspicano sollecite ed adeguate, il Mini-
stro interrogato intenda venire incontro aHe
richieste avanzate.

(4 - 01470)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per OOIIloscere tI punto
di vista del Governo sulla Raccomandazio-
ne n. 815, approvata dall'Assemblea parla-
mentare del ConS'ig[io d'Europa neLla sedu-
ta del 6 ottobre 1977, su proposta della
Commissione cultura ed educazione (Docu-
mento 4012).

Nella Raccomandazione in esame, sottoli-
neata l'importanza degli s:crittOTi e della pro-
fessione letteraria nella società democratica,
si osserva che tale professione non è suffi-
cientemente tutelata daLla sicurezza sociale.
La libertà di espressione è lungi dall'essere
pienamea:lte applicata a causa del costo delle
pubblicazioni e di a:}tri fattori economici
dhe incidono sulla professione di scrittore.
Si stima che qualsiasi modifica deUa po1i-
tica culturale e ogni misura sulla situazione
sociale degli scrittori negli Stati membri
dovrà tener conto della Convenzione cultu-
rale e della Carta sociale del CQ11sigliod'Eu-
ropa.

Si ricordano a tale proposito le conclu-
sioni a cui sono pervenuti i Ministri euro-
pei della cultura nena riunione di Oslo del
1976. L'Assemblea parlamentare del Consi-
glio d'Europa raccomanda quindi agli Stati
membri di attuare tali conclusioni, con par-
ticolare riguardo ad una migliore utilizzazio-
:ne nei diversi settori della società dei seTVÌzi
e delLe opere forniti dagli artisti; ad una
remunerazione migliore e più diversificata di
tali servizi e di tali opere; ad un'armonizza-
zione delle norme previdenziali per gli scrit-
tori con quelle che 'tutelano gli altri lavo-
rato!fi, pur tenendo conto delle specifiche
condizioni della creazione artÌ<stica; allo stu-
dio di un sistema di sOV'Venzioniohe pemnet-
ta di accordare agli artisti la sicurezza eco-
nomica e di comprendere nella politica cul-
turale degli Stati membri l'incoraggiamento
aU'innovazione e all'integrazione dell'arte
nella vita quotidiana.

Un particolare sostegno deve essere offer-
to alle letterature delle minoranze etniche.
Strumenti per l'attuazione di tale politica
possono essere l'elaborazione ill uno Statuto
europeo degli scrittori e di accordi partico-
lari tra gli Stati membri per tutelare e fa-
cilitare la creazione artistica.
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Si chiede attraverso quali iniziative, che
si auspicano sollecite ed adeguart:e, il Go~
verno italiano intenda procedere nella tute~
la della produzione letteraria.

(4 ~01471)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 818, ap-
provata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa neHa seduta dell'8 ot-
tobre 1977, su proposta della Commissione
per le questioni sociali e la sanità (Doc. 4014).

Nella Raccomandaiione in esame si sotto-
linea la difficoltà nel definire la malattia
mentale e si ricorda che lo stress della vita
moderna crea nuove turbe psichiche. Si è
coscienti deJle carenze di personale di cui
soffrono i servizi psichiatrici e del fatto che
gli errori e gli abusi commessi nei confronti
dei malati mentali sono spesso causa di
vere e proprie tragedie umane. Molti ricorsi
sono stati presentati alla Commissione dei
diritti dell'uomo proprio per errori e abusi
verificatisi nel campo de1la medicina psi~
chiatrica.

Sembra perciò necessario stabilire nuo-
ve Hnee d'i condotta per i medici e i giu~
risti che si trovano ad operare in un settore
così deHcato. Di conseguenza, l'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa chiede
agli Stati membri di rivedere la legislazione
e i regolamenti amministrativi sull'interna~
mento dei marlati mentali, con particolare
riguardo alla qualifica di malato mentale
«( pericoloso », alla pratica consi'stente nell'in-

ternamento forzato di un paziente per un
periodo indeterminato e aJl'abol'izione della
censura della corrispondenza.

Si chiede, inoltre, la creazione di Com~
missioni o Tribunali indipendenti ,iil1carkati
di proteggere 'i pazienti, aprendo delle inchie~
ste su denunce presentate dai malati o in~
tervenendo di propria iniziativa, con il po-
tere di rilasciare il paziente nel caso in cui
!'internamento non sembri più 'indispensa-
bile. È necessaria anche una revisione delle
norme relative alla capacità giuridica dei
malati mentali e al diritto di voto. Dovreb-
bero essere costituiti grupp'i di lavoro com~
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posti da esperti dei Governi e da studiosi
per dare nuove definizioni delle malattie e
delle anomalie mentali, precisando le con-
seguenze per il diritto c'ivile e il diritto pe-
nale alla luce delle ricerche più moderne e
delle esperienze dei vari Paesi membri del
Consiglio d'Europa.

Una politica a lungo termine dovrà essere
studiata per fornire a questi malati tutti i
serv'izi di cui hanno bisogno con i sistemi
pii:! moderni e più umani. A tale proposito
potrebbe essere anche utile l'elaborazione di
un accordo europeo concernente tutto il per-
sonale specializzato. Dovranno, infine, es-
sere elaborati speciali programmi per il
reinserimento del malato nel campo sociale
e profess'ionale.

Si chiede al Ministro interrogato attra-
verso quali iniziative, che si auspicano sol~
lecite ed adeguate, si affronterà nel nostro
Paese un settore così delicato e così carente.

(4 ~ 01472)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della pubbli.
ca istruzione. ~ Per conoscere il suo pare~
re e quello del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 814, approvata dall'Assem~
blea parlamentare del Consiglio d'Europa
nella seduta del 5 ottobre 1977, su proposta
ddla Commissione cultura ed educazi'One
(Doc. 4018).

Nella Raccomandazione in esame si met-
te in evidenza l'importanza della conoscen~
za delle lingue straniere come mezzo di co-
municazione fra i pop01i europei e di com.
prensione dei reciprocd valori culturali e
si sottolinea la necessità per oiascun citta-
dino europeo di conoscere almeno una 1in~
gua di larga diffusione. In tale documento
si precisa, inoltre, che la conoscenza delle
1ingue è estremamente importante per lo
sviluppo culturale dei lavoratori migranti.
Dj conseguenza, si chiede ai Governi degli
Stati membri di sviluppare l'insegnamento
dcne lingue vive, tenendo conto delle ne~
cessità dei gruppi socia-li meno favoriti, con
particolare rtguardo ai lavoratori migranti,
dell'utilità cuJturale rappresentata dalLa di~
fesa deJle minoranze linguisti<chein Europa,
delle esigenze di divers,ificazione e degli
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aspetti pedagogi.ci dell'insegnamento Lingui-
f>tico.

I Governi degli Stati membl1i sono Eol.
tre soJIeCÌtati ad adotta:re politiche di inse-
gnamento coordim.ate, 'ispirate a proposte
elaborate a livello europeo, e ad appoggiare
le attività del Consiglio per Ita cooperaziÌlOne
cultura:le nel campo delle lingue vive.

Si ohiede attraverso quali <iniziative, che
si auspicano sollecite ed adeguate, il Mini-
stro interrogato intenda dare seguito alle
rJchieste formulate in detta Raccomanda.
zione.

(4 ~ 01473)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e dei trasporti. ~ Per conoscere il ~oro

parere e quello dei loro Dicasteri sulla Ri-
soluzione n. 663, approvata dall'AssemMea
parlamentare del Consiglio d'Europa nella
seduta del 6 ottobre 1977, su proposta della
Commissione per ,le questioni economiche e
lo sviluppo (Doc. 4033).

Nella Risoluzione in esame si sottolinea
la necessità per i Governi di intensificare gli
sforzi onde attuare sensibili economie di
energia nel settore dei trasporti. Si auspica,
inoltre, che l'insegnamento della sicur.ezza
stradale costituisca il tema della terza Con-
ferenza Consiglio d'Europa-Conferenza eu-
ropea dei Ministri dei trasporti, che dovreb-
be svolgersi al più tardi nel 1979.

In par,ticoila~e, i Govemi degli Stati mem-
bri vengono soUecitati a ratifioare la Con-
venzione di Vienna sulla segnaletica stradale
del 1968 e l'Accordo sui grandi itinerari stra-
dali internaZJionali del 1975.

Si ricorda che l'Italia non ha ancora prov-
veduto a ratificare le suddette Convenzioni
e si chiede ai Ministri interrogati di prov-
vedere rapidamente ad ottemperare alle ri-
chieste avanzate e soprattutto alla ratifica
deHe suddette Convenzioni.

(4 -01474)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere il suo parere e quello del
suo Dicastero sulla Raccomandazione n. 819,
concernente l'attuazione di un sistema volto
ad evitare le collisioni aeree, approvalta dal~
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l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu~
ropa nella seduta dell'8 o.ttobre 1977, su pro~
posta della Commissione scienza e tecnoIo--
gia (Doc. 4028).

Nella Raccamandazione in esame si rileva
carne, in alcuni Paesi d'Eurapa, il numera
delle callisio.ni evitate di stretta misura sia
molto elevato e dia luogo. a serie preoccu-
pazioni. Si ricorda inoltre come la scienza
è arrivata, al momento aJttuale, a perfezio--
naJre sistemi specif:Ucidi aniioolH.sione e radar
per la sorveglianza secondaria. In partico--
lare, 1'« Eurocantrol)} sta per instillare nel
centro di controlla di Maastricht un dispo--
sitivo di allarme per segnalare i r.i.'schi di
superamento delle distanze minime prescrit-
te. È peraLtro necessario proseguire neHa
studio di tale importaJI1te settore dell'aero-
nautica.

L'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa rraccamanda, pertanto, ai Governi
di studiare l',introduzione di un sistema au-
tomatico, sul genere di quella messa in atto
daH'« Eurocontrol », per evitare Ie~coUisioni,
di proseguire gli studi e le ricerche volti a
ridurre i rischi di colHsioni aeree e di pro~
cedere allo scambio 'reciproco e nell'ambito
degli organismi internazionali di tutte le in-
formazio.ni utiJli.

Si chiede attraverso quali j,niziative, che
si aus,picana sollecite ed adeguaJt:e, il Mini~
stro interrogato intenda affrontare tale im.
portante problema.

(4 - 01475)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dicastero sul,la Risoluzione n. 664,
approvata dall'Assemblea parlamentare del
ConSliglio d'Europa nella seduta del 7 otto-
bre 1977, su proposta deUa Commissione
popolazione e rifugiati (Doc. 4015).

Nella Risoluzione in esame si ricorda la
attività svolta dal Comitato intergovernati-
vo per le migrazioni europee (CIME) per
aiutare i :r:umerosi rifugiati, provenienti dal-
l'Europa dell'Est, dall'Jndocina, dal Cile, dal
Medio Oriente e da altre parti del mondo,
ad instalJarsi in Europa. In particolare, il
CIME ha svolto un'opera di rilievo in favo-
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re del PortogaUo per la soluzione dei pro..
blemi dei rimpatriati dalle ex colonie af'ri-
cane.

L'As,emblea parlamentare del Consiglio
d'Europa raocomanda agli Stati membri di
sostenere il CIME in collaborazione con al-
tre organizzazioni internazionali governati-
ve e non governative, con particolare riguar-
do all'obiettivo della riunione delle famiglie
nel quadro delle risoluzioni approvate nel-
l'ambito della Conferenza sulla sicurezza e
la cooperazione in Europa.

Si chiede attraverso quali iniziative, che
si ausplcano sollecite ed adeguate, il Mini-
stro intenogato intenda venire incontro alla
richiesta avanzata.

(4 -01476)

CIFA&ELLI. ~ Al lvIini::.trodei beni cul-
lurali e ambientati. ~ Per conoscere quali
provvedimenti ilntenda adottare, o promuo-
vere, per la salvaguardia del verde nel cen-
tro storico di Sorrento.

Con Tiferimento alla precedente ilnterro.
gazione n. 3 - 00474 deJ 10 maggio 1977, si
sottolinea che, contro ogni assicuraZJione del-
le autol1ità competenti, pmcede l'arrombag-
gio della famosa ViJl.laAstor, che è l'ultimo
polmon.e verde nel centro storico di detta
città. Acquistata, a quanto pare, Call capi-
tdi svizzeri, Vi!lla Astor è oggetto di uno
smembramento e 20.000 metri quadrati del
suo parco sono staticedutli all'industriale
Giuseppe Apreda, la cui moglie è ammin\-
stratrice della società «Zagara Orchidea)}
che ha chiesto al comune la lkenza edili-
zia per la realizzazione di i\lna piscina nel
fondo di via Sopra le Mura alla Mar-ina Gron-
de. Senza attende;re l'autoriiZzazione, i lavo-
ri sono stati traillquillamente 'inizia,ti e .por-
ta tli a termine fra ma:ggdo ed agosto 1977.

Si tratta di una {( lottizzazione striscian-
te », malgrado che il complesso di Vma
Astor sia stato dichiarato di notevolle inte-
resse pubblico ai sensà della legge ll. 1497
del 1939.

(4 - 01477)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
risponda a verità quanto pubblicato in una

corrispondenza da Bari del « Corriere della
Sera» del 30 ottobre 1977, e cioè che; es-
sendo diventato ecces,sivo il peso della cor-
rispondenza ammucchiata nel palazzo delle
poste di Torino e temendo si per la tenuta
dei solai, « si è deciso di caricare sacchi, let-
tere e cartoline 'in vagoni ferroviari piom-
bati e di mandarli in giro per eItalia, in
attesa di tempi migliori ».

(4.01478)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per la salvaguardia dell'ex sede della
Camera di commercio di Bari.

Con riferimento all'interrogazione nume-
ro 4 - 3710 del 7 novembre 1974, si sottoli-
nea che tale pregevole edificio. che colà co-
stituisce parte cospicua dell'ottocentesco COf-
so Cavour, travasi in uno stato di inutiliz-
:l)az]one e di conseguente abbandono, che
renderà tanto più costoso U necessario re-
stauro quanto più si tarderà ad attuarlo.

(4.01479)

GHERBEZ GabrieI.la. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Premesso che gli alloggi co-
struiti dall'Ente nazionale per i lavoratori
rimpatriati e profughi (ex Opera nazionale
profughi giuliani e da:1mati) !nel Fr:iuM-Ve-
llczia Giulia ed appartenenti ai primi sette
lotti ed al lotto IX sono stati as,segnati, in
affitto o a riscatto, ai profughi provenienti
dalla Jugoslavia, a scelta e su richiesta de-
g1i interessati, e che soltanto gli appartamen-
li rientranti nell'VIlI lotto, co.struiti nel 1965
ed. assegnati nel 1966, non sono stati ceduti
~ trascorsi i rego1lamentad dieci anm:i ~

per chi li richiedesse anche a .riscatto, si chie-
de di sapere:

se il Minist;ro è a conoscenza di tale
fatto;

i motivi di un atteggiamento così di-
scriminatorio nei confronti di una parte dei
cittadini interessati;

quali misure si inrendono prendere per
garantire anche ad essi gli stessi diritti di
cui altri profughi hanno potuto invece fruire.

(4-01480)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A no:rma del:l'ar~
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogaziolIle
n. 3 - 00768 dei senatori Cazzato ed altri
sarà svolta presso la 4a Commissione perma~
nente (Difesa).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 novembre 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti per la
corrente settimana dal crulendado dei lavori
deU'As,semblea, la seduta di domani, 11 no-
vembre, non avrà più ,luogo.

11 Senato tornerà a n1unirsi im seduta pub-
blica martedì 15 :novembre, alle ore 16, COIIl
il seguente .ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo e conseguente
dibattito ~ comproodente la disoussione
di iUlnamozione e lo s'Vo1gimento di mter-
ipeJ,lanzeed iThterrogazioni ~ sui !probJemi
gener,ali deLl'ordine puibblico.

Mozione all'ordine del giorno:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Il Senato,

COIIlriferimento aHo stato dell'ordine pub-
hJico, che ha raggiunto livelli non più tol-
lerabili in una comunità {( governata », e
dato:

che i colpi d'arma da fuoco esplosi con
ira agenti dell'ordine a Roma, presso la
città universitaria, sono gli ultimi di una
lunga serie che ha visto abbattuti decine
di giovani colpevoli solo di indossare ,la di-
visa di pubblica sicurezza o dei carabinieri;

che l'ondata di delinquenza e la lunga
e sanguinosa serie di de1itti, attentati,ag-
gressioni, sequestri di perSOlIla, incendi do.
losi, stragi stanno conferendo all'Italia un
triste primato mondiale;

che è quindi neoessario, aIIlche al di fuo~
ti di provvedimenti legislativi, addiven:ire
a drast'iche misure di sicurezza e di carat-
teTe giudiziario;

che la polemica tra il procuratore ge.
nerale di Roma e il Ministro dell'interno ac-
cresce in poche centinaia di delinquenti la
certezza di poter contare su una impunità
pressochè assoluta;

che esistono norme costituzionali e leg-
gi ordinarie sufficienti per ricondurre un
manipolo di scalmanati ~ che identificano
l'aspirazione libertaria col diDitto~dovere di
del1nquere e ,le libertà democratiche con la
kgittimilà di poter abbattere ,le istituzioni
con ogni mezzo ~ aH'osservanza di quel
minimo etico tutelato dal codice penale e
dalle leggi complementari;

che l'alternativa è lo sfacelo della no..
stra convivenza civile, fa supremazia della
forza e della delinquenza, il crotIo delle isti-
tuzioni,

invita il Governo a rendere più -rigorosa
J'osservanza de'lle leggi, più severa l'appli-
cazione delle pene, più efficaci i servizi del
Ja pubblica sicurezza e dei carabinieri, piI)
adeguati alle necessità contilIlgenti i compor-
tamenti finora imposti agli agenti dell' or-
dine, mandati aHo sba.raglio nei servizi a
tutela deltla libertà dei cittadini, e più effi.
cace, penetrante, capi1lare e vigne la pre-
venzione attiva, pTeme.ssa di ordine e di Je-
e:a:Htà democratica.

(1 - 00009)

Interpellanze all' ordine del giorno:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~~ Con riferimento allo
« stato di guerriglia» che si è determinato
nel nostro Paese contro i cittadini tedeschi,
le ditte, le istituzioni culturali e gli stessi
rappresentanti diplomatici della Germania
federa.le;

considerato:
che questa esplosione di violenza appar-

tiene evidentemente alla strategia di quel-
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1'« euroterrorismo », che minaccia la stabili~
tà delle libere istituzioni in tutti i Paesi de~
mocratici e occidentali;

che l'Italia è la nazione dove questo fe~
nomeno si è manifes,tato con maggiore im-
mediatezza, in coincidenza con la vittoriosa
operazione germanica di Mogadiscio, e con-
tinua tuttora con eccezionale virulenza,

per sapere se l'adesione data dal nostro
Governo agli inviti ad una solidarietà euro-
pea e occidentale contro il terrorismo rivol~
ti dalla Germania federale, nostra amica ed
alleata, debba intendersi come un fatto for-
male, e se esista o no la volontà e la concre-
ta possibiHtà di tradurla, invece, in fatti
operativi.

(2 -00141)

PERNA, BENEDETTI, BERNARDINI,
BERTI, BOLDRINI Arrigo, BUFALINI, CA~
LAMANDREI, DE SABBATA, DE SIMONE,
FEDERICI, FERRUCCI, GHERBEZ Gabriel.
la, GIOVANNETTI, LUBERTI, LUGNANO,
MAFAI DE PASQUALE Simona, MAFFIO~
LETTI, MODICA, PECCHI OLI, PIERALLI,
PISCITELLO, SCUTARI, TEDESCO TATÒ
Giglia, TOLOMELLI, TROPEANO, URBANI,
VALENZA, VALORI, VENANZI, VERONE-
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia
e giustizia. ~ Rilevati la gravità dello stato
deJl'ordine pubblico e l'allarmante susseguir~
si di atti di violenza e di terrorismo che, in
questi ultimi tempi, hanno colpito partico-
larmente sedi ed esponenti della Democrazia
cristiana e minacciano le basi della convi-
venza civile e del sistema democratico, gli
interpe1lalilti chiedono di conoscere:

quali provvedimenti il Governo abbia
assunto sui problemi deU'ordine pubblico;

quali iniziative intenda assumere per la
attuazione degli indirizzi espressi dai partiti
che concordano sul programma del Gover-
no e di quelli reJativi a precedenti impegni
assunti dinanzi al Parlamento, al Hne di ga~
rantire una coerente politica dell'ordine de~
mocratico e del1a sicurezza pubblica.

(2 ~ 00146)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

PACINI, BARTOLOMEI, FAEDO, ROSI,
DEL NERO, BAUSI. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di preoccupazione in cui si trova
la popolazione della città di Lucca a seguito
degli attentati che sono stati attuati nelle
notti dellO e 11 ottobre 1977.

La notte dellO, alle ore 23,08 e 23,14, so-
no stati fatti esplodere due ordigni a base
di tritolo sul davanzale della finestra del
procuratore della Repubblica, devastandone
l'ufficio, e presso la sede della concessionaria
FIAT «Flfediani Lencioni », procurando la
distruzione di vetrate ed infissi. La notte
dell'11-12, alle ore 1,45, è stato fatto esplo-
dere analogo ordigno presso il negozio « Lui-
sa Spagnoli }) di via Fillungo, nel centro del~
la città, procurando ingenti danni a tutta
la parte anteriore del negozio della Spagnoli
e la distruzione delle vicine vetrine di altri
negozi.

I primi due attentati sono stati rivendica-
ti da un presunto gruppo definitosi di ({ Lol-
ta armata per il comunismo}) coo un.a tele-
fonata anonima al corrispondente del quo~
tidiano «La Nazione »; il terzo attentato
non è stato ancora rivendicato.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure il Ministro intenda adottare
per evitare l'intensificarsi di una spirale di
violenza anche nella città di Lucca.

(3 - 00712)

MODICA, MAF,FIOLETTI, BUFAiLINI,
PERNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere ~ in relazione ai graVlissimi inci-
denti culminati neLla devastazione della se-
zione del Comitato romano deUa Democrazia
cristiana ~ se siano 'Vere e, in caso affer-
mativo, come ,vaJdasnointerpretate e giudi-
cate !le diohiarazioni rese daJ questore di
Roma al «Cor-rÌere deLla Sera» (15 ottobre
1977, pagina 11), secondo !le quaJi, di tiron-
te al ripetersi di intollerahiJ.i /Violenze e di
atti di terror.ìsmo neLla Caipitale, la polizia
non possa in pratica s'Volgere nessuna opera
di prevenzione e debba affrontare la situa-
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zione andando avanti «a mano a mano »,
fino a trovare « il punto di equilibrio ».

(3 - 00719)

SI,GNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Lo Stato demooratico non può capitolare o
venire a patti con delinquenti privi di mo-
rale comune, come coloro i quali, a ROI1TIa,
si sono abbandonati ad atti di teppismo, di
rapina e di dis,truzione che anzi, per tutelare
le istituzioni democratiohe, debbono essere
duramente co1piti e puniti.

Ciò premesso, si chiede di sapere se ri-
sponde a verità che alcuni di tali personag-
gi, fermati dagli agenti di poJizia nel corso
di vere e proprie azioni squadristiche, sa-
rebbero stati rilasciati dopo trattative tra
una delegazione di cosiddetti «autonomi»
ed alti funzionari di pubblica sicurezza.

In caso affermativo, l'interrogante doman-
da quali provvedimenti sono stati presi o si
intendono prendere nei confronti di quei
funzionari che si siano resi responsabili di
un fatto così grave che, obiettivamente, suo-
nerebbe incoraggiamento alla violenza e a
chi attenta alla stabilità democratica del no-
stro Paese.

(3 - 00721)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento alJe violenze
scatenate a Roma, venerdì 14 ottobre 1977,
da bande aJ1IIlate marxiste, e rpreso atto del-
la totale assenza della forza pubblica, gli
interroganti chiedono di sapere dove era e
cosa faceva .]1questore di Roma mentre la
teppa rossa sparava, rubava, incendiava e
distruggeva.

.(3 - 00724)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento aile violenze

scatenate a Roma, venerdì 14 ottobre 1977,
dll bande armate marxiste, e preso atto della
totale assenza della forza pubblica, gli in-
terroganti chiedono di sapere dov' era e co-
sa faceva H capo dell'ufficio politico della
Questura di Roma mentre la teppa rossa
sparava, rubava, incendiava e distruggeva.

(3 -00725)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Con riferimento alle violenze

scatenate a Roma, venerdì 14 ottobre 1977,
da bande armate marxiste che hanno terro-
rizzato interi quartieri deNa capitale spa-
rando, rubando, incendiando e distruggen-
do, e preso atto che la polizia è stata com-
pletamente incapace, non solo di prevenire,
ma anche di contenere le criminali imprese
della teppa rossa, al punto che nessun fer-
mo è stato operato 'tra i criminali in azione,
gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti ha adottato il Ministro nei
confronti del questore di Roma e di tutti
quei funzionari che sono venuti meno ai
loro più elementari doveri nei confroniÌÌ
della collettività che essi hanno l'obbligo
di tutelare e di difendere.

(3 - 00726)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alle videnze sca-
tenate a Roma venerdì 14 ottobre 1977 da
bande armate marxiste che hanno terroriz-
zato interi quartieri della Capitaile sparando,
rubando, incendiando e distruggendo, e pre-
so atto della totale assenza delle forze di po-
lizia, gli iruterroganti chiedono di sapere se
rispondano al vero :le notizie, sempre più
allarmanti, in base alle quali i reparti di
polizia non vengono impiegati contro le cri-
minali organizzazioni di sinÌ<stra dato che,
essendo ormai ampiamente inquinati dalla
massiccia presenza di elementi comunisti o
provenienti dalle formazioni extraparlamen-
tari di sinistra, gli stessi reparti si rifiUJtano

, di fronteggiare gli assalti che la teppa rossa
conduce con sempre maggiore virulenza per
scardinare le libere e democratiche istitu-,
zioni dello Stato.

Qualora queste notizie non cornsponda-
no al vero, gli interroganti chiedono allora
di sapere i motivi dell'incredibile ed inespli-
cabile passiv1tà delle forze di polizia duran-
te le violenze rosse del14 ottobre.

(3 - 00727)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento aNe violenze sca-
tenate a Roma, ven~dì 14 ottobre 1977, da
bande armate marxiste, violenze che sono
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succedute di pochi giorni a quelIe, altrettan-
to criminali e distruttive, seguite alIa morte
di Walter Rossi, e preso atto delIa totale as-
senza delle forre di polizia che hanno così
abbandonato la collettività alIa furia crimi-
nale della teppa rossa, gli interroganti chie-
don'O di sapere se il Ministro non ritenga
giunto il momento di invitare la popolazione
ad organizzarsi per l'autodifesa.

(3 - 00728)

PISANÙ, FRANCO. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alle violenze scate-
nate a Roma venerdì 14 ottobre 1977 da ban-
de armate marxiste con il pretesto di com-
memorare il giovane Walter Rossi rimasto
fulminato da una revolverata alla nuca du-
rante un assalto alla sede missina della Bal-
duina. Gli interroganti chiedono di sapere:

a) se è vero che Walter Rossi aveva pre-
stato servizio nelIe forze di pubblica sicu-
rezza;

b) se è vero che era stat'O anticipata-
mente congedato dal Corpo per la sua mili-
tanza in una formazione extra-parlamentare
di sinistra e quali documenti ufficiali avaIli-
no tali motivi di anticipato congedamento;

c) se non è vero, invece, che Walter Ros-
si era stato regolarmente congedat'O al ter-
mine del -servizio prestato, ed elt"a rimasto
legato, qua:le informatore, agli organismi di
polizia;

d) se è vero che, a parte le lesioni pro-
vocate dalla pallottola, anche il viso del Ros-
si presentava, all'esame necroscopico, eviden-
ti segni di violente percosse inferte prima e
dopo la mortale ferita.

(3 -00729)

PISANÙ, FRANCO. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alIe dichiarazioni
rese alla stampa (vedi «La Repubblica» di
lunedì 17 ottobre 1977, pagina 5) dal dottor
Luigi Falvella dopo il suo trasferimento, in
seguito ai fatti della Balduina, dal Commis-
sariato di Monte Mario a quello di Porta del
Popolo, dichiarazioni dalle quali s'i apprende
che il suddetto commissario di polizia si van-
ta di aver condotto, nella zona già di sua
competenza, una «missione antifascista »,

gli inte.rrog8lllti chiedono di lsapere se i fun~
zionari della polizia italiana sono al servizio
dell'intera collettività o se, come appare dal-
l'incredibile dichiarazione del dottor Falvel-
la, siano diventati semplici strumenti opera-
tivi di una fazione politica.

(3 - 00730)

BOGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento ai recenti attentati di Mi~
lana e di Torino e constatato (per l'enne-
sima volta) che la vita e l'incolumità dei
cittadini non sono salvaguardate in modo
adeguato e che uomini politici, segnatamen-
te di parte democristiana, sono vittime di
continue, gravissime aggressioni, le quali,
con il loro significato intimidatorio, di fat-
to, limitano la libertà di una parte de'i cit-
tadini, sistematicamente punita per le sue
idee, !'interrogante chiede di conoscere qua-
li provvedimenti urgenti ed efficaci il Go-
verno intenda assumere per preven'ire gli at-
ti criminosi e scovare esecutori e mandanti
degli stessi.

(3 -00739)

BUFALINI, PERNA, MAFFIOLETTI, MO-
DICA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per es-
sere informati in merito ai gravi fatti crimi-
nali e terroristici che hanno recentemente
colpito, a Roma, sedi ed esponenti delIa De-
mocrazia cristiana.

L'attentato al settimanale «La Discussio-
ne » e quello compiuto da un gruppo di ter-
roristi, che ha agito in pieno giorno in un
quartiere di Roma, con l'inteniione di ucci-
dere, colpendo con sei colpi di pistola il con-
sigliere regionale Publio Fiori, si inseriscono
gravemente nel disegno di destabilizzare 'il
quadro politico e di provocare spinte e rea-
zioni di destra nell'opinione pubblica.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Go-
verno di conoscere quali misure s'iano state
assunte per individuare i colpevoli e risalire
ai centri ed ai covi eversivi, superando ogni
indugio ed ogni amb'iguità con un'azione
coordinata tra tutti i corpi e gli organi dello
Stato preposti alla tutela delI'ordine pub-
blico nella Capitale.

(3-00753)
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LABOR, MASCAGNI, SEGNANA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti sono stati presi per evitare
i gravi atti di inutile teppismo compiuti
contro i beni di cittadini tedeschi residenti
o ospiti nel nostro Paese.

Gli interroganti vorrebbero, in proposito,
conoscere:

a) se siano stati riconosciuti, in qualche
caso, i veri responsabili e denunciati aH'au-
torità giudiziaria;

b) se le preannunciate, severe misure
contro il terrorismo in Italia non possano
essere attuate anche per evitare tali atten-
tati, apparentemente motivati con i tragici
e gravi avvenimenti del carcere di Stamm-
heim;

c) se il Ministro non ritenga che anche
tali attentati rappresentino una componente
della pericolosa strategia della tensione che
dal 1969 opera in Italia per intaccare la no.
stra democrazia costituzionale e se non sia
venuto il momento di rivelarne all'opinione
pubblica le effettive origini internazionali.

(3 -00755)

BARTOLOMEI, SIGNORELLO, REBEC-
CHINI, TODINI, AGNELLI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ In relazione ai 'recenti 'atten-

tati che hanno colpito il consigLiere regio-
nale del Lazio, Publio Fiori, e la sede del
sett1manale della Democrazia cristiana {{ La
Discussione}}, episodi che sono, im o:roÌine di
tempo, gLi ultimi di una spirale di v,iolenza
diretta sempre più spesso a colpire ~ con
l'etichetta di {{ Brigate rosse}} o di altri grup-
pi dell'ultrasinistm ~ la Democmzia cri-

stiana e, attraverso la ,Democrazia cmstiana,
i,l s1sterna s.tesso della civile conv:ivle.nza de-

mocratica, gli interroganti chiedono al Go-
vema se è iJll grado di .inclirviduaIie i man-

d<:w:1tie g1i esecutori di tali aZlioil1.i.

(3 -00756)

La seduta è to[,ta (ore 21,30).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vIcario del ServIzio del resoconti parlamentari


